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ALL’ ILLVSTRISS. E T  REVERENDISS. SIC.

IL SIG. CARDINALE ’

ALDOBRANDINO
m

O MO s e  E  JSID O , illußrjfs. 0* Reusrerteliß . 
Signore y quanto la Cj EO A4E'T"R ß a  neeeß^
/arta  aíl^ fo humano , ^  principalmente alleífer^ 
atto Agilitare, ß  per l'^fßcio dell / ngegniero nelle 
Aiachine y nelle forteX^ey ^  nelle fabriche cititliy 
come ancora à ßapitaniy Condottieri di effer citi, 

altre perone nJirUioß \ mi fondifpoilo mandare alla Stampa 'vn ope­
ra di Geometria Pratica ycompofìa già da mio fratello A l. Giouan- 
ni Pomodoro , p^hora da A4. Gtouanni Scala alla ß a  'vera letttone 
ridotta. Et perche f i  come moilrano a  tutto’l  Alondogli egregi, fatti 
di V. y* / lltißriß. ^  Reuerendifs. pare eh’ ella oltre à  tante bellen  
fa c ìfie  di che è dotata , non filo  le Alathemattche, ma anco le me- 
deflme a n i della A l ditta gli filano fommamente a grado, /4 quello fine 
ho prefo ardire di dedicare a  V. S, Üluflriß. pß" Keuerendtjß. la detta 
opera, mandarla in luce fiotto ilJu o  fielicifsimo Marne, giudican­
do eh' ella non fola hàbbia à  ejfièrli cara per le cofe dttte, ma fie 
babbi in oltre anco à  'valere ne*fiuoi Studq. Accetti dunq̂  F. S. //- 
lufirtß. Keuerendifis. il mio benché picciol dono, f i  degni per 
fiua Jo^ita bontà confiruar Copera nelfiuo Studio , p^ me nel nume­
ro de fuoi mimmi, ma però p>u affettionati feruitori, che di cuore là  
riuerifcono , alla  quale humiltfstmamente faccio rmerenzja, p^ pre­
go da Dio quello ñato che defiderarc f i  pojfa maggiore^ .

J ) i  y , S. lllußriß. p^ Reuerendifs,
* s .

Diuotifi. fruitore -

Pietro Pomodoro,



A I  L E T T O R  Iv

A bona memoria di M.Giouanni Pomodoro eccèllente ncirArithmctica,«
Geoinetriaj&famofo molto al fuo tempo, diede principio à vn'opera di 
.Geometria Prattica,& la tirò qnafi à tutta perfettionc, ne altro gli manca 
ua,phe alcune regole appartenenti alli corpi folidi, de i quali nella trcnte- 
fima tauola,come fi vederà,gid n’haueua accena ito: ma la morte no a/pet- 
tata gli ruppe talmente il fuo difegno,che non folo non gli concefle tempo 
da poter fornire tale incominciata opera,ma ne anco fcriuere cofa alcuna

S i O V A N N I  SCALA M AT H EM A T IC O

fopra quella parte medefima ch’egli fatto haueua; fi chel’opera rcftò> co/nc ho detto , quali 
inutilc,& abandonara,imperoche le cofe,che da lui erano Hate col compaflb delcrittc, óc có 
gli numeri diligcntisfimamcntc calcolatc,pcr elfer rcftatc alliftenti nella mente fua.cofi nu­
de,& fcnza alcuna Jichiaratione fi trQuarpiio,che quancunqae per la varietà , & belleza * de' 
quefiti,parcifefo à tutto il mondo da ftimarc,nondimeno per i'ofcuriti,öc diiScuicà del mec 
terli ineirecutione,pareuachenilfunoneticclfequel conto,:he tale opera,& tanca merita- 
ua; onde molti anni è reftata fepolta,benchc M.Pietro Pomodoro fratello del detto M. Gio- 
iianni, haucifc fatto,& facelfe diligenza in cercare qualche pcr/ona yirciiofa , che vi voldfc 
por la mano Ik farui il compimento di ciò che mancaua,& mettcrui ancora le diehiarationi 
à quelle tofc,che di già erano fatte,pure fin’hora (fecondo ch’egli m’hà referto) non haueua 
trouato alcuno,che tal carico volclfe pigliarli; elfendo cofa in vero quali Hrana , che chi in­
tende qualche cofa di buono fopra alcuna materia,voglia fcriuendo aiFaticarfi nell’ o p e ro  
altrui,nelle quali altro frutto pare che non fc ne capi le npii trauagl¡o,á¿ mormonj di coloro 
à’ quali pare che col voler talfarc gl’alcri dicono,(«Sc io pneora ne fiauerei fatto tanto,e più) 
che quello altro non è che volerli veftire de’panni altrui,& cole limili. Hor fid c.ome fi yogiia 
ò fiumi afcritto à honore,ò bia^mo,alla fine io(non oftance tutte quelle oppoficipni)Ho 
to quell' opera non folo á dichiarare dal principio alla fine,come ho fa tto , tauola per tauo- 
Ja,quelitp per quelito,& cofa per cofa, ma in oltre mi fono ancora rifoluto di volerci mette­
re neH’vl rimo quelle cofe che à me parcua che vi mancalfero,pnde vi hò aggionto.come fi vp 
derd nel libro,lettc Tauolejpellc quali hò trattato della mifuratione de’ corpi folid i, puero 
dell* ordini che fi deue tenere nel mifurare tutte lecofe fogette alla longhezza.larghezza, Se 
profondità: le quali tauole hò intitolate Tauole aggiontc dal Scala, affine fi veda quali fia- 
no quelle deU’òutore,& quali quelle che io hò aggionce,5c fé alcuno mi dirà che fia cofa faci 
le il caminare per la via già fatta,io gli riiponderò che è facile ancora l’ingannar fé medefi- 
mp,perc he il perfuaderfi molte voi ce erra; intendendo io che facile fia il fare k  «pere f u o ,  
le quali fono nella mente di chi operaj& difficililfitpe parcno à me elfer quelle, le qual i per 
hauprle è nccelfario andar penetrando la mente di colui che le hà porte folo per quefiti,fenza 
dichiaratione alcuna,& è cofa chiara che tutta qùeft’opcra fatta dal detto M .Giouanni, al­
tro nppèra,nc cpnteneua che queliti non folucijoy che h mendo à dichiararli mi è bifpgnaro 
andar penetrando,& cercando fottilmente l’ordine di folncrli,& quello che mi pare ancora 
clfer ftatopiu djfficilc,è la necefficà di foluere quali tutte le dimande per via di numeri,& no 
per line.<(cpfa f)ticofìiixma,(i come d chi nc farà l’efpericnza nel riccrcarle,potrà elfer chia- 
ro)6nalrncnte io hò ridotto detc’opera,iècondo il parer mio á quel grado di perfeccione,che 
gli era ncceif4rio,ne dì tante mie fatiche altra gloria cerco,chc il poter elfer certo di hauer

4.7 ' . ». C* ■ ■ ' ; V.7 4 . «Mi ^
gno per elemento di ciò e.hkglj defidera introdurli, cllendo la Geometria vera via,& norma 
per condurfi a| ,co)mo della perfettione di tali arri. Vaglianfi adunque tutti coloro ciré..# 
arpirano d coli fatte virtù di' quella bell’opera,& tàcciano tutti gl’emuli, ò facciati loro co- 
fc maggiori,& poi deU’altrpì fatiche parlino. Viucte felici.



I
N quefta primaTauola hàpofto l'Autore alcuni difegni d’vn guarnimento d’vno {luccio,cioè 
varie forti di cópaifi,righe,archipendoli,penne da lineare,porta lapis,co!cellino,ò taglia pen­
ne,pontirolo, ò ftiletto da ferwirfcne per lineare in linee bianche,cioè fenza inchioftro,con v- 
na limetta,la quale bauendo vn taglio fottile da vn lato ferue per racconciare la penna, ò tira 

linee,& per racconciare le punte alli compaifi; Oltre a quello vi ftanno ancora doi conipalTi,com 
modi,& neceflarij per Bombardieri,rvno da pigliare la sboccatura del pezzo, & l’ altro per 

imbracciare le palle de’cannoni,fecondo il bifogno delle loro grandezze; e finalmente 
ancora vna fquadra in difegnoja quale eflendo fnodata fa l’angolo recto, & nella 

fnodatura fi può accotnodaruivn'indice con certi numeri, li quali feruano 
ne ibifogni per pigliare in carta g f angoli efteriori,& interiori delle-*

C ittà , ficomcmoltevoltc ciò auuiene, mentre fi dcfidcra hauers 
la pianta di quelle. Sta anco lineato il fquadro, il quale fer- 

ue per li mifuratori di terreni, & il squadro Geometrico 
commodo per il mifurare delle diftanze , altezze, 

profondità,& longhczzei Gli quaii,pezzi quan 
do faranno fabricati d’ honefta grandez­

za fi potranno mettere tutti in vna 
guaina, fodro, ò {luccio, co­

me hò detto;

D E L L A  P R I M A  T A V O L A .





D E L L A  S E C O N D A  T A V O L A ,
N quefìa feconda tauoiartannopoAc trenta dif-
hnitioni, per k  quali ii cfplica, che cofa iìano li 
primi ekmcti della Cjeoinetria, cioè punti,linee, 
angoli, & loro fpetiejOnde cominciando dal pini 

to come primo principio della quantità continua, & 
feguendo alla linea come prima quantità Geometri­
ca, ò continua,& finalmente procedendo alli angoli, 
come prime Operation! caufate dalle linee,fi veggono 
tutte lecofe con bcllilììmoordine difpoftc,il che'chia- 
riq nella medefiraa tauola il tutto fi cfplica.

D E L P V N T O.

I Dicefi il punto efier primo principio della quanti­
tà continua,perche dio punto, è principio,e fine del- 
laliuea>la qual linea è primo principio di detta quan- 
tijtà continua.& perche i principi) ouer fini della linea 
fono dui cllremi, gli quali eftremi non fono quantità ; 
per confequenre debbiamo adunque dire che il detto 
punto anch’ eflb,non lìa quantità,ma folo principio,e 
mie di alcuna quantità, cioè lineale, adunque diremo 
iÌpuntoefièr quello il quale non hàquantità,ma_, che 
^ lo  dinota gl’ eftremi della quantità lineale, come di 
loprahò detto.
! £ poi d’auuertire che il punto denota gl’ eftremi 

c elle quantità lineali,perche nelle fuperficie,gli eftre- 
I  li fono linee,8i gli eftremi dclli corpi fono fuperficie, 

omeà fuoi luoghi farò chiaro.

D E L L A  L I N E A , E T  S V E  S P E T I E .

, Le quarità nella Geometria fono tre,cioè,longhcz- 
ia,larghezza,& profondità,lalóghezza s’attribuifce_» 
alla linea,-la longhczza,è larghezza infieme,s’attribui- 
Ice alla fupcrficie:& le tre quantità vnite, fe attribui- 
lcono,al corpo,dicendoli il corpo edere quello che hà 
tre mifure, cioè lungo, largo, e profondo.
I La prima delle dette quantità èlalinea,cioèlalon 
ghezza, la quale per poterfi deferiuere in vari) modi, 
cioè per dritto, & per obliquo difiiniremo prima la_. 
¡Reita_. , Sr poi la Curua , & le fpecie dell’una , & 
dell’altra_. . -

La Retta linea,adunq; diremo efler quella, la qua- 
le e la piu breue che deferiuer fi poflà fra dui punti, il 
che e nella tauola per la linea fegnata fra li dui punti 
A b , & quefta da fe reftachiara al fenfo, mala linea 
obliqua , ò torta diremo elfer quella che fta po- 

•  fta fra li punti B C , & di quefte iè ne potrebbe- 
no tirare infinite frà elfi punti , ma frà li pun­
ti A,  & B , non fe ne può tirare piu di vna Ret- 
ta_. .

Inquefto quarto eftempio, fi manifefta frà li tre-»
4 putì DEG, ell'er deferitta vna lóghezza parte retta,&

I parte curu3,la qual maniera,fi potrebbe, quali dir mi 
, fta , come l’Aucore la deferiue.
I _ In quefto quinto eifempio , è manifefto come che il 

i  giro del Cerchio fi polla dimandar linea Circolare, ò 
altramente circonferenza, ò giro.ò periferia.

5 In quella fi diffinifce il giro dell’ouale detto Elipfe,
 ̂ Per 11 fettima,fi difiìnifce le linee fperali,ouero de-

Icritte a lumaca ; Q îeftc linee fono defcritte,ad imi- 
i tationc dclli Cerchi), ò Ijiere deferitte dal fole per il 
' moto del primo m obilo,fra l’uno, & l’ altro tropico 

nella sfera,percioche mentre ei corre fatto l’ eclittica 
grado per grado;cioè vn grado in ogni 24. hore, ftan- 
do 13 z.gtorai neli’andare dall’vn tropico al altro,elfo

primo mobile volgendo,ic portando feco il tutto per 
altra v ia , fa che il Sole deferiua detti Circoli ò fpere. 
Chiamafi poi piana, perche lì prefuppone defcntca_ 
fbpra la piana luperlìcie, in line della quale fono gli 
dui punti A.HkB.

Similrnente perfottaiia diffinitione, non contento * 
di tutti li fopra notatieffempi,per magior fatisfattio 
ne dello ftudiofo, pone ancora va’ altro difegno d’vna 
linea Curua chiamandola tortuofa,per dfer molto 
differente di ciafcuna delle fopradette , gli fini della., 
quale dinotaeflò Autore perii dui punti E, F.

Perla nona figura ; ci dinota qualmente fra li dui 9 
punti H,G, fi poifano deferiuere infinite lince,ma che 
nondimeno, quella che è retta, è la piu breue di tutte 
l’altre, ne fra dui punti, cflèr poflìbile deferiuerfi più 
d una linea retta, ma fi bene molte curue , ò oblique. 
Poftbno da detti punti H,G, vfei r e , nondimeno mol­
te linee rette, 8c curue , come fi dimoftra, ma perciò 
quelle che faranno oblique , ancorché finifchinonelli 
punti H,G,non faranno vguali alla retta HG,& l’altre 
tetre andarebbono per altro verfo& nonper il drit­
to GH, come è manifeftoper le linee HI,i3ì 1G , & an­
co per le linee HK,& GK.

Nella decima figura ci dimoftra l’Autore.qual fia., 
Tordine delle linee deferitte fopra li Cilindri, o coló- 
ne circolari,ad imitatione dell’ horologij da fòle, che 
fopra coli fatti corpi fi foglionofabricare,! quali mo- 
Itranol’hore neli’ifttflb modo,come fanno quelli, che 
fi fogliono deferiuere nelle quattro facce d’ alcuna., 
torre polla có le pareti alle quattro principali parti 
del mondo,cioè Settentrione,Aulirò, Oriente, &i O c­
cidente.».

Chiama anco l’autore neH’vndccima,& duodecima 
figura,k lince deferitte a torno le piramidi, Spirali 
eleuatc,à differenza delle piane tortuofe; iK he fa per 
darci ad intendere qualmente le dette linee fperali uó 
fi ponno deferiuere l'opra la fuperficie piana,ma ch cj 
lia neceifario incèderle deferitte fopra coli fatti corpi

A G G I O N T A.

Hatierebbe potuto l’autore,come cofe à lui notifll- 
me,mettere in quella prima tauola delle diffinitioni, 
molte altre fpetie di linee,olcre alle fopradette,come 
lateralijcioè qiielle,che circondano le figure piane di 
termini retti;diagonalÌ,come quelle che vanno retta- 
mente d’angolo ad angolo delle figure rettilinee,diui- 
dendolein triangolijDiametrali,come quelle che fpar 
tono gli cerchi) in due parti vguali,pafl'ando rettamé 
te per il centro di quelli.Trauerfali,come quelle che.» 
palTai do rettamente à trauerfo di alcuna figura,ne ta 
gliano vna incerta parte di tiTa-OrizótalLcomequel ' 
le che partendoli dalla baie d’alcuna cofa,s’eftendono 
per il piano della terra andando equidiftanti alla fu­
perficie piana di quella...Paralelle ò equidiftanti,co­
me quelle,che partendoli da due punti, & andando in 
longo per vn mcdelìmo verfo,fono fempre fra di loro 
in vgual diftanza,ò fiano ret te, ò curue. Perpendicola 
ri,come quelle.che cadendo da qualche punto fopra., 
alcuna cofa,caufano angoli pari fopra quella.Vifiiali, 
come quelkjchc dall’occhio à qualche punto s’inuia- 
no.RadicalijCome quelle,che forgono d’ alcun corpo 
luminofo,& lì dilatano per varie part i nelli corpi om- 
brofijà guifa delli raggi del Sole,che vfeendo da quel­
lo, per la luperlìcie della terra fi fpàdono. Si mllmeii- 
te finitc,ò terminate,come quelle,che partendoli da.,

A  1 va
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vn punto , vanno à finire in vn altro punto. Senza ter­
mini,come quelle che partendoii d’alcun punto,giran 
ido tortuofamenre végono a fornire nell’ iiicffo punto, 
p come fono le linee di pofitioneper la cognitioncj 
delle quali lì viene a luce e notitia di altre linee.Com 

. muni.comc quelle che porte in alcun luogo,feruono di 
termine a due fuperficìe,ò piùà yn tratto. Eleuate,co 
me quelle che rtando diritte fopra lafupcrficie, cau- 
fano angoli,ò pari,ò diuerfi fopra quella.A liuello, co­
me quelle linee che fonoequidirtanti all’ Horizonte, 
(Cioè alla fuperneie della terra, & iìmilmcnte altre in­
finite lince accidentalmente porte, & deferii te fecon­
do roccaiìoni,per via delle quali il rtudiofo più facil­
mente poteiTe intendere,non folo le cole che leguouo, 
ma ancor haucr notitia di altre molto maggiori, si 
che fe egli non ha fatto, forfi che era fua intcntionc di 
voler efplicare come io hora faccio,& fenza altre figu 
j-ejoucro perche nell’opcra,fc hauclÌero à trpuarc iru 
varij luoghi già fatte, & cfplicatc fecondo le occafio- 
ni delle propofitioni,& fecondo l’ordine delle figure.

Hora hauendo diffinita la linea,e lue fpetic, rcrta_. 
che fidiffinifchinolcprimecaufe, caufate dalle fìm- 
plici operationi di detta lineafo curua, ò rettamente 
dcfcritta,& perche le piu fimplici operationi caufapc 
dalle linee fono gl’angoli, perciò in erta medefima ta - 
uoia, fi dimortra qual fia quella cofa che fi chiami an- 
golo,& di quante fpetie fiano gli angoli,

Ma prima dobiamo iàpcrc che ne con vna linea rct 
ta,ne meno con vna curua fola,no fi può formare l’an­
golo, ma che è nccceflarioformarlo con due linee, 

j- cioè.òcondue linee rette,oucro con yna retta,& vna 
'  ̂ curua, le quale fe tocchino infieme, nella ertremità, 

onero che s’intcrfechino Tuna con l’altra,il che fi vede 
per le linee A, C, che per non fi congiongere in punto 
B,non caufano angolo; Ma oltre à quefto ne fcgnc_» 
che quando effe in punto B, fi congiongefiero, manco 
farebbono angolo,poiché è necefl'ario che per far fan 
golo,quelle vadano per varia ftrada, & non per vn me 

; defimo verfo, come efic fanno. Adunque l'angolo farà 
quello che farà deferitto da due lince, mentre che toc 
candofi, habbiano fapplicatione per varia parte, co-

* me nella quarta decima figura fe naauifefta, in cifa fe- 
conda tauola_,.

Chiamali poi gl’angoU co varij nomi per che quel­
li che fono caufati da lince rette, fi dicono rettilinei^ 
efifendoche tutti gli angoli deferì tti dalle lince C A, 
BA ; B C, AC, & anco dalle BC, D C, come per le tre 

 ̂“ figure, cioè decima fefta, decima iettima, & decima-*

, & quello che è deferitto dalle linee curne, come le li-
*  ̂ nee HIK,della figura decima nona,caufando l’angolo,

I, in punto I, fi chiama angolo curuilinco ; ma nella-, 
vigefima figura fi dechiara qual fiaTangolo mirto, 
cioè deferitto da vna linea retta,& vna curua,il quale 
in due modi fi può formare, cioè come monftrano le li 

j  neeKLM,onero come fi vede perle lince A F ,F C , 
i’uno,& l’altro de i quali,mirto lì chiama.

Nella 21. figura , chiama» l’ angolo deferitto dal-
* le curue linee in tal modo lunare, òcorniculare,forfi 

ad imi catione delle corna deferirte dal raggio del so-
. le nella Luna, mentre che quella ò auuicinandofi,ò al 

iontanandofi dal S9Ìe,riceue i fui raggi nella parte fu

S E G O N P  A.
perfore, reftando feura nella inferiore, cioè verfo il 
hortro occhio,dimaniera che guardàdola,noi per feur 
cio.ftando ella anccH-a per alquanti gradi lontana dal 
Sole, vediamo in dìa lòlocerca poca parte del detto 
lume, qual lume, á noi ci pare eflcr coiicorniculare-» 
per rifpetto della sfericità del pianeta-..

Nella vigefimaterza, fi diiHnifce ancora qual fia-. 23 
l’angolo folidojil qual lì maniferta per le lince C B , & 
BU,le quali nel ponto B,defcriuono l’angolo coli dee- 
to,per clfer fatto, & coaiìdcrato nel foiido corpo, gli 
termini del quale foi'o le fuperficie terminate da die 
linee,che formano gl’angoli.

Nella vigefiinaquarta, ftannp deferitti gli angoli 24 
sferali,gli quali da linee curue fopra li corpi sferici 
fono deferitti, come è manifefìo per eifa figura, forfi 
ad imicationc deii’angoli caufati dalli cerchi maggio *'
ri,& minori deferitti nella sfera del mondo, gli quali
interfecandofi l’vn l’altro,caufano augoli,& tali aiigo 
li fono detti sferali,per eflèr deferitti nella fupcrficie 
conuefia,.òconcauà di detta sfera,come hò detto, de' 
quali alcuni fonoretci,cDmequelli, che,fono caufati 
dal Meridiano con l’Orizonce , con l’ Equinottialcj, 
con gli Tropici,& con li cerchij>Artico,& Antartico,
& altri fono ottufi, & acu ti, come quelli che fono de­
feriti dalle interfecationi dei Zodiaco con l’Equinar 
tiale,&: con l ’Orizonte,gIi quali angoli fi dicono anco 
ra folidi per efler deferirti fopra il globo detto, cioè 
, rotondo folido,& sferico •

Per la vigefima quinta figura, fi fa ancora manife, ì ì  
rto l’angolo radiale,ò tortilineo,quafi à fimilirudi n o  
del infiammato raggio della Cometa, la quale nella-* 
terza regione dell'aria fi fuol generare moftrandofi d 
noi con raggio coli curuato, & rtefo,

Pondi ancora nella vigefima fcrta figura vn angoló 
caufaco da due linee rette,Ie quali ftiano perpépicolar 
mente l’una fopra l’altra, chiamandolo angolo retto, 
il quale è defcrittodaduelinecrette á guifa dell'ar­
chipendolo delli muratori, col quale eflìleftrade.i 
fondamenti,pauimenti,& ogni altra cola neceflaria_., 
pongono in piano,cioè fanno equidiftanti all’Orizon- 
te, il che per la P C , cadendo fopra la AB, fi fa il tutto 
chiaro .

11 contrario poi iegue nell’ciTempio per le FG,&®^ 
PE,perche non-eifendo DE,rettamcnte fopra FG, gli 
angoli non fono vguali,ma il maggiore fi dirà ottufo,
& il minore acuto , onde l’ angolo DEG,fi dira ottu- '' 
fo,ik l’angolo P  EF, acento.

Nella vigefima ottaua,& vigefima nona,fì vede an- 
cora che li angoli FG I, & FGH,non fono retti, quan ^  
tunque le linee che fopra ftanno,cadano rettamente i 
il che CIÒ auuiene perche le Orizontali nó fono appÙTÌ 
toequi dirtanti all’Orizonte, !

In oltre venendo alla trentefima, & vltima diffini- ,̂  o 
rione porta in detta tauola, fi vede che deferiuendo tj  ̂
cerchio B P A, & la retta CA,Ia quale lo tocca in pun­
to A,cal roccamento effer quello che defcriuc l’ango­
lo della contingenza,!] quale per efler fimile al angolo 
AFGjdctto dalle due linee della figura 21.da me difo . ' 
pra dichiarata, fenza altra replica, in querto luogo, 
non dirò altro »^notando che quefti fono gli più acn- i 
ti di tutti glaitri acuti angoli, che ùcfcriuerc fi puf- 
fano.

''li*
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D E L L A  T E R Z A  T A V O L A .

P
O I che della linea, & degl’ angoli hò det­
to,quanto alla dechiaratione ddlangoli 
lì apparteneua ,refta hora à ragionare-» 
delle fuperficie,& che cofa fia fuperficie; 

Onde dico la fuperficie non efler altro chela-. 
Ionghezza,& larghezza, onero che la fuperficie 
è la propria faccia delle quantità corporee, il 
che nella tauola perle quantità chiufe dalle li­
nce , & rette, & curuc, il tutto fi fa manifefto, & 
prima verrò all’ eifèmpio della figura AB CD, c f  
fendo che elfa figura nó dinota altro che vna pia 
na fHpcrficic,nella quale non fi confiderà groflez 
za alcuna» ma folo fcmplicelonghczza»c lar­
ghezza»..

Ma le fuperficie fi chiamano,poi,con partico­
lari nomi, come nella tauola fi vede, cioè Qua­
drangolari, quelle che hàno quattro termini ree 
tilinci, Triangolari,qiiclle che he hanno tre,Pen­

tagoni,quelle che ne hano cinque, Effagoni,quel­
le che nc hanno fei, & cofi feguendo ; Ma 

quelle eofe fono da fe chiare, cofi nel­
le figure, conic per li nornipofti 

in quelle , come è mani£c- 
fto.il che tutto nelle fi­

gure fenza altra— 
maggior di- 

chia-
ratione fi vede.

; ' r  .
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D I C H I A R A T I O N E  DELLE PP.ÖPOSITIONI
POSTE DALL’ AVTORE NELLA QJ/ ARTA TAVOLA.

NElla prima,feconda;& terza tauola,!’ Auto­
re fi è forzato quanto più è flato poiiibiie, 
con l’ cfl’empij de gl’ iftromenci, & con va­
rie diffinicioni, darci ad incendere i primi 

principi] dellaGeometria,neceirarij per maggiore 
iflruttione de i ftudiofi.Horain quella quarta ci pro 
pone i primi principi] delle operationi manuali, nc- 
celTarie per le cofejchc hanno a feguire nell opera; & 
perche la prima delle quantica della Geometria e la 
linca(fi come altre volte hò decto)per quello elio in­
comincia la practica di dette operatiom,prima nella 
linea(comc apertamente in efla quarta cauola fi ma- 
nifcila)cofe veramente tanto vtili» che fenza efle ma­
lamente potrebbono i pratcichi mettere le loro ope­
ración i in vfo .

compaflfo nelli ellrcmi AB,& deferiuendo l'interfeca 
tioni CD,tirando la retta CD,quella diuidcrà la AB, 
in due nel punto E , & anco in elfo luogo E « formerà 
quattro angoli retti.
 ̂ Per il fecondo elfempio ci manifellariileiro»quan- 
do fi piglialTe ancora il compalfo di minor grandez­
za di quello,c’habbiamo fatto nel primo elTcmpio.

« Nella terza propofitione ci fa noto,comc, che con
* maggior apertura di compalfo che la AB,uon c,fi fac 

eia ancora fiftelToicome meglio perl’interfecacioni,
^ che fopra la CD,fi veggono nel quarto elfempio è an 

cor chiaro.
-  Ma nella quinta propofitione fi vede, che quando 

la A BjfolTe tanto grande,che pollo il compaflb nelli 
punti A, B. quello non fi potelfe aprire di tanta lar- 
ghezza,che folie fofficiente per haucre l’ interfecatio 
rie,dico che tagliando le parti AD ,8¿ B C, della linea,
& mettendo il compaflb nelli punti D,C,facilmente_> 
fi farà tale intcrfecationedlche ancora nella fella pro 
pofitione fi vede hauer ciò meglio verificato, taglia- 
dò dalla linea A,B,le parti A,C,óc C,B,verfo A ;& lo  
parti B,D,& D,F,verfo B; poi pollo il compalfo ncl- 
li  punti F,E,faccndo l’interfecationi G,H,tirando la 
C,H,rctta,nel punto I,rella la linea AB, polla in due 
parti vguali,cioè,che tanto è la longhczza A i, come 
la longhezza IB.

In quella fettima propofitione per l’Angolo BCD, 
^ ci dimollral’autore,come,che con l’illelfe fopranota 

te regole fi poflà con linee parallele, le quali taglino 
le dette linee in piu parti nel modo che ci dimollra- 
no le linee finte LI,M H,NG,OF, & BE, porre le det­
te  CB,& CD, in parti vguali, anco proportionali, il 
che fi farà mettendo prima l’vna, & l’altra linea B C , 
&  CD,in parti vguali,& poi dall’vna all’ altra di det­
te parti tirando linee parallele; & quella è molto bel 
la,& neceflària operatione per hauer linee propor­
tionali.

g Per hauer la linea AB,in 8 .parti vguali,fi vede che
' l’Autore cc lo infegna in quella ottaua propofitione, 

per via dell’ intcrfecationi fatte fotto,e fopra di quel 
la,cioè per l’interfecationi C,D, ci dimollra, che chi 
tiralfe vna linea retta dal punto C,al punto D, fi diui 
derebbe la detta linea AB,in due vgual parti,& pollo 
il compaflb nelli punti A,S¿ B, & nel punto del caglio 
della C D,facendo l’interlecationi E,F,& G,H, tiran­
do lince dal E,al F,& dal G, al H, detta linea s’ haue- 
rebbe in quattreparti vguali, & per haucrla in otto

vgualijfi metterebbe il compaflo di nuouo nelle ínter 
fecationiehc faceifero le C D ,E f ,c,K,con la AB,& fa ; , 
cendo rinterfccationi iK,LM ,NO,& PQ^nrando li- 
milmente le rette lK,LM ,NO,PC^fi diuiderà detta 
linea AB,da tutte quelle infierne con 1’ altre giu" tira­
te in 8.parti vguali, come è mamlcllo per detta figu­
ra ottaua. ^

Hor l’ autore in quella nona propofitione ci mo- 
ftra ancora con belliflimo ordine per l’ angolo A B C , 
come che eflendo la linea B Ü,polla per cflempio in^ 
18.parti vguali,& dette 18. parti eflendo fpartite va 
riamente come in ^.in ó.Sc in 7,perche f  .e ó.con 7. fa 
ig.che tirando la retta DA,& a quella tirando poi le 
equidiflantiGH,&EFdetteequidiftantiGH,A' EF, 
diuiderannola AB.nellc rneddimeparti,a¿ nella me- 
defima proportione,come la BD,ancor che de tra AB 
fofle ò maggiore,ò minore di detta B D,come fi mani 
fella pciT’cirempio;onde BF,farà delle 18. parti della 
BA,1c 7.&: la FH.fiirail terzo,cioè delle 18.parti le <5, 
& laH A,faràdi iS .kj'.parti di detta B A. & perche 
la b D ,fu polla in 18.parci,&BE, fu polla in 7- parti,
& EG, incinquc,adunqueBF, polla in fette parti, FH 
in i.& H A  in y.le dette parti faranno nella medefima 
proporcione della BD.comc ogni mediocre lludiofo 
porrà accorgerli. - «

Seque adunque per le cofe dette che hauendo biib ** 
gno di ridurre linee maggiori a minori, onero ujino- 
ria  maggiori,come farebbe la AB,del io.dfempio,la 
BC,ddÌ’vndecimo,la DE,dd duodecimo, & EF , del * * 
terzodccimo,che tal cofa molto facilmente fi potreb * 
be efieguire per la propoila nona propofitione fopra * ) 
detta.

Ha voluto ancora l’ autore con la dimofl racione 14 
del quadrato ABDE,dimollrare di doue ciò dipenda 
perche hauendo pollo il lato AB, in 18 .parti vguali »
0Í tirare le parallele fopra la DE,da ciafeuna di det­
te parti,le tre lincc,che efeono dall’angolo E, andan­
do per diuerle parti di detto quadrato eifer d iuife m 
parti vguali, & proportionali alle dette parti della 
AB,il che chiaro fi manilella per la detta figura 14. 
per le linee EF,EG,& EH,le quali le non fono vgua­
li fono nondimeno proportionali fra di loro, & fono 
proportionali a quelle parti della AB,che elfc taglia- 
no.

Per la quintadecima propofitione ci dimollra co- t f  
me quelle cofe Ibpranotate producono ancora vn bel 
lifllmo effetto,perche fatta laBA,& fatti di due ango 
li A b H,& B AG,per via delle linee b H,& AG , fc le li­
nce BH,& AG,faranno polle in quante parti fi voglia 
per confequente tirando lince rette dali’vna,airalcra 
di dette diuifioni reliará ancora la B A ,d iu ifa  nella 
medefima quantità di parti,ilchc per eifer cofa mol­
to manifella aU’occhio,non farò altra maggior cfpli- 
catione fopra di tal propofitione; oltre che vediamo 
cheeflbmcdefimo poi per la decimafella figura ci fa 
il tutto chiaro,poichc lineatala Aß,& fatte le A C , & 
BDjCquidillanti fra loro,& quelle diuife in parti v- 
guali,le linee rette tirate dali’vna ,&  l’ altra di dette j 
diuifionipalfandoperla ABjladiuidono ancora efla i 
nella medefima quantità di parti.

Ancora parendo all’autore di non hauer fatisfat- 
to in quel moüo che eflb defideraua al lludiofo in que 
Ile coli fatte dimollrationijfi sforza piu che fia poifi- 
bile con vari] elfcmpi] renderlo contento, onde t^ o

mag-
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maggiormente fi deue lodare, poi che fi vede, che il 
defiderio Tuo è infinito nel giouare ad altri', fiche ci 
fanno manifefio le replicationi di tanti, e enfi varij 
eiÌcmpij porti da erto in quefte tañóle à beneficio del
virtuofo.comchòderto.Ondc dinuouo per la deci- 
rnaicttima propoiitione ci fapaleie , come le linee.-» 
BCjA; BDjCOn formare angoli retti fopra la BC,fi pof 
fano diuidere IVna con l’altra in quella proportione 
che l ’huomo defidera,pcrchc la uCjfarà porta per mo 
dodiertempioin loo.parti vguali,8¿ la b D, in altre 
tante per confequente diuifa reftara , & fe detta^ 
ECjfofi'e porta in varie parti,come CF, in l y . FH, in 
50.& HB,in 6©.facendo cadere da detti punti FH , li­
nee á piombo fopra la b D,quella reftarà  ̂ancora eiTa 
diuifa nelle medefime quantità di parli a proportio- 
nc della b C,valendo D E,ai.EG ,jo.G B,60. parti pro
portionaliallefopradctte. _ m i

Nella decimaottaua propofitione ci mamrefta lo 
autore con vn modo Geometrico in qual maniera fi 
troni vna proportione fra due linee, mettendo per 
ertempio due hnec,vna di <50. & l’altra di 30. fo p r^  
delle quali deferiuendoil mezzo circolo, cioè la cir­
conferenza CDB,& dal punto A,tirando la perpendi­
colare AD ,ci dimortra,che la detta AD , fara la linea 
che fi cerca , la quale prefuppone edere la radice di 
1800.& quefto fi trouerà efier cofi perche 30. voltt^ 
éo.fa 18 ©o.la radice del quale è 42.e ^.adunque la_. 
detta linea A D,farebbe 42.mifure,& delle 7-le 
ti divnamifura,laqual cofa deferiuendo col copaf- 
fola  circonferenza BF,fopr» la AF , potiamo il tutto

Q^V A R T A
manifefto vedere.  ̂  ̂ • j  ,

Per ladecimanona propofitione conreflempio del i9 
la linea A B , ci manifeila l’ordine che fi deue tenere 
nel deferiuere gl’angoli HCD,&i FDC ,vguali per ha- 
uerfenc à feruire nelle fopranotatc operationi, per- 
cioche porto il compaflTo in punto B,& fatta la circoli 
fcrenza CGM ,&  porto di nuouo in punto A , fatta la 
circonferenza D E L , poi mettendo il comparto nelli 
punti C ,&  D,tagliando con quello le dette circonfe­
renze nelli punti G ,E,tirate le linee rette C G H , Se 
DEF,gli detti angoli HC33, & F D C , faranno vguali 
fra di loro come fi manifertain detta figura.

Ci propone ancora l’autore per la vigefima propo »0 
fitione,vn modo belliiTimo per trouare vna linea,che 
fia proportionata talmente,che la linea feconda pro­
duca due terzi della fuperficie,che produrrà la prima 
linea propofta,come per eficmpio,fe la linea AE,foflc 
1 5'o.parti,& la linea C  D,farà ancora eifa i jro. parti; 
ma nondimeno la detta CD , porta in figura fuperfi- 
ciale,non chiuderà piu che li due terzi della fuperfi- 
cie che chiude la linea AB,la qual propofitione dimo 
ftra per numeri in queftamanicra.Prima fi moltipli­
chi I i  ©.per fe fteflb.hauerà 2 2y00.il quale doppi per 
due,farà 4y000.de! quale fe ne pigli il terzo, che farà 
I yooo.& di quert:o fe ne cani la radice quadrata, che 
farà 122. adunque fe la linea AB,farà longa per c f  
fempio 1 yo.canne,la CD.farà longa 12 2.cannc, e 
come aH’eflempio fi vede,& nel quadrato di queftafi 
chiuderanno li due terzi del quadrato della A  B.

B





D E L L A  O V I N  T A T A V O L A '
N  molti modi l’Autore perla paiTata Tauolaci 
ha infeguato à manegiar vna linea retta per laper 
la diuidcrcic fc5partire,fecódo li bifogni,in vane 

ij^uantità di parti vguali,& con varie proportioni: ma 
bora in quclia quinta tauola, pare che con grandiiii- 
ma diligenza fi sforzi di dimofirare in qua nte manie - 
rcfianecefiarioal Geometra la diuifione dell’ angolo 
rettilineo,& per tale efl'ccutione ne mette molti cHem 
pl>le quali diuifioni quanto fiano a propofito per la_. 
compofitione delle figure rettilinee.per l’opera piu a- 
uanti fi farà manifefto.

Pongali adunque che l’angolo deferitto dalle d u o
I DF,& DE,foflcdiuifoàcafo dalla linea DQ^in parti 

come fi voglia,dico che mettendo il compalio nel pu- 
to D ,& facendo la circonferenza GH ,& di nuouo rnet 
tendo il compaflb nelli punti H,L, facendo i’incerfeca 
tioni N ,0 , tirando la linea retta NOD,haueremo già 
pofto l’angolo FDQ ,in due parti vgua li, perciochc fi 
vede chiarojche la circonferenza HI,è vguale alla cir 
conferenza IL; fimilmcntc mettendo il compalÌo nelli 
punti G,L,facendo rintcrfecatione P,tirando la PD,fi 
haucrà l ’angolo EDQ^in due parti vguali,comc è ma 
nifefto per la circonferenzaGL,pofl:a in due vgual par 
t i  in punto M.

Ancora per la feconda figura s’iniègna diuidere vn
a dato angolo in quattro vgual parti, per via della fo- 

praaotata. Dato l’angolo B AC,pofto il compalfo nel 
punto A,& lineata la circonferenza £F, pofto il com- 
pafib nelli punti EF,aprendolo diche quantità ti pia 
ce(mentre fi poiTa fare interfccatìone) facendo l’inter 
fecatione D ,& tirando la linea retta DA,quelIa parti 
rà detto angolo B A C,in due vgual parti,Sc di poi tra- 
iportando il compaflb per le intcrfecationi della cir- 
conterenza EF,facendo l’interiècationi G,H, tirando 
le rette lince G A ,&  HA,fi hauerànol’altre parti vgua 
li di detti angoli, come fi manifefta per l’ iftefl'a figu­
ra-..

3 Per la terza fig.ci manifefta ¡’angolo BC A, pofto in 
5.parti vguali,& per le due circonferenze fegnate KN 
& Dl,fi vede vn fpatio il qual ftando diuifo in jr .parti 
dalle linee EC,FC,G C,&  HC,che in detti fpatij ti pó- 
no ancora hauer altre diuifioni,fecòdo il bifogno;qia 
li due punti L,M,ci dinotano tutto l’angolo D G A,po­
fto in tre parti vguali,come è manifcfto.

4 Propone l’autore per la 4.figura l’angolo retoABC 
da diuidere in 3. parti vguali, il che fa per via dei 
triangolo equilatero BDE,& per la BGF,perpendico 
lare dall’angolo B.fopra la bafa di tal triangolo, lidie 
benifiìmo per eiTa figura fi comprende.

f  In oltre propone anco la dimfiotie dell’angolo acu­
to ABC,in quefta quinta figura,poterfi hauere fenza_, 
deferiuere la circonferenza dal punto-d.), al punto E, 
ma folo dando in detti punti D,E, picei uh fegni nelli 
quali pofto’l compaflTo, fa poi rintei lecatione fuori 
dcll’angolojcioe nel punto G ,&  anco dr dentro nel p u 
to F,tirando la retta livrea FG.

£ NeilaiS.fig. ci dimoftra l’apertura dell’angolo del 
triangolo equilatero,pcr le linee ACB, & dal quad'‘o 
per le linee ACD,& l’apertura dell’angolo del penta- 
gono,per l’apertura delle linee AC £, & del fettagono 
per le linee ACFiSr del decagono,per l’apertura ACG 
cofe neceflarie a faperfi.

7 Oltre à quefte cofe mi par cómodiifima ancor que­
fta 7.fig.per trouar tutti li fopradetti angoli, &c anco 
molt’aitri(parlàdo però delle regolari figure) perche 
fatta la linea retta AC b ,& la circonferéza ADB,e tira 
ta la pcrpédicolare DC,haueremo a.angoli retti,cioè

ACD,& BCD,& pofta la circóferéza AD,in 2.partì v- 
guali,tirata la EC,haurcmo l’angolo retto ACD,in 2. 
parti vguali,ma prefo il coinpaflò delia quatità AC,c 
nieflolo nel puto A,có la gàba di quello tagliaremo la 
circóferéza in puto F,onde lineado la rcttaFC,hauerd 
mo l angolo ACF,vgualc all’angolo del triagolo equi- 
latero;& per trouarc altre più minute diuilìoni di det 
ti angolhfpartiremopoi IacircóferenzaDB,Iaquale 
e la quarta parte della circóreréza d’vn circolo in 90» 
parti,ancor la circóferéza AD, vaierà le medefittie 90. 
adùque tutto 1 circolo finito farebbe 350.parti (a d i-
ruitatione delle circóreréze dc’.Tiaggiori, è minor cir­
coli deferitti nel la sfera de! moooji quali cefi gl’ vni» 
come gl altri in 3<5o.parti vguali fi diuidono) adùciuc 
cominciando da! puco A,& andado verfo D,!i 90,gra­
di,oucr parti AD,ci oaraiio 1 angolo re tto ,v o len d o  
trouar 1 angolo del pétagono (ì farà in queflo modo, 
fi partino i 3óo.gradi di tutta la circóferéza della sfe 
ra,ouer della circolar figura (t {Tendo tutta defcricta'' 
in parti vguali,ne vertano 72.partiper ciafcuna,oa 
de leiiàdo yz.di 90,rcfta 18.& perche la circóferenza
DB,fta diuifa in 90.parti,cótSdo i8.dal D.verfo B,fi ti
rcrà poi la linea GQondc la linea AC.& CG.-dcfcriue 
rano l’àngolo ACG,che Tira angolo della figura di j .  
lati vguali,c volédo 1 angolo della figura d! 5.lati,par 
tali 36o.per <i.ne vien 60.¿k Icuifi io.da po.re.fta 30.a- 
dúq;cótádo jo.piTri dal piito D,vér/o B,tirado la CH 
s’haucrà l’angolo de!l.-i fig. di 6 lari,&angoii vguali.

Ma volédo trouar 1 angolo de! {ettagono, fi partirà 
3 6o.per 7 .chene verrà 7 1 -f .e  leuàdo re­
liará 38~.onde giógédo alla curua linea AD ,3 S.pòri 
c ^ .u ’vn pitto dclli medemi fcgiuti fopra la curua l i - 
nea D B,& tirado la retta iC,hauercmo T angolo ACl, 
il qual fata angolo della figura di 7.1at!,& angoli vgua 
li: il iimile iì fara volendo qualiìuoglia altro angolo 
di figura regolare,come e manifefto in detta fettima 
figura,che ne ftanno,fegnati fino al numero del duode 
cagonojcioè di 12.lati.

Per la 8. fig.ee infegna poi l’Autore a defenuere an 
goh íimil¡,& lì.ìiilmcte ancora per la g.i] che lo dimo 
ftra per le inccrfecactioni dclli circoli come,è maniiè 
ftojCÌscdo Cile data la linea A B, fé vorremo IbpraTe- 
fticinica di quella o in altra parte deferiuere dett* 1 
goli simili,merreremo il cópufJo nelli putì .AB,fa: ' > 
le circóferéze D F, & CE, & mettendo di nr^uc ' 
cii cóieréze j partì,tirado le rette lince per li 
& BE,iiaueremo detti angoli Tvno & l’altro ■

Per la 9 .ci dimoftra la maniera di deferir 
goli retti ibpraCN,forco di quella linea nv 
paflb nell; pùti CD,& facédoTinterfecati' 
le rette CEj& DE,che dtl'criiiono il tri: 
tero,Si metcédo diiuiouojil cópalTo nel 
la linea curua GH,allógàdo il lato DE,<
 ̂no adetta linea curua G H,cioè fino in {
' poi la retta linea CF,q uella farà perpée 
il puro Cjonde l’angolo DCF,farà retto 
l’angolo retto nel puto Njdiuifa la CN , 
pam in puro M ,tiratala FxVl,finoin L,f.i 
guale alla FM, tirado pòi la linea retta N o 
rà pcrpédicolare fopra di detto piito N.onu 
mo deferirti li due angoli recti FCN.& LNC, 
fotto di detta linea CN,come chiaro fi v ed o .
Per la io. fig. ci dimoftra che data la linea AB, t 
il pfjtp £,in quella à cafo,pofto il cópaiTo in dett 
to E,& fatta la circóferéza CD;e pofto di nuouo i 
paflb in elfi punti C D , & fatta l’interfecatione G, 
rando la FGE » quella defèriucrà due angoli retti nc¡.

B a punto
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puntò E ,d ato ica fo , come fi diflc. ,

* I Per quefta vndecima figura fi dimoftra con bd liiu 
‘ mi modi l’ordine di fpartirc la circonferenza dVncir 

colo,ò di più circoli/, condo il bifogno in diuerfe par. 
t i  vguali per certe regole generali con li feguenti or-

dmi. _ . ^ r
Sia la linea AB,& pofto il compaffo in punto C , fia

lineata la circonferenza del quale elfa Ab , è diame- 
tro,& fatta la perpendicolare DC^quella diuide, & il 
circolo, & la circonferenza in quattro parti vguali. 
mentre fi allùghi tutta à trauerfo di detto circoloi& 
pofto il compaffo nel punto B,lineando la curua Imcà 
GCF,palfantc per il centro C,e tirando la retta linea 
GF,la quale taglia il diametro AB, in punto F , dico 
che la linea EF,farà la quantità della apertura del co 
paifo, con la quale fi fpartirà tutta la circonferenza-, 
del circolo in /.parti vgualii&pofto il compaffo nel 
punto E,allargandolo fino al punto D,dcfbriuendo la 
circonferenza DH,la linea retta DH, diuideta detta 
circonferenza del circolo in cinque parti vguali.

Ma mettendo il compaflo nclli punti A, & D, & fa­
cendo l’interfecatione Z, fe fi tirerà vna linea retta., 
dal punto Z.al centro C,fi hauerà il circolo in 8. par- 
ti.tirando la AN ,la quale AN,è Uto ottagonoi & par 

A O jlatod ’vna figura di i^.lati vguali'in detto circo 
lo,8ccofipartendo AO»indue,bauerò il Iato 32.. &

Q- V  I N T  A.
p r e n d o  la circon feréza A <5, lato del pentagono per 
nictà haueremo il lato della figura di io. Iati vguah; 
Stirando la linea DF.quella diuide detto circolo m 
1 i.parti vguali,le quali cofe per eifer da fc chiare nel 
propòfto circolo,non mi eftenderò più in longo in_* 
maggior dichiaratione effendo le altre parti notc-»̂ .

Ancora c’infegna l’ Autore vna belliffima inuentio 
ne per trouare il lato del pentagono in vn circolo prò 
pofto.mentrc che fi ponga il Iato del pentagono rro* 
uato col diametro del circolo in longo.come quifoc- 
todimoftrarò.

Pongafi il lato HD,& il diametro AB,in longp, co­
me fi moftra per il duodecimo difegno, per la lineì^ 
D A ,&  AB;fatto queftofi tiri la linea b L,la quale* pò- 
go che ella fia dianaetro d’alcun circolo daro,& fi tiri 
la linea finta A L , fatto quefto (ifaccia poi la,linea... 
DM,purfinta,& fi faccia in modo che l’ angolo D, fia 
vguale airan'goloH.il che fi farà mètre le due linee.»
DM,& HLjfiano parallele,& l’angolo M, fia vguale al 
l’angolo L,la qual linea fintaDM.elTendo longa inin- 
finito,aHongàdo fimilmence la BL, fino in M, la detta 
LMjfarà lato del pentagono che fi dercriuerà,nel cir 
colo del quale la linea sL.cra diametro, ilchc perha 
uer la prona di ciò fi potrà lineare vn circolo foprajs. 
di detta BL,& fi trouerà che la LM,fai à lato del pea 
tagono da deferiuerfi in eflb circolo.

1%





T A V O L A  S E T a ;
N  quefta fefta Tauola l’Autore ci comincia-, tal modo le dette parti,cioè io .iz .& S.ne l detto la- 
hora à infegnare la prattica della Geometria, to 30,perche i o.volte 3 o.ia 300. & i a. volte 3 o. fa 
perche propone in efia fìgure,le quali fono mi- 3 (io. ik 8. volte 30. fa 240. adunque il paralcl o 
furate con nmneri,ma perche parla di mifure, b CEF , haiieria3oo. mifore quadrate, il paralello 

c non dice pasfi,òpiedi,òcanne,ò altre iimili par- FEGH ,3 <5©.&il paralello HGAD,a4o.di dette mi 
ticoIari,& note mifurc,ne meno dice chccofa fia- fure,& perche tutto il quadro ha 900.mifure , ef- 
no le pratiche di niifurarc i prima ciò definirò, fendo che moltiplicando 3 ©.per 30.fas)OO.adunquc 
& poi confequentemcnce dell’ altre cofc pària- tutte le dette fomme,cioè 300. 3 <5o.& 240. deuono

far fimilmente 900.come fu propofto,& come fi ve 
de manifefto in efl'a terza figura.

Per quefta quarta figura BDAC,fi manifeftaan- . 
cora,qualmente,che pollo il quadro in altre diuer- 
fe parti,come in <5 in 11. ik in 12 & queliiL/
parti moltiplicate per 30. intiero Iato di effo qua- 
dro,ci produrranno riifeifa foperficie di dette 900. 
mifure, perche <5. volte 30. fa 180. & vn quarto di 
30.è 7 4 -.che fa 18 7 4 “*^ tante mifure quadre fa­
r i  il paralello b CHG;&  perche 11.volce30.fa 33O,

ro.
E adunque da fapere, che per mifurare la iuper. 

ficie de’campi,che è neceflario feruirfi delle figure 
Geometriche come di quadri, triangoli, circoli,& 
altre fimili figure rettilinee, curuilinee, & miffC-»>
comedi fopra hò definito,anzi dico che è neccßa- 
rio d iuidere gl’iftesfi campi in cóli fatte figure, nò 
fi potendo la foperficie loro haucre, fe non per via 
di figure fimilijcome per eiTcmpio fi dimoftrarà in 
varij luoghi per quell’operA..

Hor poniamo cafo che fi voIeiTe mi furare il ca- adunque il paralello GHEF, farà 3 30. mifure-. ; & 
pOjOucro la figura ABCD , la qual figura foife fon- perche la.vo lte 3o.fà 3<5o .&-^.di 30. che è z r ~ .

‘  che gionto con 360. fa 3 8 2 pcrconfequente il
paradello £FAD ,farà mifure 382 -f-.oude giongen- 
do tutte quelle mifure infieme hauremo m ifuro 
900.per detta figura BD C A.

Inoltre per la figura quinta in eiTa feda Tauola 
fi vede anco vn’altro bel capriccio die ci propone,

ga per ogni verfo dodici canne,dico che per troua- 
re quante canne hauerà tal figura di fuperficie_.» 
che farà nectiTario intenderlo in quello modo, co­
me ci dimoftra la figura D A C B , nella feconda-, 
propofitione,perche in efl'a figura fi fa manifefto, 
che fe gli Iati faranno dodici canne, che per troua-
re quante canne fuperficiali foifcro in efl'a figura.,, il quale è che prefupponendo che ogni Iato del qua 
che bifognarebbe partire ciafcimo di detti lati iiL, dro ABDC.habbia 98.mifnre,e— ~ .d i vna mifura 
dodici parti vguaii,& tirare le linee à trauerfo del- come per cflempio 98. palmi, e once r. onero 98. 
la figura.cioèdi fopra ingiii, A:da man d ritta ,à  pìedi,e 3'.polfi,eflendo, che il palmo fidiuidein 12. 
man manca,come lì dinota in efl'a, & ciò fatto tut- once.St il piede in 12.polfi,corne di fopra nella mia 
ta reftarebbediuifa, e partita in tanti quadretti, tauola ho fatto manifefto; eifendo poi due lati di 
come fi manifefta,5c perche li lati fono dodici can- detto quadro diuifi in varie parti, cioè in 18-7-. 
ne per dafcunojudunque ogni quadretto farebbe-, »3 -r-. ^ncoiu 7. & tantodaH’vno,
per confequente vna canna in longliezza, & vna in come dall’altro lato , che moltiplicando eflb lato 
largii ezza,cioè che ciafcun quadretto farebbe vna AB.perciafcuna di dette diuifioni, cioè 98 .
canna in quadro, hauendo quattro lati di vna can- per ciafeuno di detti numeri 18 -j-, 23 -7-. 49 
na per cialcun lato ; adunque coli ftando le cofe..,, 7 .che fi produrranno pure rifteflTe mifure, come fi 
la detta figura DACB.contencrebbe in fe 144.qua- farebbe fe fi moltiplicaife 98 — 9  ̂~r— ’ il 
drettijCioè i44.canne quadrate fuperficiali, come che manifefto è dalli fopranotati eflèmpi. 
la figura ci f i  tnanifefto. Perche nella prima fila- Ma in oltre ci manifeftaancora,che per viadi co
rafe ne contano dodici,& in ciafeuna dd l’altre fila 
re fe ne contano fimilmente dodici, come dimoftra 
noie filare di detta figura fegnate per le lettere-, 
F, G , H, I, K, L, M, N, O, che ciafeuna vale dodici 
canne,il che raccogliendo tutti li detti quadretti

fi fatte diuifioni fi pofl'atrouar parimente lefuper 
ficie feparare di tutte !c figure fegnate in detto 
quadro,come per eiì'empio i8-~.molcipIituàt ' n-, 
9  ̂—-— ‘Ci datala foperficie delli parr.lellì EFGH , 
& moltiplicato 18 —-.per fe fteifo,ci darà la fuperfi

infieme fe nehaucranno i44.quadretti,come di fo- eie del paraldio E:& moltiplicato 18 -— .per 13^ 
ho detto, ci darà la fuperficic F : & moltiplicato 18-f-. per

A n _I_ /-l H'iro lo . 0, 4.« ...rNella prima figura l’autore ci dimoftra ancora 
lalonghezzadelli diametri del quadro, dandoci ad 
intendere il modo col quale fi m; furano esfi diame- 
trijil che fa doppiando il ritroiiato 144. & piglian­
do la radice del prodatto,!a quale fara 17. ò tanto 
pocopiùche none fcniibile. onde fe gli Iati del 
quadro faranno dodici canne per ogni verfo il dia­
metro di tal quadro farà 17 .canne longo, ilche è 
regola generale in tutti ì’akri quadri equilateri, & 
equiangoli.

Nella terza figura ci fa eifo autore vna beila di- 
 ̂ moftrationeanco con numeri, perche propone che 
ciafcun lato dd quadro BCDA , habbia per eflem- 
pio 30.cannc,ò pasfi,ò altre nuinre per ogni verio, 
poi diuideadoi! lacoBD>in varie parti,cioè in 10. 
12.& S.& tirando le linee FE,HG,ftando il quadro 
diuifo udii tre paralellì BCEF,FEGH,HGAD,ha-

49 i--ci darà la fuperficieG: & moltiplicando 18 c 
per 7.C1 darà la foperficie H. & moltiplicando 

^3 “4 -r.ne verrà la figurai:^ moltiplican­
do 23 per 23 -^<ne verrà la figura L:& moltipli 
cando 23 per 49 -f-, nc verrà il paralello M; &c 
moiripii "andò 2 3 .per 7. nev .rr'’ la figura N. 
ma moltiplicando 49 -|-.per 18 -}-.neverrà la figu­
ra O. moltiplicando 49 -|-.pcr 23 -J-. ne verrà la 
figura moltiplicando 49 -A vper 49 -~.ne verrà
la figura Qrd: moltiplicato 49 -A-.pcr y.ae verrà la 
figura R. in oltre fe fi moltiplica l'H -|-.per 7.haue 
remo il paraldio S; ¿k mo]tiplic.ito 23 -’-.per ydia- 
uerenio ¡1 paralello T; fi come haucremo anco il pa 
raldlo V, moltiplicato.49 -f-.per 7.& il quadretto 
X,mécrc f  moltiplichi 7.pereflb 7.1eqnal moltipli 
cationi,e prodotti faranno, efl'endogionti infieme, 
l’iftefla quàtità che farà la moltiplicatione didet-

ueremo la fupcrficie di ciafeuno moltiplicando in to 98-j-’—.per femcdcfirao,fi com’ è manifefto per
detta
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detta figura,la quantità Aiperficialejdella quale è mi 
furep68j

é  Hor perche dalli numeri propofti nella fefta figu­
ra di detta tauola fi può per le fopranotate cofe tro­
nare rifteflb,non mi eftcndcro in maggior dichiara- 

/ tione,fopra cofi fatta figura; ma in tutto mi rimet­
terò alli paflati eflempi, di già fopradetti, & cofi fa­
rà troùata la fuperficie di ciafcuiia particolar diui- 
fione di quella. EiTempio,la figura B A D C ,  ha- 
uendo 6 j. mifure per ogni lato > fe fi parte detto f ,  
in a4. 33.&S.perche 24 .33.& 8.fanno éj*.parten­
do anco detto tfr-in 19. 3 5. & 1 1. perche 19. 35. & 
1 1. fanno firn límente 05. dico che 19. volte 24. farà 
45<s. che faranno le mifure della figura B E N E .  & 
^9• tolte 33. farà ¿27. che faranno le mifure della-.

s e s t a ;
f i g u r a E F K I . &  19, volte i.fara  ijis. che lararno 
le mifure della figura I K O A. & moltiplicando 35. 
per 24,01 dara 840, perla figuraNPPG.& moltipli­
cato 33. per 35 . ci darà 1155. per la figura FG I K. 
& m oltiplicato45.per 8.ci darà 28©.perla figura_. 
KLQ O . M afcfi moltiplica 24. per 11. haueremo 
P G  D H , cioè 2^4. 6c 11. per 33. haueremo per 
GLHM, cioè 3<$3.À moltiplicato i r. per 8. haucre- 
mo 88. per la figura L M C Q j i quali prodotti gionti 
infieme fanno mifure quadrate 4225. & perche mol­
tiplicando ój.per «s/.fa rifl:eflb4225. adunque fi ve­
de, che le parti trouate dt detta figura gionte infie­
me, fanno rifteflb tuttodì tal figura, la qualccfa.. 
chiaro dalla detta fella figura fi comprende.
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A lli lati ci hà dimoftrato l’Autore poteri! tro 

; uare la fuperiieie delle figure paraJelle, poi­
ché quelli l'vno per Taìfro moltiplicati eifda- 
no le miiure quadrate fupetficiali di dctte_» 

propofìe figure, li come chiaramente habbiamo veda 
to  per Tantecedente tauola. Ma hora il detto per que­
lla feguente ci propone altre varie qucftioni, perche.» 
non folo dimoiira come che per i lati de ixjuadri fi tro. 
ui la fuperficie loro,ma in oltre ci mani fella ancora-, 
cxniie che fapendo noi la fuperficie 'de in  quadro, po­
tiamo trouare la quantità delli palfi lineali di cofi fat 
ta figura,et infierne anco la longhezza-del diametro 
di tal quadrato.^ '
• Onde ciò per la figura Ab C D ,ne dimoiira percho 

proponendo chela Superficie di quella fia 1x96. adi- 
manda poi quanti palfi,ò mifurefarà illa to d i tal qua 
dro: ilche rifponde poi fiotto il lato dficr mifiure linea­
li 3<5,ilcheèmanìfefto,perche moltiplicando 36.per 
36.ci produrrà riftefl'o i ap<5.Adunque felipigliarà la 
radice quadradi 1 29à.fi haucrd 3 6.

3 Per la feconda propofitione propone, come il qua­
dro DCBA ,habbia ir i.mifiure di fiuperficie,il qual nu 
mero per non eifier quadrato non ci potrà dare vn la­
to giuilo,ma ci darà vn certo numero,ilquale farà più 
che fia posfibile al giufto,ilche coli fi hauerà,piglili la 
radice di i/ i.ch e  è ia.&  relia 8. il qual 8. polio l'opra 
vna linea refi a coli 8. poi fi doppi la radice, cioè i i .  
che fa Z4.& per regola generale s’aggionga i.a a4.fa_. 
S5.& fi metta zr.fiotto di detta linea coli -j^-j-.Jadun- 
que la radice di ir  2.farà & tanto farà il la
to del quadro DBCAjma perche queli’operatione nel 
li numeri non quadri,non è coli giulla appunto, elfien- 
do che chi moltiplicalTe i » -j2-f^.per fe liclfio, troua- 
rebbe piu di iri.eflbautoreperlifottonotati nume­
ri ci dimoiira,che potendoli approsfimare ancor pin 
al detto numero,!! polfia ridurre l’errore à cofia infien- 
fibile.come à gl’efiperti Arithmetici è ciò cofia nota..; 
onde batiendo trouata la più proslima radice quadra 
di i j ’z.clTer . t i c ci dimoiira poi c h o  
moltiplicando quello numero per le lieflb, ci produce 
irz .p iù  . il qual fioprauanzo è
di fi poca confideratione,che è quali nulla.j',

C le lia  dimoliratione fi fa per coloro,che fia|«ipào; 
che cofa fia il leuare la radice quadfifdi g.0tKrr^(íiiá  ̂
dri,è non quadri,lamio anco che i qi^’dr'i Bumèri 
no radice giuiia,& che gli non quadraiionl’hànnò giu 
fta,le quali cofe poi,pcrche da molti autori Ibno líate 
dimoftrate, io in quello luogo rimettendomi à loro 
non farò altra mentione.

j  Nella terza propofitione del quadrato EFGH,prò- 
pone limilmente l’Autore vna fiupecficie d’ vna figura 
quadrata di 12 -|-.per Iato, dimolirandqci la fbperfi- 
cie quadra di tal figura ; onde moltiplicando tal 
lato per fie ftelTojcioè 12 per 12 cl pròUurra.» 
162 -^~.onde per confiequente tante faranno le mifiu 
re della propella figura, cioè 152. mifi.quadre fuperfi 
ciali,& delle 16.le 9.parti di vna di dette mifi.quadre. 

^ In quella quarta figura fi propone vn quadrato che 
elTendo 3$.mifiure per lato , quello fi può diuidere in 
più parti,ilche fi dimoiira ciò poterli fare per via di 
numeri proportionali in quello modo;poniarao che^ 
detto quadro tutto foffe 3 oo.mifiure quadre , adun­
que volendone li tre quarti di tal quadro, pigliaremo 
tre quarti di 3tfoo.che è 2700.& la metà di 3^00. che 
c iSoo .& ilterzocheè izoo.eilqu in toch cè720.hor

à quefito modo haueremo quattro parti proportiona 
li a,detto quadro propollo, per la qual cofia potremo 
poi quali dircjche la radice di 2700 .di 18 00.di 1200.
& di 7ao.fia vguale alle dette parti,ilche fi trouerà efi- 
ièr coli, fie tronado la fiupcrficie vera di tal figura, e di 
quella prefiane le dette, delle parti quelle faranno v- 
gualijck nella medefima proporcione di quelli, il che.» 
dimoiira coli l’Autore per sfuggire fiorii la confulìo- 
ne delli numeri rotti,che in tal maniera d’operarepo- 
trebbe occorrere,fi comein vero li vedrà auueniro, 
a chi in altro modo cercherà le dette parti.

Ma nella quinta figura della detta lettiina tauola li , 
vegono due queftioni polle dall’Autore Ibpra del pal  ̂
fato quadro propollo, cioè che fic il detto quadro hà, 
^6. per lato,hauerà mifure i 296. quadrate, & volen­
do li 9. Icdicefimidi tal fuperficie quelli li haueran- 
nomoltiplicando 1296. per 9. tk partendo il fiopra- 
dettopcr i£.che nc uerrà 729.mifi.quadre,& laradice 
quadra di 719. che è 27- farà il lato d’vn quadro che.» 
àia la detta fuperficie come fi mollra per il quadro 
CDEF,nella quinja fiopranotata. Et volendone li- 
cinq; ottauidi tal quadro moltiplicando izpó.per 7,
& il producto partito per 8.haueremo 810. per la fiu- 
perficie di detcijcinque ottani il lato della qual Aiper- 
ficieè jo . -Í-. onde il squadro CD EF , fiará-— -—.del 
quadroBCAD , & il quadro GHIL ,farà-f^ .di detto 
quadro propollo nella detta quarta figura BCAD, 
Adunque per quelle fiopra notate cofe è nianifello 
che in due modi lì puohauere la parte , che li dclidera 
non fiolo di vn quadro,ma ancora di quali!uoglia al­
tra figura mentre fi fiappia la fuperficie di quella.

Propone ancora l’Autore per la fella figura vn mo­
do di trouare per pratica fienza numeri,!a longhezza.. 
del diametro del quadro EFGH,il lato del quale elfen 
do pollo in u.parti vguali tirado la lìnea ciirua GLF 
ci dinota che la parte HL.eifiendo vguale alli lati, farà 
il fioprauanzo y.parti di piu come è manifello in det­
ta figura la qual cofia ancora che con gli numeri fi pof 
farifiponderefemprepiu eifiattamente, nondimeno è 
affai bella è da farne liim a, potendofiene quali forma­
re regola generale fiopra coli fatto modo.

Ancc-ra per la fiettima figura fi propone che fic il dia 
itiétròd’vnquadro farà40. m ifureòaltra quantica, 
che^er via di qpcllo fi hauerà la longhezza del lato fa 
cilmente,il che coli fi fa manifello, fi moltiplichi 40, 
per fe ileiro,& fi pigli la radice della metà del produt- 

, co,& tal radice farà lato del propollo quadro, Ilche 
fi vede che detto laro farà radice 8 o q .  cioè 28. mifure 
c-|-„perogni lato.

L’Ottaua propofitione ci fà noto come che se il 
diàmetro del quadro ADBC,fiarà radice 300. il mez­
zo diametro BC,fiàrà per confiequente radice i j-o-on- 
de fe fi caua la radice quadra di ij- o. haueremo 12-|-. 
per il lato drcofi fatto quadro. Ma la quarta parte.» 
del diametro di tal quadro eifiendo radice 7/. farà il 
lato radice quadra della metà del detto 77. & per c6 - 
fequente la quarta parte del detto quadro, propollo, 
la fuperficie del quale farebbe 3 r. mifure e -|-.eirendo 
che4.voltc37.-l-.fia 150. cioè ijTo.mifure quadrate 
fuperficiali per la intera qiiadratura,& due volte 150 
fa 300. cioè riflelTa radice della quantica del diame­
tro propolla dall’Aucore.

Ci propone in quella nona figura vna fuperficie di 
184..mifure e-~ . & ci dimanda il lato di tal figura, 
onde per trouar qucfto , eifiendo la figura di la t i ,

' C  & au-



T A V O L A
& fa-» 
rà , perche la radice quadra de 184-7-. farà il 
tal fuperficie, tlche faranno palli lineali,ouero mifure 
13 ik 4-,alii quali lì aggiongerà poi la radice di -7-. 
che è

to  Se li quadro CACB,neIla decima propofitione ha- 
uerà yo.palii di fiiperiìcie,& fi voglia lapere il lato,& 
anco il diametro, prima li pigli la radice di jo.cheè 
7 ~ '— . poi fi doppi 30. che farà 100. & la radice-» 
d iioo .ch eè IO. farà il diametro di detto quadro,

g 1 la queita figura BACDjl’autore ci propone vn qua­
dro, dicendo.che fe quello hauelTe per elfempio 101. 
palio, e-|-. ouero mii'ure lo i -^‘ frail diam etro,& il 
lato in longhtzza,& fi uolelfe faperc quanto folTc l'v- 
no,e l’akro reparatamente, dico,che in tal calo ciò fi 
potrà lapere perla foprarotata propofitione, cioc_» 
per l’argomento della decima figura in quello modo, 
perche la decima figura hauendo io.di diametro, hà 
7 • di lato. Adunque giongendo il diametro, & il
lato inlieme, haueremo 17^ -7- per il lato, & diame­
tro di tal quadro. Hor poi cheli la to ,e  diametro 
del quadro BACO , hà i »1 diremo adunque per re­
gola, fc 17 -7-* 3-. Iato e diametro mi danno 7 7-* 3-. di 
lato,quanto latomi daranno 1 0 1 7 - .onde moltipli­
cando 1 o I -^per 7 -7- 3-. & partendo il prodotto per 
17 7T 7-. trouarerao che il lato di tal quadro farà 4».

S E  T  T I M A .
adunque leuando 41.di t o  i ci reftaranno f 9 ~r.Sc 
tanto farà il diametro,& farà foluta la quellione, co ­
me fi mamtefta per la figura B ACD.fopradetta. 11

In quella duodecima figura fi vede vn’ ordine di 
moltiplicare gli lati del quadro in quadretti, & c h o  
dal produtto ne nafeono gli quadretti, numerati, ef- 
fempio AK,8.moltiplicato per A t,8 . fa 64. quadret­
ti , & il quarto di 16. che è la metà di 8. produ­
ce Ili. quadretti, la metà di S.in 8.produce 3 2. ¿Secoli 
d’altre parti.

Ancora fi dimollra.chc vn tutto per vn tutto fa v - 
na quantità j come l.per 8 . che fa <54. & la metà di va 
tutto perla metà di vn tutto ; come per elfempio la-, 
metà di 8, che è quattro.per la meta di 8. che è pur 4. 
fa il quarto di detto 4.idùque per la regola delli roc ' 
ti è vero che ¿.moltiplicato per i, fa t. A mezzo mol­

tiplicato per mezzo fa vn quai to,poi che il qua­
dro GHFC,è il quarto del quadro AKEH,

& per abbreuiare pafl'arò alia ottaua_ 
Tauola.lafciando molte altre-» 

cofe , eh e io potrei dire fo- 
pra quefta figura,circa 

tale moltiplicare 
di rotti.

m





D E L L A  O T X  A Y A  T A V O L A . '
’ Autore in quella ottauatauolaciiniegnail 
modo di diuiderc vii quadro m uarie maniere 

/ j| J  con linee date in dincrie parti di quello,le qua 
li propofitioni có li fcquéti modi efplicaremo. 

Il quadrato ABCD,fi diuicierà in due parti vgualì 
ò per li diametri, AC,& B Ì>, ciTédo che li due triagoli 
BAD ,&BCD,fono vguaii fra di loro,onero per le due 
BF,8¿GH,eírcndo che li paralelli ABHG , & GHCD, 
fono fimilmente vguaii fra loro,adunque in due modi 
farà detto quadro in due vgual parti pollo.cioè,ò inu* 
paralelli vguaii,ouero in due triangoli fimilmente v- 
guali, come è manifefio.

Nella feconda figura fi manifefta ancora,vn*altraj 
maniera per hauer il quadrato fp.xrtttoin due parti 
vguaii,perche nel quadrato Ci)BA, eiTendo la retta-. 
EF,equidillanteaIledue CD ,& AB ;per coufequente 
li paralelli CDFE ,& EFB A,faranno fra loro vguaii, 
ma fe faranno tirate le rette IL, KH, equidillanci alla 
CE ,& FB,& vguaii a eife,dico che il quadrato reliará 
diuifo nelle due fuperficie CEAHKLl ,  &1DFBHKL, 
fra di loro vguali,& perche la dimoftratione di tal di 
uifione è da fe fceiTa chiara,e manifefta, noti farò fo- 
pra ciò altra proua,non eflendo mia intentione di par 
lare in quefto luogo d’altro che della pura efplicatio- 
ne delle figure. .

Per altra maniera ancora ci propone l’ Autore Ia_. 
diuiiìone del quadro in due parti vguaii , eiTendo il 
quadro EFGH ,tirato il diametro EG,& fatte le linee 
OPQR,equidifcanti alli punti E,F,G,H,haueremo il 
quadro OPQR,equale alla metà del quadro EFGH , 
& fe fi faranno le due NM, ML, vguaii à due d e llo  
OPQ Rjfi hauerà il quadro NMLE,vguale al quadro 
OPQKjCome fi manifefta.

In quefta quarta fi foluerà il quelito ogni volta che 
nc^quadrato BEDC,fia dato il punto F, & tirata la li­
nea FGjla quale tagli per mezzo la linea IH, in punto 
K, mentreperò efla TFI,fia equi diftante alle due b E,& 
CD;ondé fi vede la queftione foluta,perche le due figu 
re FBEG ,& FCDG,fono vguaii fra loro.

Io quefta quinta figura il manifefta l’ordine di fpar 
tire il quadrato in tre parti vguaii davn punto dato 
in vn lato del quadro in cotal guifa.Sia il lato (io. & il 
puntodato i/.fe fi moltiplica ly.per tfo.s’hauerà poo 
& 5o.pcr 50 . fa 36oo.onde 900.farebbe il quarto del 
quadrp,&-noi ne vogliamo il terzojpiglifi il terzo di 
3 5 00.che è izoo. & perche da poo.à i zoo.nc manca-. 
3 00: fi moltiplichi óo.pcryn numero che faccia 300. 
che farà j'.perche j'.volte óo.fa 3 00.poi fi doppi f .  fa­
rà 10.& fi gionga I o.con 15.fa 2r. & tanto farà H M, 
adonqueAI,farà i/.AHjfarà éo.Sc HM,2j‘,Poi per tro 
uare la lìnea IL,moltiplichifi IC, 4/. per vn numero, 
che’] produtto faccia r iOo,& per trouare ciò per pra 
tica farafti in tal modo;fi moltiplichi 45, per 5o. farà 
2 7oo.la metà del quale è 1350. &noi uogliamo 1200. 
adunque diremo per regola 2700.viene da 5o . da che 
uerrà 2400.5c troueralli che uerrà da 53 adunque

la IL,cade à 53 fefi moltiplica 45. per 53 ti 
troiierà 2400,1a metà del quale è 1200.per il triango­
lo ILQaltretanto farà il triangolo, ò trapetia IMGL.

In quefta fella figura procederemo in tal modo,Ia_. 6 
fuperficie del quadroè 3500,la metà delqualeèiSoo 
& ladiagonaie LO ,è radice 720o.ma noi uogliamo il ' 
terzo,cioè i 200 Onde diremo iSoo.danno 720o.che 
darà 1200.& haueremo 4§oo.per l’unu, ò fe ltra delle' 
P Q j RSjcioè radice 48 oo.tolto la metà di 4800. che 
è 2400.1a radice quadra di 2400. che 49.in circa,farà: 
il lato RN,ouero NS,5c il metieiìmo farano PM, MQ^.
& coli haueremo il quadro in tre parti uguali.

Per quefta feti ima figurafi liiàinTefta,che dato un 9 
punto nel diametro del quadro GF>FG,come'nel pun 
to A,  che detto quadro, con linee, in quattro parti fi 
poiTa mettere in tal guifa.Sia il punto A,paraleIlo per 
i/.mifure al lato FG>adunquegli due^riangoli GAF 
& Fa G ,faranno infierne il quarto del quadrò propo- 
fto.laCA,eifcndo45.rarà la GE,40.mifure,& il fiinile 
farà l’altro triangolo AHFj onde gl’altri due triagoli 
AEF,& AFH,faranno l’altro quarto.

Con li medefimi modi trouaremo lo fpartimento S 
della figura NO QP, mentre che ilpunto fiadato nel 
centro di detto quadro,o in qualfiuoglia altra parte_> 

Ancora in quella figurafi manifefta poterficó bel 
modo hauere la quarta parte d’vn quadro, ilche fi ve­
de chi aro con linee fenza numeri,

' La diuifione di quefta figura fi farà in tal modo, fia 
il quadro 5o.per lato,adunque la fuperficie farà 3500 
da fpartire fecondo la detta propor cione,onde fi mol­
tiplichi 35oo.per 5.fa 18000 & quefto fi parta per r» 
che ne mene 1500.per la parte maggiore;& cofi fi fe+ 
guiti per falere parti,& haueremo 1200.& 900. adun­
que bifogna fpartire il quadro in tal mòdo che yna-, 
parte fía i/oo. l’altra 1200.& l’altra 900. ilche fc^eti 
do nel modo fopranocato haueremo gli fpartinjenti 
facili.

Al medefimo ordine Ipartiremo:ancora.i! numero 
i296.notato in qtiefta vndecima figura fi come di fo- 
pra ho detto. '

M. Gioudnnì "Pomodoro tutore di queñ'opera, non fola 
non hà lafciato cofa alcuna di fcritto, ma oltre à ciò ancora 
le medefmefigure poile nelle tauole fono reñate imperfette» 
comefivedeinqueña ottaua tauola chela figuraquarta » 
quinta, feña, fettima, ottauâ  nona t̂ì decima fono fen<ga 
numeri, ij" tutto ciò ch'io hò fcritto fopra ciò è paño da me. 
Inoltre la duodecima figura non hà ne numeri ne titolo, alla 
quale io manco hà curato metterne affine fi yegga,<!jj' conofea 
chiaramente l'autore hauer lafiato delle cofe imperfette co­
me hò detto, ma il tuttofi deue attribuire all'inuidtefa mor­
te, la quale interroppe cefi bello, ¿7 ytile Siudio cominciato 
da vn tanto virtuofo huomo.

9

I O

li:





D E L L A  T A V O L A  N O N A ' .
N  qneilatauolâ l’Autore c'iniëgnai mifurare le 

il gui;;e quadreionghc rett’angole;& per quefta pri- 
 ̂ n a figura ci fa vna dimofiratione per u ia di qua- 
iretti,dicendo,che fe la figura ABCD,hauera iz .  

niifiire per longo,& g.per il largo,che moltiplicato iz  
per B-fí hauerá 9<s.m¡f.quadrate fuperricialijcom’éma 
n i te lio per 1 ifielfa figura clfendoiie 8. quadretti per 
ciafcimo delli pdralelü B ,E,F,G,H,1,K,L,M ,N,0 ,D.

il limile ci fa ancor manifdlo nelparalello CDBA , 
propouendo,che la lo ighczza di quello fía 3 8.& la lar 
gìiezza 24. ilche per hauerne la fuperficie li moltipli­
cherà 3 8.per z 4.che ci produrrà 9 12.mif. quadrate,& 
duiidendo elfo paralello in varie parti,& moltiplicate 
dette parti per jS.troueréino vari; produrti,come 6. 
volte 38.d¿ io.voltc38,& 8. volte38. che fanno ai8 . 
3 8o.dt 304 che giótiiuiienu fanno 9i2,com erifteflb 
numero ibpradetro. «

 ̂ Sia il paralel'o BCDE,42.in Ionghezza,& 3<5.in lar 
gntzza,Si fía il lato BC,poiio in 12.18 .ik. 6.parti vgua 
li,& illatoC E ,fíapofíoin  ij-. 20.& 7. parti; dico che 
moltiplicando le dette parti l’vnacon i’ altra faranno 
produrti vguali alla quantità del produtto di detti mi 
meri iViio per l’altro intieramente moltiplicati.come 
per enTempio in ella figura è manifefto ; perche molti­
plicando 42.per 3 6.cioè il lato maggiore per il mino­
re,trouaremo 17 I2.& ifando gli lati di detta figura.  ̂
polli in diiierfe parti,come in 12.18.& 6.per il latoDE 
de in ir.20,&: 7.pcr ¡I lato CE,le dette parti li moiti- 
j lìcano! vna per i altra,haueremo,giunti però li pro- 
docr: infiemcj’iilefl'a quàtità,cioè riBenfe mif. 1 j  12.Ò: 
ferm e per efsépio.che lia la B' ,1 i,¿$¿ FH,i 
perche CM-è i r.fe li moltiplica ij'.per 6 .̂’haucrà 90. 
per li paralello HCNNà; & iS.per i j. haueremo 270. 
per il paralello FH viL;.^ ly.per i i.s ’hauerà iSo.mif. 
per' il par ilei lo iFLK. M ile  moltiplichiamo 20. NR , 
per ¿.HC,haueremo 120 per il paraldloMNKQ^& fc 
lì multiplica 1 s.per lo.haueremo 36o.per la quadra- 
golar figura LMQP;& 12.per lo .s ’haurà 24o.per il pa 
ralello KLPO.in oltre moltiplicando 1 2.j/er 7.iiauere 
ino 84. per il paralello OPiJG; i S.per 7. s’hauera..>
I z 6  peri! q ladragolo PQTiUi^c 6  per v.haueremo 42 
per la figura f r;,gii qii il produrci gionti infierno 
faranno i s 12,comc ho detto di ibpir:i_,.

bia il p ralello DB ^C,deHaqiai tafig.Iògom if.3o 
per il Iato D i r.per il lato DA,moltiplicando 30 
per I r.s’hauerà 4 io.d: tâte farâi.ole mifdi tal para- 
fcilo, ; il medefimo hauereino moltiplicado le parti in 
ciib3 Ç cioè IO per  ̂ fa ijo.ik  30.per 7.fa zio.S¿ 30. 
per3 t.i 90. gii q rali numeri gionci iniìeme fanno U3_. 
tutto i iileiTo 4ìo.comt alla figura è chiaro.

Jn quella fig.j.difegua ta,c polla in vari; paralt l̂lì ci 
dimoilra i autore, che quàdo li lati di tal figura lìaao 
dmiiì in pai tJjtielle-qnali foifero Iragméti.ò rotti,che 
iiodimcnomoltiplicàdo le parti de! ìatoAB,perle par 
ti del lato BD.fi trouerano quàtità.lequali gióre infie 
me fatano l’tlleifa fiiperfidal quácítá di detta lìgiira, 
ilche per eiler con numen ogni cofa çhiara, e manife- 
ila in elfa figura,non mi ellenderò in maggior dichia- 
ratione, ne tarò altri elTempi.

N e! ó.paraiello AB DCjl’Autore co quadretti ci dì 
moilraanco grefl..tci,chc fi produce nella moltiplica 
tione.qnado^vi cócorrono numeri fani,erotti,perche 
fe moitiphcado il iai;p AB ,doè 15,& il Iato B C , cioè 
per 8 — haueremo lafuperficiequadracadi tuttala-. 
iignrù,la ual farà mifquadrate i j  1 dVna di det 

cofaè chiara per li x.paralelli G b FT, 
&  'rGn,eire.io che’l paralello GBH,pollo in ni. parti e
II p.irah 1! ) F CE, in i2.detto paralello farà li --d el pa 
raldio wSditaa tatti li paraieiii dal puto D,al putoG

fatano limili al parakIIoECF,onde chi cotafle li para 
leJli di tutta la figura niettcdo quelli per il lor valore 
infierne có quel!;,trouarebbe,che detta figura.fartbbe 
131. quadretto,limile al quadretto GBH ,& vn quarto 
di detto quadretto di più,che fono quattro di quelli 
piccioli quadrettini, del detto quadretto G BH.

Per la 7 fig.fi fa noto l’illeflb lenza dimollratione di 7 
quadretti, per che ell'ehdo il paralello B A D C ,la rg o  
32-f..& larga moltiplicando adunque jö-f-*
per 3 x^.haueremo 1873 -{ •& tante diremo efl'er Ic j » 
mifure quadrate di detto paralello.

In quellàottaua figura larga-|-.&Ionga 2 l i ma * 
nifella la lupcrficic elfer folaméte i.m if.quadrata, <k

T.d’vna mifura,cioè che fe p«r cafo fi diuidqifd la 
mifura in ¿53 quadrcttiiChe la detta figura GB DA , ter 
rebbe di fupei ficie una di dette mifurc>& 22. di quelli 
<53.qiiadretri nati da quella mìlura diiiifa.

Ancora fi ditiiuUra per la 9 iìgiì.ra,cli’eircndb il mag 9 
gior lato di quella lógo—  .cioè thè partita perefièm- 
p io ii lóghezza d’vna mifura lineale in 9.parti vguali, 
la dett^ figura fulfe ioga 4.di det te parti, & per la lar­
ghezza hauclfc— di detta mifura, cioè che chi diui- 
delfc poi l’ tflelfi mifura lineale in 6 parti vguali nel 
modo c’nauemo fatto,qnado l’habbiamo diuifa in 9.1! 
ciettfl. to GHjtolfj loiigo vna di dette <5.parri,cioè il 
leño dì tal ni fura.diccche per hauer la quacità di tal 
figura fi mo’t:p|icarà — .per-f-.che ne verranno—A__ 
ouero-^— darà adnnqfue la fuperficie di detta figura 

. di vtia mifura quadrata...
Il limile haueremo nella decimafigiira cioè che ef- 

fendo il lato A 8,di quella longo 2 *̂1̂ 0 AD,Iar-
go -^ moltiplicando 2 -f- per -^-.haueremo di fuperfi 
eie mif.quadrate i -j-.comc fi vede per i’cflèmpio iii-, 
quelliL^.

T ^ o r^ E J E .

Quando fi parla di numeri Fani,s’intende che le figure 
fi mifuriiio con vna mifura intiera, ik certa per tante 
volte^cioè,cofi per longo,come per largo; ma quando 
fi parla di numeri fpezziti.all’hora s’intéde che le det 
te figure fian coli piccole.che nó arriuinoalla lóghez­
za e larghezza di vna mifura intiera;efscpio fia vna fi­
gura Ioga 4 caue,e larga 2 ò 3.0 4 ò più c5ne,adùquc 
diremo tal figura elfer !óga,c larga per cane inticre,3c 
molti plicado laJonghczza , perla larghezza di cllà, il 
produtto fimilméte elfer canne quadre intiere : Ma fe 
alcuna figura nó farà longa ne larga vna cana, ma che 
la lia longa delle tre parti le due d’vna canna cioè -f-. 
di c a n n a ,fia larga fimilméte delle cinque le due par 
ti d’vna caiuia,cioè li -~.di detta canna,dico per con- 
fequente,che la detta figura non contenerá la quanti­
tà di vna canna quadra di fuperficie, anzi farà mol­
to meno di vna canna,&: per hauer la quantità di tal 
figura moltiplicaremo li loiighczza, per l i - f - la r ­
g h e rà ,& t r o u a r e m o p e r  il prodotto di quella, 
cioè,che tutta la fuperficie di coli fatta figura fara_. 
delle 17,le quattro parti di vna canna quadra, cioej» 
che chi piglialfe vna canna di terreno in quadro, & di 
uiderla in quindeci parti vguali,pigliandone quattro 
di dette parti »quelle farebbono l’ iftelfa quaqtiradi 
detta figura mifurata>vt fupra.ll limile ancora ìntea 
drem o nella mifuratione delii corpi foìidi, come fa­
ro chiaro il tutco,ment;e dì quelli ragionarò.

Quefte propofitioni,e molte altre che feguono , & 
anco le palfate fi potrebbono dimoftrare con molte.» 
vie,!nà perche io intendo,che quefte dimollratiom lì 
lifcino allí lliidiolì fpeculatiui,8¿.allí prattici reílino 
coli feinpiici, non farò altre dimoilrationi.





D E L L A  T A V O L A  D E C M I A ,
qucfta tauola pone l’autore Gioite queilionicir 

* H ca alle figure paraldle le quali hanno qualche có- 
uenienza è proportione fra di loro dandoci ad in- 

"cendere che quando tali figure ci ocorreratmo che 
per confequente potremo hauer la fuperficie di quel­
le per via di proportionì,comc ci dimoftra per le figu 
re notate in effa tauola: eilempio fe il lato A B , della_> 
figura Ab CD, fara 36. mifure,& il lato AC,fia i z.adu 
que le 3,fuperficie AEFC,EGHF,& GBDHjhaueran- 
no quella proportione fra di loro che hà il laro AC , a 
ciafcuna delle linee A E , E G G B ,  cuerò che tale fa­
rà la fuperficie della figura A E F C , à tutta lafigura_> 
ABCD ,quale è il lato AC,al lato A B ,

^ Il fimjle s’intenderà ancora della figura LM N Oi 
percheeil'endoil lato LN , 9- & tuttoii lato LM, 33.la 
Superficie del paralelloLPNQ^ farà in proportionej 
come di fopra ho detto,il che fi vede che 9. Se 33. han­
no la medefima proportione che h a ji. con 197. per 
che fi come 9. e . di detto 3 3. di medefimo modo 
fitrouache 81. farà~ -|- . di detto num ero,ilchefi 
troua cofi. Pongafi 81. fopra yn a lin ja ,&  z97. fotte 
cofi poi fi pigli il nono di 81. che c 9. & fi pi­
gli il nono di 267 che è 33. & fatto ciò pongafi |9.fo' 
pra vna linea & 3 3. fotro cofi -~-r- Adunque feguc-» 
che la figura LPNQ^ è - j- ^ . déTlàfiguraL M N-O, & 
per confequente tale è la propolitionc della fupeffici^ 
LPNQ^alla fuperficie L M N-O , quale e la própori*

, tiene di 9. latoLN.à 33. lato L M ,
3 L’iftcfld fi manifefta ancora nel paralello E A |H G> 

elTendo che tale è la proportione ché~effa la fuperfÌK 
eie M A G L , alla fuperficie EAHG,q-uàle è la propof 
rione del lato MA, à tutta la-EA , Il che chiaro dalla 
figura per- gli polli numeri fi puo^vedere.

' il paralello B A DC- fi vede che quando fopra_. - 
' minore di BD, farà deferitto il quadro BOPO , ^

Peri
il lato minore di BD, farà deferitto il quadro - 
& fopra il lato maggiore cioè D C , fia deferitto il qua 
dro maggiore cioè DCEF,che tale farà la proporcio-^ 
ne del paralello ò quadro minore a elfo paralello 
BAD C , quale farà quella del iileflb paralello à eflb  ̂
quadro maggiore. Il che ancora perle figure D C F E ,  ̂
BADC,& O b PD, le quali figure tengono rifteffa prò-  ̂
portione,fra di loro come ho detto nelle fopranota- 
tc,& con numeri nella tauola è'chiaro per le dette-» 
figure.

Ma nella figura b A G C ,c ì propone- l’Autore vn’al- g 
tro paralello dicendo che fe detto paralello haueffc-» 
per^ifempio mifure di fuperficie ,&  gli lati di 
quello,foirero U maggiore al minore coraedue tanti è 
vn terzo, che ifi tal calo vorrebbe fapere quante mifu 
re foiTe ciafcuho di detti làti onde per trouar quefto 
ricorreremo alle proporcioni geometriche,& hauere- 
mo per il maggiore 42.ÒC per il minote iS.eiTendo che 
42. e dui volte tanto è vn terzo come è 18»̂,

Sapendo la fuperficie e vn Iato del retc’angolo ci fa 9 
rà facile fapere l’altro lato partendo il produtto per 
quel lato che fi sà ne verrà l’altro lato come è manifc- 
llo nella figura AECB ,
 ̂ Nelli paralelli A B C D ,& A E FG ,di Iati proportio- io  

mali haueremo la fuperficie di quelli mediante la pro­
portione di quelli fra loro perche fi come 24. G F .a  
3(5 D C , cofi la fuperficie del maggiore al minor pa- 
ralello,proportionati però gli numeri à'iati cioè EF,à 
B C , il che per ^numeri c manifefta la loro propor- 
t io n o .
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Stqt>ê ae-4‘i-^

D Sam l'area Svj^erfctale -2J> 7
O

IL__ i± .— ,A O N

S u p e r -12 L Qmdrato nunore.

Supetjkls dd 7 3
P

R ettangolo

D M

i- t J X  _

1 2

12

Ouadfato maggiore 
l 4--Í'. 12

mediopraportiona

H

i • '  ■ ■ 
1

6 'Rett'angolo medio 
. 7  2

6 G

1 r,

(Quadratomi! 

nere. 3 6 .
6- i

12 - t  Í 12 X  p p  F  JL .
1 .

/

Saraillatoimaggiore ■ m  - 4-  2  *
A

Suraillah m agione - m

: ■ ' gt- 1 '  
Sitpetfiae -7 S<S • Proporiicme de ipt dupla fies cpiìteo

, ita fi'adimandt ciascun tato-

\ . .j  .
1 ' ■ ■ i, ‘ .
1 . .0

\

1

I '

►

D O

- 1 .

00

1

S u peficie‘18ofi--L(éo m inore-8 fi-

aditnanda il maggiore Í S 'la proporzione che 

è fia toro-

S

C B

Vw poitidm pM oQ Tunm itrtt^an^oU lafupcrjìcte de lum ^ ^ U fn-ofoéim edeyifi sapera

,. \  ...... la jt^ e ^ ie d e l lahv-

B

L a to  d el m inore-m - 2 ^ -

H

- 5 (T- .1^

l 2 4 - 4-

12

la t o  d e l^ g g io r  Reti; angolo- m-56'-

Superficie del 'maggiore-m - g  S’ 7 S . 

Si^erficie d e lm m o r e - m 3 3<T-

D

'zik-'-ié '.U-4à 
rX

A

1

\%3¿-

3  - i g  f i

J d t -
c

\ 1A A B
1 7

i ^
N  '



T l V O L A  V N D E C I M A .

M *

Eguita l’ Autore in quella vndecima tauola_n 
l’ ordine di tronare gli lati per li diametri , 
& fimilmente gli diametri per i lati d e llo  
figureparaldle rettangole, cioè di lati in­

eguali , cioè dui maggiori , e dui minori eguali , 
come è manifdlo,dicendo che tali lati fi potino trona­
re tanto per numeri rationali, come per irrationali 
adducédoper eflèmpio la figura A B C D , gli lati della 
quale fiano il maggior io . & l’ altro ly . dimandan­
do per confcqucnte il diametro di tal figura; Onde^ 
per foluere coli fatte queftioni prinia è necdfario mol 
tiplicare ogni numero per fé Aeflb, poi gionti gli pro­
durti infierne pigliarne la radice quadrata,lu quale fa 
rà ly.adunque fe ciafcunlatchaueràil fopra notato 
numero, il diametro di detta figura farà longo ly .c o ­
me ho detto ; Ne altro è il diametro d'una figura, che 
il doppio del quadrato d’un lato di quella mentre ella 
lìadi la ti ,&  angoli vguali ; ma Tela farà di lati ine- 
guali,& d’ angoli rem  (però delle quadrilatcrepar- 
lando)all’hora il diametro ai quella nella quantità-, 
del quadrato de ilari farà pollo, cioè delii due lati, 
che circondano vuo delli angoli rem  di tal figura, co 
me qui hò fatto manifefto.

Nella figura EFGH, fi propone che fé il lato mag 
giore farà mifurc 30. & il minore 1 2.che il diametro 
farà la radice 1044. & ciò perche jo. volte jo. fa 900. 
&  I I .volte 12. fa 144. che gionti quelli due qrodutti 
infierne fanno 1044.1aradice quadra del quale 32 
in modo tale che tutta via più largamente fi manitc- 
llano le cofe dette di Ibpra,

Diniollrafi anco per il parahllo rettangoloD C- 
BA co tutto che gli lati di quello fiano di mifure in­
tiere con fpezzati infierne, che neirillelTo modo.s’ha- 
uerà la quantità delle mifure della diagonale, mentre 
che il producto di zo.in feileiro,& il producto di 33 

fiiTiiJmenre in fc ilcfib fiano raccolti infierne, & di 
tal raccolto fe ne caui la radicc'quadra,gli quali pro­
dotti moftra elTer 1333 i .  del quale toltane la radice 
quadra fi hauera j  s» di tante mifurc/farà la Ion
ghezza BD.

Ancora nella quarta figura fegnata ABCD , fi mani 
feda con numeri fani c rotti,qual fia il modo di hauer 
il diametro BD,per li fopranotati modi,cioè moltipli 
cando 3 per 3 cioè per fc fieflb, & 8 ,pcr 8 -A  ̂
cioè ancora per fe fteíTo,¿ cauar la radice quadr* del 
li produrci giunti inficme,come di ibpra per l ’ a l t r o  
figure hò dimoftrato.

In queda quinta figura fi propone vna quedionc co 
fi fateaj Ila LM,2o . & il diametro j z.di tal figura, vo­
lendo fapere quanto farà il lato maggiore, adunquo 
molriplicaremo ao.per fe dedo farà 400.& yi.per y* 
farà 2704.fatto quedoleuifi 400. ¿12704. redara^

4 304. & di quedofe ne pigli la radice quadra, la qua­
le farà il lato MO ,di tal figura, che faranno m ifuro 
48.il fimiie fi procederà in qualfiuoglia altra figura-, 
rettangola òiia di lati vguali.ò incquali.

Se il diametro DC,del parallelo BCDE,farà yo.mi 
fure,& il minor Iato di quello fia mifure zo.pcr hauer 
il maggior lato,fi oiTcruara ridedb modo ibpradetto.

Nella fettima figura fi dice,che eiTcndo il lato G I , 
radice 70. & eiTendo il lato GH,4.mirurfc,che volendo 
fapere quanto farà longo il diametro GL , bifognerà 
ridurre quel 4. ancor cÌTb à radice, ilche fi farà molti­
plicandolo per fe deflb in queda guifa,dicendo 4.voi 
te 4 fa ló.giongafi wi.con 70.farà 8 <5.adunquc il dia­
metro GL,farà longo la radice quadra di 8 s .

11 fimiie intenderemo edere nel parallelo E F G H ,  
perche eiÌendo ÉF,radice 3 £G,radice i io . fi gió 
ge 3 l'Con 12o,fara i y 2,la radice del quale farà la ló- 
ghezza del diametro CiF,la qual radice farà i . ia .  
circa; onde la detta GF,farà longa 11.mifure, &  vn_» 
terzo d’vna mifura.cioè mifure lineali.

Parimente rideiTo,come hò detto,intenderemo dtl 
paralello ABCD,nella nona figura.

In queda decima figurafimanifeda.chc gli Iati di 
vna figura paralclla podi in varie parti,ci producono 
anco varie fuperficie,come che 30. AB,per i i .  AC, ci 
producono 1044.per il quadrato della AD, 8c la radi­
ce quadra di i044.efler il diametro AD ,&  il quadra­
to di 3 o.produrci 900; per la fuperficie CDLM , & il 
quadrato di 11,produrre i44.per la fuperficie FGHM 
& il paralello di 30. con ii.produrci 350. perii para­
lello MLHi,& altre fimilfquedioni che iiiciTa figura 
fi veggono,le quali per breuità fi lafciano.

Ma perche in queda vndecima figura del paralello 
ADBC,propoda dalfautorc.di larghezza di 1 tf.mifu- 
re,& di longhezza di 36.mirure,ilche tiràdo poi il dia 
metro BD.s’haues-ebbc detto diametro della quantità 
delli quadrati delli detti irutneri giòti infieme; Ci prò 
pone oltre à ciò ancora li due punti E,& H.daHi quali 
cauando le due perpendicolari EF,8t H ffi vengono à 
defcriucrcli due paralelli.oucro capicagltati ABFE, 
& EFIH,& di lupcrficie vguali alle ftjperficic b CFG, 
&EGIL,come e manifedo per la detta figura ; onde.» 
per le cofe feguenti fipuò confiderare à qual fine le 
paralellc vfciteda'punti dati nel diametro d’ vna pa- 
raIeIla,& rcttangolarfigura,& in quelli deferitri an­
goli retti tagliando parti vguali, Ar proportionali del 
li lati di quella in qual proportionc fimi Imentc fi tro- 
uino,&: gli re fidi! I & le parti tolte da dette figure, il 
che non folo in numeri è ciò manifedo per tutte le fo- 
pranotarc quedioni,ma ancora con linee li veggono 
FideiTc cofe chiarc,come ho detto,

to
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DICHIARATIONE D E L L A  T A V O L A
d v o d e c i m a .

• N qucfta tauola l’Autore ci infegna varie manie­
re per tronare jc (uperficie delle figure rombiche,
& ne fa la dimoftratione in effe figure con linee fin 

’ te come fi vede alla figura ABCO,circondata dal­
le quattro lince EFGH , le quali chiamo io finte per ef 
fer fatte di punti, adunqi perhauerc la fuperficie di 
cofi fatta figura , & altre fimili fi fara in quefto mo­
do perche la lòghezza di detta figura è dinotata per 
la linea A C , & la larghezza fi manifefta per la linea 
DB.adunque fe A C , foiTeper eifempio j8. mifure & 
DB . foifeaS, moltiplicando con 28.fi hauerebbe 
la fuperficie di tutto il paralello E F G H ,&  perche fi 
vedem anifefto,cheil Rombo ABCD , è la meta di 
detto paralello EFGFl, adunque la metta del detto 
produtto fara la vera fuperficie del Rombo.

Sia-il Rombo BCED,23. mifure per ogni lato,& fia 
il diametro minore a rf-f-. volendo la fuperficie di tal 
figura fi farà in quefto modopiglifi la metta di z 6 ^ - .

& quella fi moltiplichi in fefteiTa, poi fi moltiplichi 
13. anco in fe ftefl'o,& Icuando il minore dal maggior 
producto la radice quadra del reftante fara la meta 
del diametro BE, di tal figura  ̂ la quale moltiplicata 
per a6 ^ . ci darà la fuperficie di quella .

; , Ancora per la figura BCDF,fi vede che fe BD, fof-
le53. & BA ,&  AD,I5».& AF, i j ^ .& A C ,  fimilmente 
I 3 A-,che per via di quefte due linee fi può facilmen­
te tronare la quantica delli iati di detta figura,perche 
chi moltiplicafte 13-f.per fefteflb cioè per 13 ^ . & 
moltiplicaiTe ancora 19- per ip.giongendo queftì due 
produrti infieme,la radice quadra di tal fumma fàreb 
be la quantità del lato b C,ò  altro lato di tal figura.

 ̂ Flauendo a trouare, 8c il lato del Rombo ABCD,& 
anco la quantica della DB, di tal figura, ciò fi fara fa- 
pendo la fuperficie-,& il lato A C , di quella;pcrche ef- 
fendo la fuperficie 3 & il lato à C,38. adunque-»
partirò 313 — .per la metà di 38.CÌOC per 19,8¿ ne ver 
ranno i <5 per la quantità della DB , & pcrjiauere 
la longhezza di vno de’lati AB , ò a ltro , moltiplicarò 
la metà di 3 8 .per fe fteflb, & la meta della D B , & la_. 
radice quadra di qucfti due produrti gionti infierne, 
farà la longhezza del lato AB, onero d’alcuno degl’al- 
trijcioè BC ,CD,DA .

j  In quefta figura fi p roponc il paralello d’angoli ine 
gnali EDGF,dÌ23'.m ifureperilmaggiore,& ly.per il 
minor lato,onde per hauer tal fuperficie è neceflario 
di trouar prima la larghezza di tal figura, la quale ci è 
dinotata per la perpendicolare EH,longa i a. mifure, 
onde per hauer tal fuperficie, moltiphcaremo 23". per 
12,che ci darà 300. & tante mifure quadrate diremo 
eifer detto paralello,non rettangolo, onero romboide 
che dir vogliamo.

'é  Ma nella figura quadrilatera EFHG, fi vede la ra­
gione della fopranotata operatione per il paralello 
GFLI,perche tale e tanta è la fuperficie GEFH, quà- 
ta è la fuperficie GFLI,ilchc, oltre che il tutto fi vede 
chiaro,per la deferitta figura, fi manifefta ancora per

numeri in quella eflcr l’ifteftbjche co linee fi dimoftra 
Nella figura preséte BADC ,fi dimoftra,che fequel 

la farà di lati,& angoli ineguali,fi poifa nòdimeno per 
via della pratcìca dello fquadro, quando faccia bifo- 

tgno,riquadrarla facilmente,tiràdo le trauerfali E lF , 
& LIH,le qualis’interfechino ad angoli retti in punto 
I,& fatto ciò mifurando la EF, ¿ d ila ti della figutii_>

‘ moltiplicando EF,perBA,fi troui la fuperficie di tal 
ifigura,che è 1 i44.ma in oltre fiauuertifce di trouare 
dette linee LH,& EF.giuftamcnte ad angoli retti, per 
che altramente fi vede l’errore,che fi caufa pigliando 
le trauerfali LM, & FG,come è mahifcfto,perchc mol 
tiplicando LM,per FG ,ci da 1215.che fono 71. miiu- 
ra di più del donerò.

L’ifteffo fi fa ancor chiaro per la figura NM LO ,per 
che tirate le trauerfali RS,& PQ^& quénemòltiplica 
te l’vna per l’altra haueremo,comed,i fopfa,che la iu- 
pcrficie di tal figura farà mifure quadre 234 A-,come 
è md.nifefto per numeri: ma piu giufta fi huuerà detta 
fuperficie operando per la regola delli triangoli.

Per la nona figura EFGH,fi vede che tirando le due 
linee FH,& EG,fi hauerà fimilmente la fuperficie di 
tal figura,mejirre che le trauerfali FH,& ÉG,'fi molti-
plichino l’vna per l’altra,& che del prodotto fe ne pi­
gli la m età.

- Nella decima figura Ab C D ,ìì prefuppone che D b , 
parta la figura in due triangoli l’vno ortogonio,& Tal 
tro fcaleno.-onde i’ortogonio, cioè il triangolo ADB, 
fi mifurerà moltiplicando 47 — .per la metà di 10-^. 
& per haucre il triangolo Db C,ìì moltlplicarà la DB, 
4y ^ .p er  la metà della perpendicolare CE , cioè per 
la metà di 12 ~:Sc la fomma di quefti produrti fara-. 
la quantità di detta decima figura.

Ancora haueremo il medefimo per iVndecima figu 
ra ABCD,come li manifefta per numeri, & nella duo- 
decima,8¿ terzadecima ; ilche chiaro fi compréde dal 
le figure per i numeri porti in quelle,onde non mi pa­
re che piu fi habbia bifogno di maggiori eifempi,per­
che fe il triangolo ACB,farà per la AB.47.& b C, i 2. e f 
fendo l’angolo B,retto, adunque moltiplicado 47. per 
la metà di 12.cioè per tf.haucremo la ftiperficie di co 
fi fatto triangolo efler 28 2.mifure quadre,8r fela dia­
gonale AC,farà per eifempio 48-^ . & la D C ,  fia 18. 
moltiplicando 48 .per la metà di 18. cioè 9. hauerò la 
fuperficie del triangolo A D C. horgiongendo quefti 
due produrti infierne hauerò la fuperficie di tutta la 
figura ABCD ,& con li medefimi ordini trouarò la fu- 
fuperficie della 1 2.8c j  ^.figura, come di fopra hò det­
to.

Si deue notare che la fuperficie delle figure di tre.» 
lati fi troua moltiplicando la bafa di vno di quelli per 
la metà dell’altezza,ò larghezza del triangolo, & che 
la larghezza del triangolo non è altro,che quella linea 
la qual cade perpendicolarmente dal maggior angolo 
al maggior lato di tal figura.comc fi fa manifefto an­
cora per le figure fopra deferitte.

Io
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T A V O L A  D E C I M A T E R Z a .

N  queita tauola hà poili l’Autore moki elTempi 
di figure quadrangolcjdetteakrimente da luica-, 
pitagliacijper efier tali figure fimili allí triangoli 
di due lati vguali,& tagliati nella cima, infegnan- 

doci per molte vie il modo di inifurarle cou numeri 
praticalmentefilche per cfiempio porremo la figura^, 
CDEF,della quale fe ne vogli la fuperficic,dico,che fi 
potrà hauere la fuperficic di ciTa in due m odi,cioè, ò 

pendicolare IL, della figura BCDA , onero facendo á 
torno à quella il paralcilo BA CD ,&  mifurando li lati 
ieuandone poili triangoli BCF,S¿ E D A , onero che fi 
trouerà tal fuperficic, come per li altri fotto notati 
eifempij farò chiaro. Alla primafigura,pongo che il 
paralelloBACD ,habbia 28.perlongo,& 24.per l'a l- 
tezza,fe fi moltiplica i8.per 24.fi Iiauerà tutta la fu- 
perficie della figura BACD , & per leuare li triangoli 
B CF ,&  EDA,faremo in quello modo, moltiplicare- 
ino{24.altezzaper io,BF,farà 240.:! qual 240. farà la 
fuperficie d i, tutti due li triangoli ; ondeleuando 
a40.dal prodotto'di aS.per 24.il rimanente farà la fu­
perficic della figura FCDE.

Facciali la perpendicolare IL , nella figura BACD , 
la quale fi fuppone 24.milure,& perche la C D , fi fa di 
mifure 28.& BA,di mifure 8. adunque fi gionga 8 .con 
48. fa 3 tí & la metà di 35. che è i8 .fi moltiplichi per 
44. che s’haurà l’intera fuperficie di tal figura BACD.

Ancora vguagliando li lati B A,& CD,come è mani 
fello per il paraléllo FGHE,fi hauerà i’ifteiTo, & que- 
ilo fi vede perche FE,& GH.fono vguali, cioè ciafeu- 
na iS.ondefe fi moltiplica 18,per 44.S’ hauerà quello 
fi cerca.

Sia la figura CDBA ,tirarò le perpendicolari CF ,& 
DE,& fatto ciò hauerò il paraiello CF ED , & in oltre 
hauero anco gli due triangoli C 8 F ,& D EA sonde per 
hauer la fuperficic del paraiello CFED , moltipliCarò 
4 4 -per 8.mi darà 192.& per hauere la fuperficie delli 
triangoli.moltiplicarò 24.per lo.che fa 240.& giongé 
do Z40.C0U 192.hauerò tutta la figura CBAD.

Nella quarta figura BCD A,fi vede ancora vn’altro 
modo di trouare la fuperficie del capotagliato, per­
che tirando la linea diagonale AC ,la figura refta diui- 
fa in due triangoli,onde per confequente fi può mifu- 
rarla per via delli triangol¡»mentre che la perpendi­
colare fi poiTahauere,& che anco il pidciol triangolo 
ABCjs’habbia mifuratoper ogni lato,come hò detto.

Adunqne fatta la perpendicolare D E , al triangolo 
DAB ,& la perpcnpicolarc FC,al triangolo D B C , per 
via di quellc,8¿ delle linee AB,& DE,s’haucrà la fuper 
ficie pella figura DABC,in quello modo, fia A B , 28. 
DE,24.dico che fi moltiplichi 2 8.per la metà di 44.0- 
uero 24.per la meta di aS.oucro fi moltiplichi 28.per 
44.8c del produtto fe ne pigli la metà, &c tal metà farà 
la fuperficie del triàgolo D A b ,8c fe FC,foife 6 -f-.mol 
tiplicando 3 o.DB, per la metà di 6 cioè per 3 -f-. 
haueremo 9<5-per detto triangolo D b C , ilche gionte 
dette fuperficie infierne haueremo tutta l’intiera qua

dratura di tal figura.
Vedefi in oltre anco nella iella figura, che il capoti 

gfia'to fidiuideinvntriangòlòifofceiè,8cin vnafigu- ® 
raparalella non rettangola,per la qual cofa fegue,che. 
tuttauol ta,che fi voglia faper la quantità & ddl’vno 
8c deH’altrq, feparatamente ciò poterli fare,per li la- ' 
pranotati modi,& principalmente per le regole dace 
nella duodecima Tauola,cioè tirando due diametri a 
trauerfo di detta figura,li quali fe, interlechiuo ad an 
goli rctti,& poi moltiplicarli l’vno per l’altro, come 
hò dimoilrato per la fettsma figura di detta c’uodeci- 

. ma Tauola,!a qual fuperficie gionca co quell. del tria 
golo ci darà l’intiera quantità di coli fatto capota­
gliato.

Per quella figura lì fa manifello ancora,ccme il ca- 
pocagliaco D a Cb, ìì poifa ridurre in vn triangolo fca 
leno vguale in fuperficie à eifo capotag]iato,poicho 
diuifa la AB,in due parti vguali,aIlongata la DA,fino 
in E,&lineàca CGE,lafigura,ouero tri.a,ngolo CED, 
è vguale alla figura DABC,là qual cofa- lì dii ioHra.  ̂
anco con numeri,perche la CB,è vguale alla A E, Se la 
BG,alla GA ,&  la CB.alla AE.& per cóiequcnte il tria 
golo Cb G iC vguale al triangolo GEA.adunque tutto 
ilr ¡angolo CED,è vguale à tutta la rgura DACB , 
ma perche le cofe Ibno cuidenti aU’occhio nor farò al 
tra dimollratione.

Parmi ancora l’Autore non fi Sa contentato di tut * 
te le cofe fopranotate,ma che pc¿ maggior frudio no- 
llro,e chiarezza delle colè dette h'abbia voluto porre 
quella occauafigura,cioè il triangolp CDE,per ilqua 
le ci fa manifello il modo con ii.qual’e .dobbiamo inté 
dere formarli li capitagliati, perche liauendo lineata 
la B A,equidillante allaDC,lcuatone il triangolo BAE 
il reftance di tal figura elfer vna di quelle le quali chia 
mano capicagliati ,&  perche le colè , come ho det­
to fono alfai chiare è mctnifcllc,non mi ellenderò più 
in parole fopra di coli fatte figura,con tutto che elfo 
per la perpédicolarc di détro ci replichi le cofe dette.

Hora di nuouo venendo alla prattica di quelle tì<^a 9  

re dico,che volendo la fuperficie di vn capotagliato, 
fi tenghi quefta regola cioè che fi gionga la tella con 
la bafa,8£ quello che fa fi moltiplichi per la perpendi­
colare di mezzo,togliendone la me tà del produtto. e f 
fempio la figura ABDC,perche AB, tclla è mifura i % 

la bafa DC,è 48 -|-.giongafi 14 ^.con i 8 -L-. & 
quello che fa fi moltiplichiper 3 4 - f  .perpendicolare,
&i del produtto fe ne pigli il mezzo,tal mezzo farà la_ 
intiera fuperficie di detta figura.

11 fimile fi farà alla decima, 8c vndecima figura in^ t o  

detta tauola, comeil tutto fi fa manifello con nu- n  
meri eifcr di già fatto in elfa ; notando che tutte que- 
fte cole ancora piu chiare,e manifellc fi faranno nelle 
tauole delli triangoli,& in oltre fi deue ancora auucr 
tire che non elfendo gli capitagliati altro che figuro 
paralelie tagliate dalli capi,chc quali nell’ ifteffo mo­
do di quelle hmifurano,Ieuandone però le parti ta- 
gliate,come hò detto. ^





T A V O L A  D E C I M A CLV A R T a ;

N qucfhi decima quarta tauola ci dimoftra an­
cora l’Autore altri modi per mifurare le d e tto  
figure e capi cagliati riquadrandole in varij mo • 
di con linee finte come nella figura A C b D, fi ve­

de eflendo quadrata per il triangolo.ACE, il quale fi 
prefuppone eiTer luperfluo alla figura ACBDjOndè ef- 
Ìendo la figura,30.per li lati AB,& ED,& perii la­
ti A C ,&  BO,fi vede che per cónfequente molti plican-

' do 74- per 30, fi hauerà tutta la fuperficie del fetcan- 
golo, inficine con detto triangolp fuperfluo ^  efla fi- 
guraima chi voleiTe la fuperficiedel capotagliato folo 
cioè della A C b d , in vnode’ fequehti modiThaucrà fa 
cilmcnte,cioè,ò giongendo AB,cioè 30. con ED,cioè 
x8.& quella fomma moltiplicare per j 4. pigliandone 
la metà del produtto, oueroche gionto 18, con 30. 
che fa 48. fi moltiplichi la metà di 48, per 54.fi ha­
uerà il medefinio.Ouero che fi moltiplichi 54.per 30. 
che farà lózo. & poli fi moltiplichi 54.per i z, che fa­
rà 048. pigliandone la metà, che Tara 314. & quefto 
324. lileuidi itfzo.&ilreftantefaràla fuperficie del­
la figura ACBD , perche 16 zo.s’intende eifer la quan­
tità di tutta la figura, & 3 24. s’intende eifer quantità 
del triangolo AEC, il cheleuando 314. di i6xo. ci re­
tta poi la fola quantità della figura ACBD .

» Nella feconda figura ABCD , fi vede che tirata la 
linea FG£,fi ibnofatte le fuperficie CFG ,&  GEA> v- 
guali.Onde fe la fuperficie CFG ,farà tolta è porta nel 
luogo G E A, per cónfequente fara ridotta la figura-. 
A b CD , nella figura EBFD ,l’una e l’altra vguali,ondc 
per cónfequente fi vede che la figura ABCD , farà ri­
quadrata ,&  ridotta nelparalello EBFD , la fuperlì- 
cie del quale farà facile à trouare come fi mortra con 
numeri.

3 L’ifteflb fi manifefta ancora per la figura D ACB, U 
quale per la linea finta GH,fta porta,& ridotta nel pa 
ralello GHCB,la fuperficie della quale fimilmente c6 
numeri è manifertaiiSc in oltre fi vede anco le egualità 
della quadratura di cifa per la linea EF, la quale pone 
detta figura in due paralelli vguali.

4  In querta quarta figura ABDC,fi vede,che hauendo 
tirata la linea finta A£,detta figura vien porta in vn_. 
triangolo hortogonio,& in vn paralello rettangolo,fa 
cili à eifer miiurati per le cofe notatc_>.

g Per la quinta figura ci mortra l’Autore di doUe na-

fea il capotagliato ABCDiperche allongate le AC , & 
BD,fino in F,rcttamente,ii vede, cheeongiongcndofi 
in eflb punto F.quiui fi vede poi deferitta la figura or­
togonale AFBì l’altre cofq per eifer manifeftecon li- 
nee,& numeri non hanno poi bifogno di altra eiplica- 
tionc.

Nella ferta agura ACBD ,fi fa chiaro come il capo- 6 
tagliato fi diuide dalle trauerfalijò diagonali in d u o  
triangoli ifofceli, & in oltre ancora nclli triangoli 
ÀBC ,& AB Djfcalenijcome è manifefto ; le quali «,oic 
per eifer più torto curiofità,che importanti per le nu- 
fure,lafciaremo da parte.

In querta fettima fi vede,che anco detti capitaglia- ^  
ti fi potino riquadrare oucro trouare con lince diaco­
nali li loro paralcllogrami rettangoli, dalli quali erti 
vengono.

Per la ottaua figura fi infegna come querte figu ro  s 
fopradette li potino mifurare,quantu ique le quantità 
de i loro lati follerò comporte di numeri intieri, e roc 
ti,pcrche giongendo 24 con-3-i & moltiplican­
do tal fomma per 3 3 |-.la meta del producto farà la-, 
fuperficie di coli fatta figura.

Facciali le BG ,& AF,penpcndicolari fopra la CD ,  ̂
nella figura AßCD,diuerfia(igola,& flongando la CD , 
fino in Gjhaueremo il capotagliato ABCG , la fuperfi 
eie del quale farà facile à trouare per le fopranotato 
regole,& leuandone la triangolar figura BDG,ci retta 
rà la ABCD,mifurata,;C giuita.

Per che nella decima figura fi propone che il lato i# 
NO,fia 3<i.& la N L,24.adunque per trouare la M O , 
faremo la PM,équidiffàritè'alla N O , onde tale lera- 
MO,quale fcrà PN,& perche PN,è 9.farà ancora MO
9.& per hauer la LM,leuaremo 9.di 24-cherettarà 15. 
il qual ir-moltiplicaremo per fe rtelfofarà azj.emol 
tiplicaremo ancora 3 <s. in fe rteifo haueremo 129«. 
hor giongendo zzj.con r 2 96.1afadice.quadra del tue 
to farà la quantità’delTa loiighèzza LM, farà foluta 
laquertione.

everta figura diuiderembin due capitàgliati, co- i t  
me è maniferto per la fquadra porta nel luogo B,& per 
la linea BEjtirata fecondo l’ordine di detta fquadra-.,
& fatto querto mifurarenfibpoi detta figura con le tc ~  

golcfopranòtate,comeychiafo fenza altra dimoilra- 
tione ci mauifcfta Feifi^pio di quella»..

/ '





T A V O L A  C X y  I N T A D E C I M A .
A fin qui l’autore djmoilrato per m olto  
vie l’ ordine che li deue tenere per trouarc 
la fuperfìcie del Je figure di quattro lati ret­
ti} cioè de’quadrij quadri longhi, ouero pa- 

ralellogrami rettangoli} & non rettangoli,rqmbijrom 
boidi, trapczic > capitagliaci j & doppi] capitagliati. 
Hora per palTare più auanti ci viene a porre innati le 
ligure trilatere} come che qu elle per eiìcr parti di det 
te quadrilatere, deuono per conléquenteeiTcr p o llo  
dietro,&non innanthalle fopradette,& principalmen 
te nella mifuratione prattica, eiFendo che più è dimo- 
llratiuo il quadro nella prattica,che il triangolo no è, 
& che ciò fia vero è prima necelTario faper che cofa fia 
quadrata, che triangolar figura,poi che le fupcrficio 
lì mifurano per quadro, & non per triangolo ; diremo 
adunque in quella quintadecima tauola, che lì pro­
pongono le mifurationi del triagolo di tre Iati vgua-
li,& che quelle figure triangolari,s’hanno da mifurare 
per quadretti come ancora nclli quadri fi fa,onde per 
confequente fia necelTario olTeruare gl’ordini che dal 
Autore ci uegono dimoilrati in quelle figure,cioè che 
propofta la figura ABC, prima fi mifuri ogni fuo lato 
notando quante mifure,paifi,picdi, palmi, ò altre fi- 
mil mifurcjfard per ogni lato,il che in detto triangolo 
ABC ,fi trouano io . mifure per lato come è manifello 
per numeri è piccioli punti fognati ne i Iati, di quello.

Nella fecondi figura per il quadrangolo ABDC , fi 
*  manifcfta come il triangolo ECD, non fia altra cofa 

che la metà di vna tale fuperficic,perche è chiara cofa 
che detta figura dalle tre linee CD ,EF,& EC,refta di- 
uifa. Se partita in quattro triangoli vguali,per il che.» 
il paralello doppio al triangolo fi manifefta; onde per 
che Jafupcrficiedclparalellofi ha per la moltiplica- 
rione delli due lati che circondano vno delli fuoi an­
goli retti, adunque per confequente trouata che fia_» 
la fuperficie del paralello, farà fimilmente trouata». 
quella del triangolo,perche togliendone la metà quel­
la farà la quantità di tal triangolo, come chiaro lì ve­
de per la notata figura, fenza altra opcrationo. 

j  Vedefi ancora per la terza figura che il paralello 
BECD,è vguale al triangolo ABC,pcr il che iè iapere- 
mo la bafa EC,& il lato CD , facilmente fi faperà an­
cora la fuperficie del triangolo ABC; adunque per le 
cofe dette potiamo formare vna regola generale nel 
mifurare detto triangolo ABC, cioè di m oltiplicaro 
la lineaprependicolareBE, perla metà della bafa». 
A C , il produtto della qual moltiplicationc farà la 
quantità luperficiale di coli fatto triangolo ABC. 
Vguale al paralello BECD.

Per la quarta figura BAC,fi manifeilailmedefimo, 
^  cioè che il paralello DEFG, è fimilmente vguale ai- 

triangolo b AC, il che fi proua,perche AH, polla in», 
parti vguali nel punto l,lc due DE, & FG, fono vgua- 
li Tuna, c l’altra alla bafa b C, per confequente fegue 
che la fuperficie DEFG,fia vguale al triangolo BAC . 

j  In quella quinta figura è manifefto come che nella 
mifura le figure trilatere fi riduchinoa picciolcmifu 
requadre,& ancora è nota la differènza che è fra la», 
perpendicolare,& li lati del triangolo equilatero,per­
che molto è piu corta la perpendicolare dei lati; & 
che ciò fia vero,fi faccia il triangoloABC,& fopra del 
lato BC,fi deferiua il quadrato DBCE; poi fi diuida». 
ciafeun lato del triangolo,& dei quadro in io. parti

vguali,ò piu,o meno,& fi vedrà per confequente che-» 
la perpendicolare AF,non farà piu che 8 .mifure, & i .  

terzi di vna mifura,come è manifefto per la linea fin­
ta GH;onde il quadrato della linea B C , tanto fupera 
la fuperficie del triangolo,quanto fi vede che la figura 
DB ACE,foprauanza fuori del detto triangolo, il che 
beniflìmo fi feorge il tutto nelTifteiTa figura»..

Il triangolo C a b ,della fella figura ci manifefta»., 
che ftando diuifo il lato del triangolo equilatero in., 
lo.partijche per confequente dentro di quello fi po­
tranno deferiuere loo. triangoli equilateri, & che in 
fomma ogni figura di 3 .lati vguali rettilinea, fi diui* 
deràin tanti triangoli vgua li, quanto è il produtto, 
che nafeerà di tal numero moltipllcato in fe medefi-
mo.

Nella fcqucntc fettima figura TAutore ci fa manife 
fto ancora l’ordine di deferiuere il triangolo equilate 
ro per via della figura circolare, perche la D C , farà 
diametro del circolo,la AB,lato del triangolo cquila 
tcro,la GE,!ato delTeiragono,la A F , lato del fettago- 
no; la CG ,lato del quadro, &con quelli ordini fe nc 
potrebbono deferiuere ancora dell’altre regolar figu­
re di maggior quantità di lati in elfo cerchio.

In quefta ottaua figura,fa paragone T Autore della 
linea che cinge il triagolo, à quella che cinge il qua­
dro; perche fi vede manifefto che eflendo delcritto il 
paralello ABCD,fopra il lato CD , vguale à vno de i 
lati del triangolo CFG ,& fimilmente deferitto il qua 
droCG LI,ibpraillatoCG ,di detto triangolo, che 
grandiflìma farà la differenza della fuperficie delTvna 
& l’altra figura,con effo triangolo,ilche varie faranno 
per conicqucntc ancora le linee che chiudeno tali fi­
gure, & per haucrne vna media proportionale fra tut­
te quefte, ci infegna che fi deferiua la circonferenza». 
GID,tirando la CI,come è manifefto in detta figura ; 
& che il paralello eflendo doppio al triangolo,il qua­
dro è molto maggiore di quello.

Ma in quefta nona figura fi vcde.chedaqualfiuo- 
glia lato del triangolo equilatero à qualfiuoglia ango 
lo di quello, fi polfa lineare la linea retta perpendico­
lare , & che in oltre le dette tre perpendicolari CD » 
BF,& EA,ci danno anco il centro di tal triagolo nel 
punto G; onde chi mettefle il compaflb in elfo,punto 
allargàdolo fino alli lati,ouero aU’angoli,defcriuereb 
be per coufequente vn circolo, la circonferenza del 
quale toccarebbe & gli lati,& gl’ angoli di cofi fatto 
triangolo.

In quefta figura fi dimoftra,che tutte le lince rette, 
che faràno defcritte ibpra la linea BC,bafa del triago 
lo cqu ilatcro ABC,eflendo equidiftàti alle due BA , Se 

ACjdefcriueràno per confequente triàgoli equilatc- 
ri,come è manifefto per il triagolo equilatero MNF, 
equidiftante alli due lati del triagolo JEL , & il fimile 
s’intende per gl’altri già deferirti in effa figura»..

D i quefta vndccima figura fi conofee l’ordine di co 
ponere vna battaglia triagolare,cominciando da vno 
& crefeendo iemprc per vnità, & per contare prefto » 
& faperc in vn fubito quàti foldati foffero in quefta». 
tal battaglia triagolare.fi potrà fare in quefto modo» 
perche fono 14.per lato,per regola generale fi pigli la 
metà di 14.che è 7. &poifigionghivnoà 14. fà ij-S i 
fi moltiplichi IT*per 7 farà io5 .&tàti faràno li det­
ti foldati cofi polli in triangolar battaglia .

I«
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T A V O L A S E S T A D E C I M A .
N  quella tauola fi veggono porti cliuerfi triango 
li retcagoli>li quali l’autore propone per due cau- 
fe,cjoè l'vna per trouare le fuperficie di quelli, & 
l ’altra per fapere ancora la proportione de’loro la 

t t i .  Onde per la prima figura ABC,porta di mifurej 
3 6-pcr il maggiore,& i4.per il minor lato, ci fa mani- 
ferto,che tal figura non è altro che la metà di vn para 
lello, limile al paralello A BCD , & che per quefto fia^ 
facile a làper mifurare coli fatta figura.

t  11 che anco chiaro fi fa vedere per la figura CAB,de 
fcrittoil paraldloBADE.per il quale fi vede erter ta­
to  la fuperficie del paralello BADE, quanto e quella 
del triangolo BAC:

Nel triangolo,e paralello CBA, & D b AE, fi v e d o  
l’iftelfo efier fatto.come di fopra hò detto, & per que­
fto non mi pare dfer neceifario,più parole, Circa tale 
figura-..

4  Che il paralello Ab CD  , fia doppio in fuperficie al 
triangolo ABC,quefto la figura da fe fteflà fa manife- 
fto,com’è noto per li quattro paralclli A1HE,EHGD  
ì b FH,& HFCC ,tutti vguali fra loro.

j  Nel quinto triangolo BAC,fi manifefta che eflendo 
il lato maggiore36 & il minore 2 3 dicchi  molti- 
plicalfe 3 6. per 23 -^.hauerebbe vn produtto, la metà 
del quale farebbe l’ intiera fuperficie del triangolo 
B AC,ma tutto il detto produtto farà quantità di vn 
paraleHo doppio à eiTo triangolo, come di ibpra hò di 
moftrato per la prima figura ABCD,di quefta tauola, 
perchecifcndo A B .j6 & BCii4.moltiplicando 3ó.pcr 
a4.fi hauerà la quantità di tutto il paralello ABCD.& 
pigliando la metà di tal produtto fi hauerà la fuperfi- 
cie del triangolo folo, cioè del triangolo ortogonio 
ABC ,l’ifteifo per confequentc ci manifefta l’autore in 
quelli altri fequenti triangoli porti in erta tauola-..

6 i in quefto triangolo ABC.fi vede,che fe il lato A C ,
forte lo'ngo li cinque ottani di vna mifura,cioè di vm, 
palmo,di vna canna,ò altra fimil mifura; il lato C B , 
forte longo -j- -~-,di vna mifura,chc per confequcnto 
moltiplicando-f-,per-f—^, & pigliando la metà del 
produtto.tal metà non farebbe vna mifura quadrata, 
ma al contrario molto meno di vna mifura-..

7  Nel triangolo GHK.fi manifefta,che fe il lato c h o  
farà per efsempio mifurc 3«& il lato HK,fia folamentc

di vna mifura.che moltiplicando 3 . per pi­
gliando la metà del produtto fi haucra mifure 2. qua­
drate,& cinque ottaui di vna mifura per detto trian­
golo.

8 Et in quefto triangolo fi manifefta, che moltiplica 
do 75- -|-.per 1 8 -|-.hauercmo i428-~^.del qu ii nu 
mero toltone la metà s’ hauerà 714^*— * per detto

triangolo.
il fimile haueremo ancora nel triangolo HGB,nella

nona figura,come qui lì fa manifefto.
In quefto triàgolo lì fupponechc la fuperficie fia mirti 
re 3 8 2,& il lato AC, fia 24. volendo fapere quanto fia 
il lato CB.fi faccia coli,doppiare il 3 8 2.fa 7ó4.& que • 
fto partite per 24. ne verrà 3 1 & tanto Tara il lato
CB,& per tronar quanto fia il lato AB , moltiplicate 
24.in fe ftefso,& 3 1 -f-.in fe ftefso,& pigliate la radi­
ce quadra delli produrci gionti infierne.

Ma fe fapendoil lato ò bafa DE.del triàgolo CDE 
Se infierne anco la fuperficie di quello,fi volefse fapere 
la perpendicolare C D,fi farà adunque co li, doppifi la 
fuperficie,& quello che fà fi parta per il lato L) E , & 
quello che ne viene farà la quantità di detta perpen 
dicolare CD .
in quefta fi fuppone che s’habbia da trouar vn numero 
il terzo del quale moltiplicato per detto numero fac­
cia 432. ilche la metà di 43 2.fi vede efitr la fuperficie 
del triangolo, & il numero trouato è 36. il terzo del 
quale è 12. che moltiplicato per 3'* fa 432.1a metà del 
quale è 2 ló.fuperficie di detto triangolo A D C ,  pro- 
pofto.

In quefta propofitione non fi domanda altro che 
partire Ó2 -^.in tal modo,che vna parte fia due tanti, 
& vn terzo dell’altra parte,iiche facendo fi hauerà 43 
-¿-.per vn lato,& 1 8 -4 -*pef l’altro Iato. Onde moltipli 
cando 43-¿-.per 18 -à-.la meta del produtto farà la_. 
fuperficie del propofto triangolo.

Sapendoli qualfiuogliu delli due lati del triangolo, 
inficine conia diagonale,!! faperàl’altro lato ; ou.ro, 
che rapendoli Iati foli fi fapcrà la diagonale di detto, 
triangolo: Ertempio, fe io moltiplico AB, 28.per 28. Se 
AC,2 i.per 2i.giongendoquefti dueproiutti infierne 
haueremo vna quantitàjla radice quadrata della qua 
le farà jy .&  tanti parta farà la diagonale C B . In oltre 
s’io moltiplico 3y.per fe fteiTo.Sc .28,per fe fteflo, leua 
do il m inore dal maggior produtto,la radice del reftá 
te farà il Iato AC;ouero che Icuaco il moltiplicato da 
2 i.dal moltiplicato di 37.la radice del reftante farà 
il Iato AB,il fimile farò d’ogni altro triàgolo, che hab 
bia vn’angolo retto.

Per la quintadecima propofitione fi manifefta, che 
fe la fuperficie del triangolo BDC.farà yo.mifurc qua 
drate.à che fi vogliano faper li lati.chc per confequé 
te dobbiamo trouare due numeri,che habbiano que­
fta proportione fra di loro.che l’vno fia in fefquitertia 
airaltio,8¿ che moltiplicata la metà dell’vno per tu t­
to l’altro faccia /o.come è manifefto per la notata.* 
figura-..
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T A V O L A  D E C I M A S E T T I M Á ,

f!

N  quefta tauola propone Tautore molte queftioni 
fopra le perpédicolari e lati dclli triangoli,© fia- 
nò equilateri,o diueriilateri, ladim oftrationo 
dvlle quali fa manifèilo con linee in varij modi,& 

prima non folo lì vede che la perpendicolare AD, fa­
rà vguale allVno delli lati FC,puero EB,di detta figu- 
ra,ma che ancora tutto il triàgplo farà la metà di tue 
ta la rigura FCEb , eifendo il triangolo FC A, vguale_» 
al CAD; & D AB,vguale al ABE,cheèaiTaiiI tutto ma 
nifefto con linee.

Ancora per il paraleljo E G D C , fi manifefta che la 
fuperfìcie del triangolo B Q C , fi polTa hauere mentre 
che la metà della perpendicolare B H ,fi moltiplichi 
nella bafa DC,perche ciò facendo fi hauerà vn produt 
to  vguale al detto paralello EGE)C,

Dimoftrafi che il paralello ABCE,fia vguale al tria 
golp DFE,eifendo che la bafa CE, è vguale alla metà 
della bafaFEjSc li lati AC ,&  BE,fono ciafeunp vguali 
alla perpédicolare del triagolo,cioè alla D G ,il che & 
con numcri,& con linee fi fa raanifefto, mentre che al 
longata la EF,fino in C,iìa, dal punto D , fatta cadere 
la perpendicolare DG,quantuque cada fuori del trià 
golo:ancora fi potrebbe prouarc per le paralelleD AB 
& G F E ,l’ifteiro;

Sia il triangolo ABC ,& attorno di quello il paralel 
lo FGBC.dico che il paralello è doppio al triangolo, 
cioè infieme col triangolo fopradetto, & per hauer la 
fuperfìcie del triangolo , moltiplicarerao li diametri 
D E , & L 1, l’vno per raltro,pigliando la metà del pro- 
dutto.

Se i lati del triangolo ACD,faranno lati di vn trian 
golo ortogonio,per confcquenteli tre quadrati, che_» 
fono deferitti attorno di tal iangolo,faranuo in tal 
proportione,che li due minori faranno vguali al magr 
giore; Eifempio,fia AC, i jt» AD,p. & CD, i a.moltipli 
cando ly.per ij.fa rà  22f.8cp.per 9,farà 81.& la.per 
12.farà i44.per li quadri minori,ondegipnto 8 i.con 
i44.fara aaj.adunque le due quantit^delli quadri mi 
nori,faranno vguali alla quantità del maggiore, cioè
8i,&  i44.fonovgualiax2j'.

Nella fella fìgura del triangolo C E D , fi manifefti, 
che perche gl’angoli di tal triàgolo nó fon retti da nif 
fun lato,che per confequente li quadrati deferitti for 
pra li lati di quelli non haueranno la conuenienza fra 
loro, che hanno li quadrati della quinta figura, il che 
chiaro per numeri e manifefto.

Ancora nellafettima figura fi vede che il triangolo 
ACB,per eifer diuerfilatero non può hauere li quadra 
ti deferitti fopra li lati in tal prpportione che li due 
minori gioliti infieme fianp vguali al maggiore,come 
è manifefto per l’ iftefl'a figura, & quello auuiene per 
non elTcr ortogonio,ma diuerfiangolo, come fi v e d o

1
per la perpendicolare AD ,& per la bafa D B , allonga- 
ta d.il punto C,fino al punto D,nella figura.

Siali triangolo equilatero b DC, ciafeun lato del  ̂
quale fia i a. per hauer la perpendicolare BC , molti­
plicare I a. lato BD , per fe fteifo, & la metà del lato 
CD,cioè <5. per le fteifo poi leuando il minore dal mag 
giprc produtto,la radice del reftante,farà la lon ghez- 
za della perpendicolare BE.

Il fimile farò al triangolo ADC,perche eflendo ciaf ? 
CUI! lato 30. & la bafa 24. fe io moltiplico 3o.per fe 
fteflb,& la metà di 24.per fe fteifo leuando il m inoro 
dal maggior produtto la radice quadra del reftante 
farà la longhezza_. AE , perpendicolare di eflb trian-
go lo .

Io
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Sia il triangolo D AC , di lati inequali, & fia la per̂ - 
pcndicolare DB, incognita, la qual prefuppongo che 
cada fppra la bafa AC ,à cinque ponti di A,verfo E,& 
fia dal B,al C ,i 6.dal C,al D.20.dal D,al A, 13.volendo 
adunque la longhezza della perpendicolare fi hauerà 
moltiplicando ^.per fe fteftb,& 13. per fe fteifo,leuan- 
dp il minore dal maggior produtto, & pigliando la 
radice quadra del reftante ; come di fopra hodimo- 
ftratp altre volte,ouero che fi moltiplichi 10. per 16, 
è ao. per 2 0. leuando fimilmente il minore dal mag- 
gior prodntto,& pigliando del reftante la radice qiia- 
drata,& s^hauerà il medefimo.

in quella vndecima figura fi manifefta che la per­
pendicolare è commune ad ogni lato nel triangolo 
CBA , & che da qual fi voglia angolo di quello à qual 
fi ypglia lato fi può hauer detta liuea à piombo,& in_. 
oltre anco fapere la longhezza di quella hauendo la_, 
raifura de lati del triangolo.

Per la figura ACB,è anco manifefto che la perpen- 
dicolarc AD, fi può hauer per via di numeri quàtunq; 
gli Iati del triangolo foifero diuerfi frà di loro, & con 
numeri fani, & rotti.

Quando non fi ppteife mifurare altro che vn lato 
del triangolo ACBjiiella decima terza figura, fi fa no­
dimeno manifefto che potendoli in qualche modo de- 
fcriuerc gli angoli retti AEB,& A D C,&  che fimilmen 
te potendo mifurare le linee che fono à cerca quelli 
che per confequente fi haueranno anco gli lati AB, & 
ACidel triangolo ACB , perche fapendo EB, folamen- 
tc fapremo tutta la detta fuperficie, & fapremo anco­
ra gli altri lati Ab ,& AC ,!e quali cofe per efter da f o  
affai efiiar? lafciarò al giuditio è ftudio del Geo- 
metra_r,

Nello ifteffo modo haueremo ancora la fuperficio 
del BCA,fapendo folamente vn latomentrepotiamo 
con le linee CD , & DB, formare l’angolo retto D , nel 
punto D,

n





T A V O L A  D E C I M A O T T A V A.
Ncora i’Autore ci dimoilca per queila fequé 
te tauolaj in qual modo lì pofla hauer la per­
pendicolare dclli triangoli inequali, per al­
tre vie,oltre le fopranotate regole ; perche_> 

prefuppofto il triangolo ABC,nelU prima figura, fé i 
lati faranno AB,26.AC,3o,6d b C ,cioè la bafaBC ,i8 . 
facendo adunque cader la perpendicolare AD ,& quel 
lamifurandodi troiicràeflerlóiiga 24.5c caderà à io .
inifure dal punto B.verfo Csonde lO.mifure farà dal B,
a lD , & 18.d a lD ,a ie .

Ma volendo trouare per regola gli palli, che fono 
dal B,al Djfarcmo colì,moltiplicaremo AB, per fe 
lkflb ,fa 67(S.&moltiplicaremo jo.per fe fteiTofa 90a 
òi la bafa AC,per iè fa 784. fatto quello giongeremo 
<576.con 784. farà i4<io. & di quello ne leuaremo 900 
reliará 560.il qual 560.partiremo per il doppio di BC 
cioè per due volte z 8. che fono 56.onde partendo 560 
per 56,ne vien lo.à punto,& tanti faranno li palli dal 
JB,al D,di per hauer la longhezza DA , molciplicaremo 
1 o.via IO.fa 10 0 .& z6^vla z6,fa 676. leuando 100. di 
676. reliará 57<5. la radicequadradel quale è Z4.adù 
que z4.fará la AD.Poteualì ancora moltiplicare 18. 
per 18. & 30.per3o.leuando il minore dal maggiore 
produtto>& dd rimanente pigliarne la radice quadra 
ta,!a quale farà la longhezza di detta AD.

Per il triangolo £FG ,lì hauerà il medefimo, métre 
che il gionga il prodotto di 28. col prodotto di 3 o. & 
della fomma fe ne leni il prodotto di 26, & il reliante 
fi parta per il doppio della bafa cioè per il doppio di 
30. pere foche quello chenc verrà faranno li palli dal- 
IVno all’altro poto,cioè dal F,al H, oaero dal G , al H.

Molriplichifi LK ,KM,& ML,ciafcuno in fe ileiTo,& 
gioiigafi vno de i lati con la bafa,& dall’aggionto fe lie 
ku i l’altro lato; fatto quello partali quello che relia 
perii doppio di detta bafa,8«: quello che ne verrà farà 
à quanti punti la perpendicolare caderà dallVno del- 
1Í lati LMjverfo N,che è riilelTo che di fopra fi dimo­
iti ò .

Sapendo li lati del triangolo ABC, per haucre la^ 
perpendicolare di quello ; perche quella cade fuori 
del tri angolo,adunque dal punto A,farò cadere la li­
nea à piombo AD,8¿ allongarò la CB,fino in D,& coli 
farà n)anifefto,che dall’angolo A; nonpolTa cader per 
pendicolare fopra la bafa B C , dentro del triangolo 
ABC;il limile prouarò per l’angolo C,cadendo la per 
pendicolare non fopra AB ,m afuori, come hò detto, 
cioè nel punto E.

11 medefimo ancora è manifcflo nel triangolo DFE 
perche gionto il prodotto di vn lato col prodotto del 
la bafa,8c della fomma lenatone il prodotto dell’ altro 
lato,partendo il refrán te per il doppio della FE, fi ha- 
uerà.il punto,oue cade la DG.

Adunque per confequente fegue,che hauendo à tro 
uare le perpendicolari dellt triangoli pervia di nu­
meri, quelle fi polfono hauere da ogni lato d’vn trian­

golo, come nel triangolo ADC ,come fi vede. Ma è da 
notare,che nelli triangoli d’angoli ottufi, la perpendi 
colare non fi hà fe non fopra il maggior lato, come hò 
fatto manifeilo alla quarta figura ABC ; oue hò dimo 
ftratOjche dall’angolo A,non li può hauere perpendi­
colare fopra il lato BC,ne meno dall’angolo C , lì può 
hauer perpendicolare fopra del lato AB,perche l’viia, 
& l’altra cafeano fuori del triangolo A BC.

G ià hò detto altre volte,che la fuperficie delli tria 
goli fi hà moltiplicando la bafa per la perpendicolare 
di quelli,&del produtto pigliarne la metà; m ainque 
ila fettima figura fi manifelta vna parte di quella po­
terli inifurare per via del paralellogramo,ouero per il 
romboide,cioe il romboide AFED ,ouero per ìl capo­
tagliato ACED ,perche fe quello farà la metà del tria 
golo , farà per confequente tutto il triangolo mifura- 
to,Sc il limile mentre gli fia altra parte nota di quello, 
ilche da fe chiaro nell’iileifa figura c manifefto?

Ancora che li Iati del triangolo GHI,lìano inequa­
li,nondimeno dalle diuifioni vguali LMN , fi manife- 
llano quattro triangoli vguali, come fi vede nella fi­
gura per le linee rette tirate dalli detti punti, & in ol 
,re li vede ancora riileflb elfer fatto con numeri.

La fuperficie del triangolo LMN , s’hauerà trouan 
do prima per le regole date la longhezza della linea.,
perpendicolare,che cade dalPangoloN , fopra la ba- 
faLM ,&quella moltiplicando per la metà di detta.^ 
bafa LMjCome ho dimoilrato per li paifati elf.;mpi fo 
pranotati. ^

In quella figura c’infegna l’Autore la maniera che 
dobbiamo tenere nel pigliar la fuperficie dclli trian­
goli curuilinei,& milli, & ciò fa per la dimoftratione 
dd paralcllo ABCDjdelcriuendocidentrola bian^o- 
lar figura F B E C , perche mifurando tutta la figura 
A B C D , & mifurandola figura F B E C , leuando Ihma 
dall altra,fi hauerà il reflante per li due triagoli CDB
& CAB,ma il modo di mifurare la biangola làrà il fe- 
quente.

Sialabiangolar figura C D b  . della quale fi vô Îia 
trouare la mifura; Adunque prima faro la perpendi­
colare AF,nella quale prefuppongo elfer il centro di 
detta figura biangola BDC. Onde mettendo il còpaf- 
fo nel punto F, defenuerò il cerchio CD BG ,&  con di 
ligcnza mifurarò la detta biàgola CDB,in quello m J  
do,c|oechcfapendolaFD ,m oItip licarò la metà di* * , 
quella per la meta della curua CDB , & hauerò la qua

tita della portione CFBD,dalIa quale leua'done 11 tn à
^  fuperficie della portioncL» 

C D b ,& perche la portione CDB,è per mèta della bià­
gola,adunque fara detta biangola per due tati di det

I O
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Per la medefima regola potremo trouare ancora la 
fuperficie del triangolo curuilineo ABQdcfcritto nel * ’ 
triangolo rettilineo DEF. tconei





D I C H I A R A T I o  N E D E L L A  T A V O L A
D E C I M A N O N A .

'O ra  in queda tauola l’Autore ci infegna al­
cuni modi per mettere li triangoli in due par 
ti vguali> come è manifefto per queda prima 

‘ figura del triangolo A b C, la quale diuide in 
due parti per la linea A E, la quale AE,cade dall’ango
10 A,nel mezzo della bafa BC,ma fé li lati A B , & A C, 
fodero equali,detta linea caderebbe nel punto D ,cioè 
mentre ACjfod'e vguale al lato A B .

jn  queda feconda fi dimodra,come detto triangolo 
fi poda partire in due parti per v ii  di vna linea para- 
k lla  alia bafa CB.perche cfiendo B ,i8 . il quadrato di 
4 8 d*arà 78 4.1a metà del quale è 39 a. adunque la linea 
FÉ,che farà paralella alla CB,douerà eifer radice qua 
dra 39X. tagliando la perpendicolare A D , in  pun- 
toG .

In queda figura fi dimodra, che dato vu punto in_j 
vn lato d’vn triangolo, potiamo con linee tirate da_. 
quellOidiuidere tal triangolo in due parti vguali,& fía
11 punto D,nel lato AC ,del triangolo A B C , farò la^ 
perpendicolare DF,& trouarò la milura di quella, & 
perche la fuperficie di tutto il triangolo A B C , è 84. 
mifure quadratcjadunque la meta del triangolo lara 
^2.mifure,onde fapendo la perpendicolare, farà bifo- 
gno tronare vn numero,il quale moltiplicato per la-» 
metà di detta perpendicolare faccia 41.il qual nume­
ro farà la quantità della bafe EC.

In queda figura BCA ,tuttauolta, che la perpendi­
colare BD,fia diuifa in due parti vguali nel punto E, 
fi hauerà per cónfequente il triangolo diuifo in duc^ 
parti vguali > come moftrano le diiegnate lince E C » 
& £ A .

In queda fi proceda in tal modo,fi truoui la fuper- 
fkie delTriangolo G AG  , quale è 84. 8¿ la perpendi­
colare CD ,quale è IZ.& fi pigli la fuperficie del trian 
go loC A D , qualeè 30. leuifi 30. da 84. reda i4 .p cr  
l’altra parte CD G ,hor per trouare là paralella f  E,fi 
pigli la metà di 84.che è 4i»& fi dica j'4.mi danno 12. 
onero radice 144. che mi d a r à 4 i .& f i  trouarà 112. 
cioè radice 1 1 x.& tanto farà la F£, la quale fparte il 
triangolo in due parti vguali

Sia il punto F, adunque 4. volte 9. fa 3 6. la metà è 
18. per Idi parte DF E. Fatto ciò fi trouila perpendi­
colare F H , quale è4-y-,& leuifi 18. da 41. reda 24. 
adonque bifogna trouare vna linea che moltiplica­
ta per 4-i-,faccia 24. ilche haueremo in tal modo ,, fi 
parta 24. per 4-^,che ne verrà 5. & quedo cinque fi 
doppi) fa lo. adonque la linea D G  , fara lo. il qua­

le moltiplicato per la F H , farà 48. la metà 
è 24.qualgionto con 18.del triangolo DFE 

fa 42. perla metà di tutto il triangolo 
B D C ,& per abbreuiar fcñtturá, 

fe fi procederà fecondo li 
detti ordini, troparcry 

mo ancor lo fpar /  
timcnto, del / 

lefigu- / 
re_» /

fettitna, ottaua,& di 
qualfiuoglia 

altra.

/
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D i C H I A R A T I O N E  D E L L A  T A V O L A
V I C E S I M A .

’N  quefta prima figura fi manifcfta che le tre li­
nee BE,EF,& FC, eilèndo vguali tirando le d u o  
rette AE,& AF, fi fparte detta figura in tre parti 
vguali,come con numeri fi può prouare.

Ma in quefto triangolo ACB , lì procederà in tal 
m odo ,fi moltiplichi 42.per fe lÌ:effo,chefa 1764. & 
di quello fc ne pigli il terzo , S¿ fi doppi; fa 117<S* on­
de la retta HG,farà radice 1 176. & la metà di 117<5. 
che è 788.farà la F£.

Per tronare quella fía dato il punto D , per elTcm- 
pioà punti 27. adunque trouifila perpendicolaro, 
che cade dal D,al G,qual farà ao.in circa, poi fi tro- 
ui la llipcrficie del triangolo tutto,chcè 7 7 fieno 
pigli li cerzOjche è & fi doppi; detto zyz-fa jro4. 
fi parta 504. per 20. ne viene a j- & tanto farà la.-,
bafa £C,delIa parte D E C , quale è ia  terza parte di 
detto triangolo. Hor per trouare douc s’hauerà da 
tirare la linea DH,fi farà in tal m odo, fi troui il qua­
dretto di 39,che è 1^21.& il quadrato di iS.cheè 3 24 
& tolt0 3i4.di i^-ar-reíla 1197. la radice del q u alo  
c 34. poi fi moltiplichi ^4. per la metà di 18. cioè per 
9. fa 305. ¿fc quella farà la fuperficie del triangolo 
ABD ,&perchc306 . è piùdel terzodel detto trian­
golo , adunque diremo & 232. è il terzoà punto; d'» 
remo 3 o<5. mi da 3 9. che dara a j  2. & ci darà 3 2. in cir 
c a , onde U linea DH,fi rirarà a punti 3 2.& faranno li 
tre triagoli ADH ,HDE,& DEC,vguali,ben che HDE 
fia piu tollo trapezia-..

Si moltiplichi 14. baia per 6. metà della AD , fa 84. 
fuperficte di tutto il triangolo ACß ; il terzo di 84. è 
48. Hor per trouare la GH,fi quadri 12. fa 144. &  
perche la fuperficie del triangolo A D B , è 30. &  noi 
non vogliamo che 2 8.diremo 3«. ci da 144. che darà 
4 8.& haueremo radice 134 per la retta G H , il me 
defimo fi farà perla F E . Eircmpio,fi leui 30.di 84. re­
lia j'4.per il triangolo ACD; onde diremo 74. danno 
radice i44.chedarà zS .&cidarà 74-T-.& coli la FE, 
Farà radice 74 -r* ^  tutte tre le parti FCE, FEGH, &

C H b ,faranno vguali fra loro;
Ma per fpartire il triangolo ABC , di quella quinta 3 

figura in tre parti vguali,balla folo fare tre vgual par 
ti della perpendicolare,& farà fatto.

Ancora in quella operationc fi vede, che la linca_.i t  
A E .fpam taintrepartivgua lifarà il medefimo e f­
fetto, & ogni fua parte farà i <5 4 - . per rifpetto dell! 
due punti, che fono fra gli punti D,Sc E,del triangolo 
ortogonio ADE,cfae fa che la AE,fia pi u longa per -~  
piu della AD. r  b t *

In quella fettima figura fi può procedere col dato 7 
ordine della terza figura di quella tauola,& perdo no 
replicarò altro.

In quella figura fi truoui l ’angolo D , & fi moltipli- 8 
chi 48. per la metà di Djs,fa 8<ì 4. & fi moltiplichi 48.
per la nieta di DCjfa 480-Icuifi 48o.da 854 .rclla 384
per il triangolo ACb , ìI terzo del quale è 128 .poi tro- 
uifi la perpendicolare C G , che è 21 il quadrato 
della quale e 4jrjp.& perche la fuperficie del triangolo 
G C B ,è i70 .& noi vogliamo folo 128. fi dirà 170. mi 
danno 4 T .̂ che darà i28.& haueremo radice 3 43.per 
la linea FO , al medefimo modo trouaremo la linea-. 
EH.

In quello triangolo fi procederà in tal modo, che fi 9 
tr  illi il quadrato di i4.che è 195. & di quello fe n o

pigli due terzi, che lara 130 & tanto lara la_»
linea HL.del triangolo detto ; & fe la linea 

DE , non fata paralclla alla bafa BC.li 
troui il fuo quadrato, & fi faccia

con numeri la HL, paralclla
a efia DE,come fi è di- 

mollrato per li 
paflati eflem 

pi; & fi
troucrà,chc laHL ,fararadice

la FCifaratf/, 
incirca.
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D I C H I A R A T I O N E  D E L L A  T A V O L A
V I S E S I M A P R  I M A .

N qiiefta prima figura ACB, & ancora nella ficcò 
da fi fa manifidio come fi pofla ipartire ogni tria- 
golo in quattro parti vguali,mentre che la linea, 
che cade dall’angolo oppofito alla bafia fi fiparta— 

ancor eifa nelle medefime parti, & perche quelle cole 
fono chiare con numeri, non farò altra efiplicationo 

- fopra ciò. ,
Sia dato il punto D ,à ii.mifiure di C, verfio A , per 

trouare la perpendicolare, che cade dal D , fopra la_. 
bafa CB ; quadrili la perpendicolare del triangolo , 
quale è 12. &  farà 144. trouifi la fuperficie del trian 
golo, che è 60. la metà è 30. & fi dica i'|; da 144. che 
darà 1 1. Ses’hauerà ipa i.in circa j poi fi dica 30,fupcr 
fìcie da ix i.ch c daràÌ“i5.cìoè il quarto del triangolo, 
&  darà 60 in circa; & coli hauerento 60. per la retta-. 
G ; 30,per la retta E; & 91. per la tutte tre cafea 
no fopra la baia CJS,ad angoli re tti. Hor per troua­
re la EFjfi parta la quarta parte della lupertìcic , cioè 
ijr. per la radicelo , che ne verrà z q u e l l o  fi 
doppij fa s, & , & tanto farà la bafa C F , & fi ti­
rerà la EF; & per trouare la CH, partali 30, per radi­
ce 60. ne verrà la CH ,& coli feguendo.

Ancora hauendo trouati li punti E,G,M, fi poteua 
tirare le EF,GH,& ML,col farle paralelle alla data_» 
linea DB,fenza altra fatica,8; fenza numeri.

Prima li rruoui la perpendicolare del triangolo, 
quale è 60. & quella li moltiplichi per la metà della_, 
bafa, cioè per 33'.farà z loo-per tutta la fuperficie del 
triangolo,facto quello li prenda la metà di 2100. che 
è lojo.poi fi piglinoli due quinti di xioo. chefara_. 
840. St fi dica in tal m odo, perche il quadrato della— 
perpendicolare è 3 600. & la linea A D ,  cadendo nel

mezzo del lato CD,quale c iò .  più del detto quadra­
t o , farà adonque la AD , 3700. perche IO.fia IO.fa­
lco . che gionto con 3 6 00. fa 3 70 o. poi prefo la metà 
di 2100.liiperficie,elicè 1050. &prci'o li due quinti 
di zio(i.che è 840. diremofe 10/0. ci danno radice— 
37oo.che cidarà 84o.&hauercmo z96o .perla P O ,  
cioè radice z 960.& tanto farà ancora la NiM, le quali: 
fono paralelle alla linea data AD ,&  le due FE,HG, fa; 
ranno ciafeuna la metà cioè 148 o. come è manifefto, 
& coli il detto triangolo farà ipartito in cinque parti 
vguali. \   ̂ '

iia  il punto fegnato Djpcr trouare la prima parte : 
quale farà DEB, piglifi il quinto della fuperficie del 
triangolo che è 420. quello fi parta per la £ D, 
cioè per j-o. che ne verrà 8 — onde il doppio di 
8 -7-. che è 1 6 ^ .  farà la perpendicolare, che cade 
dal E, fopra la B D. Onde & le parti BE , EF,& FG, 
faranno ciafeuna 1 8 -f-. & tolta per la medefima rego 
la la parte CDH, verlò AC.refta poi D G A H , vgualc 
all’altrequattro,la qual partee ancor elfavn quinto 
come è manifefto.

Quella figura fi porrà fpartirc per la medefima < 
regola della quarta fopradetta , fe bene 

l’ Autore l’ hà laflata imperfetta , & 
fenza numeri per li la ti, perche 

fe gli potrà porre quel nu­
m ero, che farà in no- 

ilro arbitrio a 
detti la­

ti .

/
/
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3D í  C H I AR A T I o  N E D E L L A  T A V O L A
V I G E S I M A  S E  C  O N D  A.

r N qnefle due figure fi manifefta che cifendo ipar 
tiri 1 la tiB C , CB, Se C A , delli triangoli A B C > & 
A C b , ìii parti vguali.fi haucranno ancora triango 
li vgiialijiTia perche la cofa è chiara per i numeri 

fegnati,& per 1« linee tiratepion dirò altro fopfa di co 
tì fatti triangoli.

in quella figura fi haueranno le quattro parti in tal 
güila, fi quadri i6 . faajr«. S¿ fi leuino li trequarti di 
ayó.che farà ipz .&  coli haueremo,chc la linea HL,fa 
rà radice ip^.poi fi pigli la metà di zj-ó.cheè laS. & 
cofi haucremo che la linea FG , farà radice ia8 . fatto 
ciò fi pigli finalmente il quarto di 2 jó.che è 64. & co- 
fi diremo che la paralella DE,farà radice 04. & fara_. 
per k  dette linee fpartito il triangolo in quattro par -
ti vguali.

 ̂ li triangolo ABC,della quarta figura, fi metterà in 
quattro parti vguali per la medefima regola fopradet 
ta.Elfempiojla bafa BC,è 20.il quadrato di 20. è 400. 
farà dunque HL, joo . & FG, 200, & DE ,100. &dico 
FiL,radice quadra di 300. FG. radice quadra di 200. 
Ik DE,radice quadra di 100, Onde HL, farà mifure 17 

FG,farà mifure 14 V V D E , f a r à  mifure i e 
a punto.

j  In quella quinta figura,prima bifogna trouarc il pii 
to delia bafa doue & a quante mifure cade la perpen­
dicolare AD ,& per far quello fi quadrino 70. zoo. Se
1 70. & fi hauerà 4900. 40000. &22jroo. poi gionto
2 ; roo,con 40000. fa <52 700.8: fi caui 4900. di <52700; 
1 efta 77600.& qucftofi parta perii doppio della bafa 
BC,cioe per 400.che ne verrà 144, adonque contado 
144,mifure <lal C fino a! D,quiui cade la AD.

Fattociòbifognatrouarelalonghetza della AD , 
in zA  m odo, lì quadri AC , che fa 22700 , & fi quadri 
DC .chs fa 2073ó.poi fi leni 2 0 7 3 <5.da a27oo.chc relia 
1764, & laradice di 17Ó4. che è 42. faràla longhezzi 
delia detta AD,

Ciò fatto bifogna poi tronare la fuperficic del tria 
goio ABC ,la quale haueremo moltiplicando la bafa 
aoo.per la metà di AD, cioè per 2 t.clie farà 4100.

Hor per fpar tire il triangolo in quattro parti fi pi­
gli il quarto di 4200. ch& è 1070. & per trouarc le li­
nee, rìG,LE,'Ì 5: M F,lsquali fpartifeono il triangolo,& 
fono paralelle alla perpendicolare AD, faremo in tal 
modo, perche dal punto D,al C.fono 144.fi leui 144. 
da 200. refia 7 <5. dal D,al B; poi fi moltiplichi 75. per 
1.1 metta d| AD ,fa 117<s. per la fuperficic del triango­
lo AB D,ii qual H7<s. èpuidel quartodi detto trian­
golo,«: per trouare la linea HG,la quale c i dia il quar 
to giuflo,'faremo in tal modo.

Si quadri AD , farà 17(54. poi fi dica per regola fe 
1 176. fuperficie ABD ,ci dà radice i yó^.chc è la AD , 
che ci darà 1070. che e il quarto della fuperfiqie del 
triangolo. Dico che trouaremo radice 1777. & tanto 
farà la linea HG ,& per trouare la linea B G , fi quadri 
B D ,cioe7ó . chefà3i3<5. & fid ica  per regola 1170. 
mi danno 3*3(5. che darà 1070.&ÌÌ trouerà che ci da­
rà radice 2800 per la bafa dal B,al G ,

Per trou-are poi la fuperficie di detta parte ABG,fi 
caui la radice di 2800. 8: di 1777. & moltiplicando 
ciò che ne viene, IViio per l’altro, la mettà delpro- 
diittofaràciòficerca,& perabreuiarc dico che con 
tal modo trouaremo ancora le lince LE, &M F,

Í  In quella fella figura fi dimolèra che dato il punto

D,fi pofia conìincè ì ĉttè che efeano da quello facil­
mente Ipartirc il triangolo in 4. parti vguali :&  per 
far quello faremo in tal m odo. Sia il punto D,per ef- 
ièmpio a 7. mifure,perche la perpendicolare fecondo 
gl'ordini dati fi troua elfer 12. cioè che la linea che ca­
de ad’ angoli retti dal A,fopra la BC,è longa i i .  mrfu- 
rcD ire m o  per regola fe 13. lato AB, mi danno i2.chc 
mi darà la parte DB , cioè 7. & troueralsi 4— '— . per 
la D G ,fatto qucfto fi troni la fuperficie del triangolo 
che è 60.& fc ne pigli il quarto che è i7 .& p artali 13. 
per che ne verá 3-^.8: fi doppi 3-5-.fa 6 ~ .  &»
tanto fi prenda della linea BC , cioè mifure <5-~.dal B, 
fino al F,onde il triangolo DBF,farà il quarto di tut­
to il triangolo ABC, \

Hor per trouarc l’altrc parti di détVi^ttiagolo fare 
moin tal modo, fi quadri 13. fa i<59. &'|i quadri 8. fa 
64. & fi dira per regola 1(59. m ida 17. che darà 64. 8c 
ci dara 7-|-~-è-.8: tanto farà là linea che caderà dal 
punto D,ad’angoli retti fopra I4 AC,nel punto F, fat • 
to ciò per fapere quanta parte ji^bbiamo da tagliare 
della linea AC ,per hauere la baia À p .fi farà in tal mo 
do ; PerchequeftaDF , ha da feruiréàdue triangoli 
vguali dii'emo che bifogna partire 30, per 3-4—| 
che ne verá Se tanto pigliaremo delia linea A.
fino al punto F,8: altre tanto fi pigliata dal punto F, 
al punto G , onero che fiiìiarta la A G , permezzo nel 
punto E,come è raanifefto per la linea D E ,

Adonque hauendo trouate quefte tre partHil rìma- 
n e n te c h e è d a lF ,a lC ,  farà 3-^. 8:da lG ,a l C , fara 
i-rV -eflcndo che leuando 6 di 1 o.refta 3-f-. & le- 
uand0  7-?-^-.doi volte da i3. refta2— . per detta 
linea GC ,come è manifeftoalla figura foprapetta .

Sia nella fettima figura il triangolo ABC , il quals 
habbia 17,27,8: 20.per lifuoilati Se fiaci dato il putì- 7  
to D,nella bafa B, il qual fia a puntisi, ò altro nume­
ro come fi voglia; Dico che per fpartirlo in 4.parti c5  
liaee che partano dal detto punto, Se vadano alli lati 
che ciò fi fata in tal guifa: fi pigli la fuperficie del tria 
golo che è 15 o. il quarto del quale è 3 7 -^  fatto ciò fi 
parta 3 7 ^ .  per 9 che ne viene 4-|-.& fi doppi 4- -̂. fa 

tato fara la perpedicolare del triangolo DEE , 
quarta parte del detto triangolo ABC , 8: per trouarc 
la linea BE,diremo ix.mi danno i7.chc dara 8 ^ .  Se ha 
ueremo 10— ’-^.per la detta BE, fatto quefto per tro­
uare l’altra parte cioè D G C ,  partiremo 16.
nc verrà z~  il qual doppiaremoche fara4 J 
tanto fara la linea G L ,  8: per hauere la C G ,  diremo 
AD,perpédicolare mi da ao.lato AC,che dara 4-Í—
Se ci dara 7-j—|_,per la GC,8c tanto fi pfèttdera anco­
ra fopra l’altra parte cioè dal G ,a l F, Sf iìfeftante ia- 
là per le linee FA,8c AE,& cofi haueremo il. triangolo 
ABC ,in quatto parti vguali,& fe alciino'ni^" voleìfe 
crederlOjfe gli farà la proua nel feguente-tnodo. SÌ 
moltiplichi 9. BD,pcr 8—-.HE,fa 77 .la mettà è 37-I-. 
per il triangolo b DE> poi fi moltiplichi 1 <s;. D C , per 
4 ~i— FG , farà 77" del quale la meta è fimilmentc 
3 7~>Sc perche il triangolo FD C , è fpartito per mez­
zo dalla DGjche cade nella metta della bafa C F ,farà  
il triangolo DFG ,vguale al triangolo D G C ,(com e al 
tre volte ho dimoftrato) Onde fe i detti tre triangoli 
cioè BDE,DCC,Se DFG ,iono vguali,il rimanete fpa- 
tio D E A F , dineceflìtà farà ancora elfo il quartodi 
detto triangolo ABC ,&  ciò b a lli.





D I C H I A R A T I O N E  D E L L A  T A V O L A
v . i g e s i m a t e r z a

'F 'N  qitcìli prima fi propone che dato il puto,pcref

A
fim p’O nel lato BC, al luogo E, poter fpartire con 
linee il tri ingoio vtfupra . Seadoiiqueil fpatio 
ECiiard 3 pai tii'calì la iuperfieie 6. per 3. che n o  
viene 2 h  fi doppi x, fa4» adonque 4. farà la p»erpen- 

dicoia-e £ H, & le fi quadra 3. che fa 9. & ir quadri 4, 
cheid-iiS gionto i<5. con 9. fa 2L, la radice d i2/. che 
e y^lari la CU , adoiiqae i] triangolo E C H , hauerà le 
6-mifnre fapertìciale propofte; & perche dal punto 
li,a l punto B,iella n. fi parta d.per i i. ne viene—
& quello fi doppi fa 4 —f-- cioè x-/*- , Se tanto farà* 4 t i J —  ̂ J w ««»A
dal M.al L,per la perpendicolare LM; onde il triangor 
lo LflEjfarà ancor eflb 6 mifnre fupcrficiali, Se farà ti­
rata la retta feL,dal punto dato. In’ oltre per frolla­
re la fuperficie 30. faremo in tal modo fi moltiplichi 
DA,p£rBE,cioe i2.per 11. fa 132. la meta del quale è 
66, per il triangolo EAB,ma perche noi nò vogliamo 
66. ma 3 o.diremo adonque moltiplicando’ 12.per 11 ; 
fa 13 2. la meta e 66. fe 66, ci da 13 lato AB,che darà 
60. cioè il triangolo EAB,meno la luperncie del trian 
golo L13E, che e <5. & tfouaremo che ci darà n  
dal quale tolta la LB,cioe reila 1 o ^ — , perula
linea LF,& tolto 1 1V , -  di 1 3. reila a-^-V* per la li­
nea F A . 01 tre à ciò bifogaatrouaré ancora la perpé 
dicolare FG,ia quale in tal modo haueremo,fi moki- 
plichi D A ,12.per BDjjf.fa éo. dal quale tolto 6.reila . 
3 4.St quello 34. fi parta per 1 1 . che verrà 4-|—f- .il 
quaj doppiato fa 9 ^p~. per la F G , & moltiplicato' 
9 ~ “j" ' per I i,BE,faio8 .1a mettà del quale e j'4.per il 
triangolo sEF,qual tolto da'84. che e tutto il trian­
golo ABC,reila 30. onde 30, mifure fuperfìciali farà 
la parte EC AF,& coli procedendo potremo haucre in 

 ̂ varij modi le dette parti tf.S: 3 o. & leuarle dal di tto  
triangolo. Quella propofitionc fi terrà vn tal mo­
do , fi faccia la linea ML , la quale ò fi par^a in_, 
452. ouere fi proponga eller 362. parti lenza al­
tra diuifione , fatto ciò fi faccia la rcttaNL, Si fi fpar 
ta in 7. parti vguali poi fi tiri la retta MN, Sì  fatta la 
Op,laranno le due rette MP,8i: PL, in proportiofle co­
me 4-a 7. & fia nel punto L,qual fi voglia angolo,chc_» 
non importa mentre che la OP, fi tiri paralella alla_, 
N M. A n^ora trouaremo la detta diuifione per nume­
ri in tal guifa,dicendo 4. Si 7. fa II.S i4 .vo lte7. fa iS . 
poimoltiplicarcmo4ii2.per 28. chene verrà 129315. 
&  quello partiremo per 11. ne verrà i i  7<s.& partendo 
j  175. per4. haucremo 294. Si partendo ii7tf. per r, 
fi hauerà itf 8. & quelli laranno li numeri che haueran 
nolamcdefima proportione che hà4. a / , come fù 
propo llo.

In quella terza propofitione fi operi in tal modo,fia 
il punto dato D,nella metà della bafa C B , del trian­
golo ACB.adùqueeflcndo CB,28,farà la DB,i4.fi mol 
«plichi la CB.per la BA,fi hauerà 9 24. la metà fara_> 
4ó2.per la fuperficie di tutto’l triagolo ACB,del qual 
numero hauendonc à pigliare le parti come di 4.a 7.IÌ ' 
/ari al iriodofopradetcojSc fi hauerà itfS.Sc 294. Hor

fi p a r t a  i 6 3 .p e r  la 'b a fa  D B ,n e  v e r r à  12 ch e  d o p p i a t o  
fa 24, Si ta n te  m ifu re  l in e a l i  fa rà  la l in e a  B E , o n d c  d a l  

p u n to  D ,a l  p u n to  E .t i r a n d o  la  r e t t a  D E  , il t r i a n g o l o  

D B E , h a u e r à  t a l  p r o p o r t i o n e  c o l  r e d a n t e  d e lla  h g u -  
ra ,c io è  c o n  la f ig u ra  D E A C , c o m e h à ; 4 . à  7.

In quella quarta,prìma trouaremo la fuperficie del 
triangolo ABC,la quale è 1 SS.mifure quadrate . Fat­
to quedo bifpgna poi diuidere lóS. iuta] p r o p o r c io ­
ne come 3.4.Si jr.la qual cofa faremo per la regola da 
ta di fopra nella feconda propofitione di queda rano- 
la,Si haueremo70. j S.Si 42.li quali numeri hauerano 
la medefima proportione che hà 3. 4. Si 7. H o r  per 
fpartire il triangolo in tal modo, ci bifogna fare coli, 
fi leni 70. da 158 . reda 9 8. poi fi quadri ìa bafa BC,di 
cendo40.volte40.fa lóoo.Sifidica löS.cida radice 
1500 . che darà pS.Scci darà 933 4 --per la linea GH, 
paralellaalla bafa BC;Ma per trouarc la retta E F , fi 
dica i68. ci da radice löoo.che dara 42. Si fi trouerà 
che ne viene radice. 400.che farà 20.nui’urc à punto, 
cioè 20. mifurc lineali, Si coli haueremo il triangolo 

.^lartito fecondo la detta proporcione, come è niàni- 
fedo per la detw qnarca figura.
_ l*er fpartire il detto 15 8 .fecondo la detta propor- 

•tibnej. 4 -T-fi faccia la retta H O , la qual lia paifi 158  ̂
fi faccia l’angolo retto H O  P, facendo la linea OP, 

di mifure 12. &fiano come fi voglia (nondimeno al­
quanto grandicelIe)fatto ciò fi tirino leparaleilè PH, 
Ì>T,QR,& le tre parti HT,1  R, RO, faranno propo r-
tionali fra loro lidia data proporcioncjcom e 3,4.81 7. 
Nel medemo modo operaremo ancora volédo fparti 
re la lin eaG I , laqual fifuppone clier mifure lineali 
1 LO.cómc è manifedo in quella fella figura di detea^ 
tauola.

In queda fettmia figura prima fi troui la fuperficie 
del triangolo ACß,la qudcè i^o.fatto cío fi parta_  ̂
I /o.in tal modo come fi è deteu^Si per far quedo fácil 
mente, fi dira cofi.*pongafi la prima parte eder x.adu- 

ó.pcrcheè tre tanti. Si la terza fa- 
rà 8. che e 4.tanti,Si fatto ciò fi ponga 2. 6. Si 8.infie­
rne fanno i5  poi fi moltiplichi I jro.per 2. Si fi parta_.

I * -T-*pcr la prima pai te,Si fi mol 
«plichi lip .per 5 .fa 900.& partendo poo.per 15. ne^ 
viene 35 -|-.8i coli fequendo haueremo le parti dette 

73'*chctutte infiemefaranno 130.
, Hor perche di fuori del triangolo ACB,è dato il pó
to D,lontano pereiTempio3 .dalpütoB ,tirata laD A 
cercaremo la detta linea in tal modo; dal B, al F,fbno 
p.punci.adunquc fi moltiplichi 3 per 3 -fa 23.& 13.per 
13. fa 223. & poi 9.1Ì moltiplichi per 3-fa43.&' quedo 
fi doppi fa 90 .Si gionto 90. con 23. & 223. haueremo 
340.SÌ tanto fata la linea AD ,che dà oppofita all'an­
golo otfufo ABD ,dico che detra linea A D, farà radi­
ce 3 4o.fatto quedo bifogna poi feguitare gli fequenti 
modi per haucre le parti del triangolo.

\
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D I C  H I  A R A T I o N E D E L L A  T A V O L A
V I C E S I M A Q _ V A R T A .

 ̂ I fuppone che il quadrato EDBC,iia 4S.per li la 
ti D E ,&  Cs,&  che à traucrfo di quello fia tirata 
laG F , la qual fia per eflempio radice 1787—*— . 
per hauerela fuperficie della parte EGFjS,fi gió- 

ga ao.con 24 -f» 4 4  -?-•&: di quello fe ne pigli la me
tà che a a -|-.poi fi pigli la radice di 178 7*che è 4 a.& fi 
moltiplichi -f-.per 42. che ne verrà 940. per detta 
parte GEBF,6¿ col racdefimo modo haueremo l’ altra 
parte.

Per la figura ABCD>prima fi tirerà la perpendico- 
* lare A I A  fi troucrà la quantità,la qual pongo fia 48.

onde giongendo 30.DC,con 7 0 .  AB, & moltiplicando 
70. per 4S. la metà del produtto farà la fuperficiedi 
detta figura,ilche farà 2400.mifure quadrate fupcrfi- 
ciali,& per {partirla in r-piglifi il quinto di 2400. che 
farà 4So.comc èmanifefto.

Fatto ciò per fapere doue s’hà da tirar la linea BH, 
perche dal D,al I,lòn 20.raifure,farà donquc dal C , al 
H,20.mifure,& coli dal H,al D,reftaranno lo . & il pun 
to  G ,fi pigharà fopra la baia I D , & l’altrc parti AE , 
EF,& FGjfi faranno frà loro vgua li, & fi tiraranno le 
linee finte come fi dimoilra.

j  In quella terza figura fi gionga ís.po.&rj?. infierne 
che fa I92.& a quello fi gionga 7S.che fa 1 7 0 .  la me­
tà del quale è 13 7.& qucfto moltiplicato per 112. lato 
A D , fa j 7 120. da partire in tre > che ogni parte farà 
3fo4o.come è manifello.

Fatto ciò per tronare la diuifione della figura con 
lelinee,faremoin tal modo; partali 7040. per 112. 
ne verrà onde tagliando della BA ,& €0,47 . palli, 
ò  mifurc,fi hàuerà il paralello d’vn terzo della figura 
BACDjChe farebbe verfo EFDA,ma perche il puto E, 
è fiato dato à punti jr i.&  di la bifogna tirare le linee 
EF,8c EG.che Ipartifcano la figura in tre parti vgua- 
li:dunque fi leni 4jr.di s t .refta 6.8c quello 6. fi leni da 
4 relia39.& coli la detta linea EF , fi tirará a punti 
39.dal D,verfo C,& il quadrilatero EFDA ,farà la ter 
za parte di detta ligura,& per trouarc la retta E G , fi 
farà in tal modo,cioè che fi parta j040.per 111,& ne_» 
verrà 47.& quello doppiato fa 9o-& tante mifure faì̂  
ranno dal F,al G ,il refio poi che relia fata la G C , Che

4 Prima fi trouilaSuperficie della figura BAD C , la 
quale haueremo nuóltiplicando i longhezza B A,per 
jr-~. larghezza BG , che fa 84. & di quello toltone il 
terzo fara zs.jyla volendo trquare le linee AE, & AF, 
faremo in tal modo, partiremo 28. per j'— .ebe ne ver 
ra r .&  doppiato 7.fa 10.& tanto faralabafa CE:Hor 
per trouarc l’altra lincaAF,potremo hauerlaper mol 
t i  modi;il primo fata che fi parta 28. terza parte del­
la fuperficie perla bafa 15. & ne vera r-4--f-. & c io  fi 
doppi che fa 3-j— & tanto lara longha vna perpen 
dicolare tirata dalla bafa B A,al punto F. L’altro mo­
do fara che ciò fi faccia per regola dicendo 42. meta 
della fuperficie della figura mi da 7. lato BD,che data 
2 8. & fi hauera 4-— . per la BF,ondc la retta A F , fara 
a  4-7-.di B,verfo D,& coli la detta fuperficie B A DC , 
fara fpartita in tre vguali parti, la qual cofa fi potra 
prouarc con numeri elTcr coli.

L’Autore ha {partito quella figura in tre parti ma

due fole fono vguali io non fo per che caufa per che.» 
vna ne ha fatta di 3 o, mifure & le due altre di 2 7. cia- 
fcuna,nondimeno io trouo che ella fi può molto facil­
mente fpartirc in tré parti tutte vguali come ho di- 
m ollrato.

L’Autore pone qui vn Rombo il qual diuide con li-  ̂
nce prima in due parti vgual-icome fi mollra per la 
retta D b, poi in quatto p am  vguali mentre fi tiraife 
vna retta dal A ,al C ,& poi in tre parti vguali tirando 
le linee paralelle EF,GH, nondimeno nella tauolala 
fotto fcritta dimanda ò propella non dice altro che , 
partire il Rombo per mezzo, credo che quello fia ña­
to errore dell’intagliatore il quale hà forfi prefo vn ti 
tolo per vn’altro,& nò hà hauto i veri titoli ne di que 
fta ,nc di molte altre figure che fono in quefio libro , 
nondiraenojio voglio che fia elplicato il tutto fecon­
do l’incentionc del Autore fenza riguardo del titolo ,
& coll cominciò.

Sia il Rombo ADCB,qual Labbia 3 o.per ogni lato,
& di diagonale 48. per trouarc la A C , fi quadri 3 o. fa 
90 0. &  fi quadri la mita di 48. fa 77<í. leuifi j'ró. re- 
fta324.&laradicccheè 18. farà la linea perpendico­
lare che cade dal ponto A, fopra la D b  , & doppiando 
is.chc fa 3 ó.tanto farà tutta la AC ,fatto quefio fi tro 
ui la fuperficie della f  g n a molti plicando 48. per 18, 
che fa 864. per tutta la figura, & la mita fara 432. per 
il triangolo ADB  ,&  la mita di 43 2. farà 116. per la 
quarta parte di detta figura./

Ma volendo fpartirc tal figura in tre p.irtc per le p» 
ralelle EF,GH, faremo in ta l modo piglili il terzo di 
8<ì 4. che-è 288.A  fi dica 432. ci danno 36.AC,chc da­
rà 28 S A  haueremo Z4.& tante mifure lineali farà eia 
feuna delle EF,GH,pndc la figura farà fpartita a pun­
to in tre parti vgua li, & ancora in fei come è mani- 
fello .

In quella fefta figura fi dimoilra come fi pofla fpar  ̂
tire vna figura irregolare in 3. parti vguali il che fi 
fa trouando prima la fuperficie di tutta la figura fpar 
tcndola in triangoli come fi vede & trouata la fuper- 
fìcic d ogni triangolo fummare il tutto infierne & poi 
pigliare il terzo che è jotf-—. cioè mifure fuperliciali 

. 3 oà-ì-.farto ciò bifogna fapere la bafa AC,la quale io 
iuppógó jy-Sc faper ancora la pcrpédicolarc del tria 
golo ACB.Ia quale fi hauerà fpartendo 24y. per ¡y .  
che ne viene 7  A  doppiato 7 . fa 1 4, per detta perpen 
dicoIare;farto quello per trouarc la linea finta A C , lì 
leui 247. di 3 o(5.refta 61, & fi dica 234. fuperficie del 
triangolo ADC ,mi da i4.DC,che dara ó i. & fi trouc­
rà 3,in circa,& coli la retta AC,finta cadera à 3. pun­
te fopra il lato CD,come è manifello. & coli fi lèguiti 
per hauere le altre linee finte.

Quefia figura è fiata mifurata dal Autore con nu- 7 
meri 1 quali non fono polli in clfa & fenza dubio bifo­
gna che tali numeri foiTero ferirti in qualche partico- 
lar fogllo,ouero che lo intagliatore Labbia Lauta la», 
figura coli fatta , onde non vedendo io come ho detto 
numero alcuno in detta figura non ne polTo dare altra 
notitia,& balli ciò ch’io hò detto fopra le paflatc figu 
re polle ndla detta uuola vigefima quarta 3
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’ N quella tauolapropone l’Autore tre figu ro  
dilatìineguali,& lemilura perire diueriìmo­
di,di uidendole in triangoli, come è manifefto 
anco variamente . Il primo modo farà adun- 

‘ que che dato il puto A,fi tirino da quello à ciafeuu 
angolo della figura linee rette, reliará tal figura 
fpartita in cinque triangoli.dc i quali potremo,mi- 
furati che faranno per i lor lati,hauer poi la fuper- 
ficie per li fopranotati modi infegnati udii trian­
goli, come per eifempio del triangolo ACb, dimo
itrarò.

Siano li lati ij*2. ioo .&  loS.pcrnon hauerda , 
cercar perpendicolare , trouaremo adunque la_, 
fuperficie per regola generale,cioè giongendo tut­
ti li Iati infierne, e pigliando la metà della fomma, 
quella fi moltiplicarà per la diftèrcza di ciafcunla 
to á elfa metà,come hò fatto manifefto al mifurare 
de’triangoli, Se coli facendo à tutti hauerò la qua- 
tità diciàfeuno a parte.

Ma nella feconda figura fi farà in altro modo, 
cioè dando vn punto nella figura in quel luogo più 
piacerà, & da quello á ciafcun’angolo di quella ti­
rando linee rette s’ haucrà fimilmentc tal figura-, 
in triangoli di varie grande2ze,quali con lordine-» 
de’triangoli mifurati,fi troueranno le loro quanti-

tà fupcrficiaii, fenza cercare àltramente le perpen 
dicolari, come dilli di fopra.

In oltre quando s' hauelTcro da cercare le per­
pendicolari , come fi vede nella terza figura, che-» 
fattele lineerette dallangoloA ,a  ciafcun’angolo 
di tal figura, quella refta tutta feompartita in_» 
triangoli,St ad ogni triangolo lineata la perpen­
dicolare per via di quelle, per confequente-» , &  
dalle loro bali haueremo la fuperficie, fecondo che 
r  ordine del mifurare i triangoli per via delle,» 
perpendicolari fu m oftrato, ilchc per efler ciò 

molto facile , e chiaro, non farò altra dimo- 
ftratione, rimettendo tutte quefte cofe 

alle regole fopra i detti triangoli 
notate,eiTendo che chi fapra_. 

l’ ordine delli triangoli, 
ciocchi faperàtro- 

uare le fuper­
ficie di

quelli,fiprà trouare anco la mi- 
furafuperficiale di tutte le 

fequenti figure fopra- 
dette ,8id’ altre, 

che fi diran­
no .

/
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V I G E S I M A S E S T A,

N quefta tauola fi fanno alcune dimoftrattioni 
aparcenencialla mifuratione del circolo , & per 
che fi come neiTuna figura è piu perfetta del circo 

’ lo.cofifimilmenccfidimoftrachenon fi troua fi­
gura piu incommoda da riguardare del circolo,& d o  
dipende perche tutto quello che fi mifura fempre s’in­
tende efler fogetto alla linea retta, onde quelle figure 
che fono fogette alla linea curua,fono per confequéte 
in comode alla mifura, efsedo che fra il retto,&il cur 
uo, vi cócorrono dui contrarij cioè il regolare,& l’ir­
regolare cioè fecódo l’ordine delle mifure fupcrficia- 
li,ìequali non fi póno mifurare fe non fi tirano in qua- 
dro,& fono irregolari,perche fe quelle hanno li termi 
ni curui, non ie gli può dar mifura,& quantità c^rta. 
onde il circolo,& tutte l’altre figure curuilmee fem- 
prc fi tengono per irregolari, & incerte alla vera quan 
tità della loro quadratura, il che e fiato dimofirato 
anco da molti Mathematici,che di quefie cofe hanno 
trattato,per la qual cofa paifando piu auati alla prac­
tica delle mifure non mi volendo trattenere in quefie 
cofede quali fanno poco al propofito hoftro , lafciarò 
la cura a chi meglio ne vorà faperc di cercarle in altri 
auttori, & io attendendo folo alla pura efplicationt>
delle propoftefigure,&airinfegnare li modi di mifu-
rarle. .

In quefia figura fi fa manifefio quali fiano i fini del­
la fuperficie circolari, cioè come che la linea curua_. 
che circonda il circolo fi chiami circóferenza, & quel 
la che rettamente lodiuide in due parti vguali,fi dice 
diametro,& tutte l’altre che efeono dal cétro alla cir 
conferenza fi dicono mezzi diametri , & che in oltre 
ancora le curue linee tirate regolatamente dal centro 
alla circóferenza fi potriano adimandar diametri, cf- 
fendo che non voi dir altro diametro che linea che di- 
uide il circolo per mezzo ferucndoli di mifura.

* Per la feconda figura fi manifefia la differenza che 
è dal diametro alla corda perche quado vna linea ret­
ta  diuide il circolo in parti ineguali quella fi dice cor 
da,& non diametro & le parti ineguali fono dette por 
tioni cioè portione,o parte maggiore, & portione ò 
parte minore come fi vede notato nella ifiefsa figura.

 ̂ Inqueftaterzafi dimofira,cheeiTendoil diametro
d’vn circolo fpartito in fette parti vguali,che la circo 
fetenza di quello fata ai.di quelle medefime parti.Oii 
de per confequentc fi vede la regola generale di tro- 
uar'la circóferenza per il diametro & il diametro per 
la  circonferéza d’ogni circolo come è manifefio per la 
detta terza figura. Adunque da quefie cofe fi cana la 
regola generale che moltiplicando ogni circonferen­
za di circolo per 7. &
tronara quanto fia il diametro di tal circolo, & per il 
contrario moltiplicando il diametro per 22.& parté- 
do il producto per y.haueremo la circóferéza.di quel­
lo. eflempio fia vn circolo che habbia loo.pafsi de cir 
conferenza,moltiplicando 100. per 7 .  fata 7 0 0 .& que 
fio partito per 22. ci darà 3 Adunque fe la cir
conferenza farà 100. pafsi il diametro fata 31. paflb 

^ .d ’vn paflb. Et fe per il contrario fi moltiplica- 
j.j ĵi*^__i_.per as.fara 700. che partito per 7. ci dara

ioo,adunquc fe Io diametro d’alcun circolo hauerà ió : 
ghezza 3 1. paflb ‘ii vn paflb , la circonferenza
di quello farà 100. pallia punto.

In quefia quarta figura fi manifefia come che pofio , 
ledette 2 2.parti del circolo propofio alla terza figu­
ra; in quadro,fi polTa tronare molto facilmente la mi 
fura del circolo , & fi dimofira per la picciola figura, 
EGF,laqualeeflendo i-|-. cioè mifure quadrate i- f*  
fegue per confcquente che ciafeuna delle dette za.par 
ti fiano l’ifieflb , onde perche moltiplicando 22. per 
i-i-.fa 38-^-. fi dira adunque che detto circolo contc- 
ga 38.pafli quadrati onero altre mifure quadre fecó 
do la mifura con laquale fara fiato mifurato elio cir- 
colo,& perche quefie cofe fi veggono afl'ai chiare per 
le figure, non faro altra dcchiaratione fopra ciò.

Nella quinta figura fi dimofira che hauédo defcric 
to il quadrato ABCD ,atorno del circolo il qual qua­
drato habbia 14. palli di fuperficie che per confequen 
te il circolo contenerá 11. di detti palli.Onde il qua­
dro longo ABCDjhauendo 14. mifure quadrate làra 
vguale al quadro perfettoACBD,nel quale fia deferit 
to il circolo della quinta,& fella figura, ma detto cir­
colo contiene folamente 11. di dette fuperficie onero 
mifurequadrate,& per trouar quello fi farà in tal mo 
do cioè come fi dichiara nella fiefla figura.

Sia il circolo AB,il diametro del quale habbia radi 
ce 14.dico che per confequente la fuperficie farà mi­
fure 11.& quello coli fi farà manifefio, perche molti­
plicando 14.per II ,fa  ijf4.& di quello toltane la dcci- 
maquarta parte, haueremo adunque vndici mifure-, 
quadrate per il detto circolo, come ho dctto.Da q ue- 
fte cofe fi manifefta,che la fuperficie d’ogni ci redo fi 
hauerà moltiplicando il diametro di quello per fe ftef 
fo per ridurlo a radice,8¿ poi di nuouo moltiplicando 
tal diametro per yndici,& del produrlo tolta la quic 
tordicefima parte fi hauerà fempre la fuperficie del 
circolo,fia come fi voglia.

Eflempio,fia il circolo MOR,di i4.paflì didiame- 
tro,per hauerla fuperficie di quello moltiplicarò di 
nuouo 14.per 14. & quello che farà moltiplicarò di 
nuouo per vndici per regola generale, & pigliarò la— 
quartadccima parte del produtto, ondehaucro ij '* . 
mifure quadrate per la fuperficie di tal figura.

Dalle cole dette fi vede per confcquente il circolo 
VTjdfer vguale al triangolo PRS,mcntre che efla PR 
fia vguale al diametro V T ,&  che eflendo VTjzS.pafi 
linealijdetta PR,fia 28.palTi,8¿iIa perpendicolare Q>', 
fia 44.palli,cioè la metà della circonferenza, che fia­
do coli la figura, per confequente tutto il triangolo 
PRS,farebbe vguale al circolo propofio.

Per li tre circoli propofli in quella nona fi manife- 
ila quan to fia varia la conuenienza fra’ 1 diametro, Se a 
la fuperficie de 1 cerchio,poi che il circolo,che hà 2 4. 
di diametro,hà 452 -^.di fuperficie,& il circolo c h o  
ha 12.cioè la metà del detto diametro non hà fe non—
11 3 -L .che è il quarto di detto 4/ 2 -|-.adunque fe be­
ne rn circolo hauerà la metà del diametro d’ vn’ altro 
circolo,non hauerà perciò la metà della fuperficie.
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rà 7* palli o canne ò altre mifure che la circonfe- 
. renza efifendo zt. ci darà per confequentc mifure 

quadrate iuperficiali 38-3-̂  Onde per faper quan­
to il quaaro farà per lato lì pigliarà la radice di 3 8- -̂. 
che è <5. è poco piu,& tanto farà il fato AB,del quadro 
A b CU, a torno di eiTo circolo,& à elfo vguale.

Se il lato del quadrato CDEF , farà 3 i . mifura & fi 
voglia fapere quanto il diametro del circolo,che con 
tiene la piu vicina fuperficie a eiTo, farà, fi moltipli­
chi si.perfefteflbfaràsxii.& queftofiparta per 14. 
&  quello che ne viene fi moltiplichi per 11. & la radi­
ce quadrata del produtto farà il diametro del circolo 
Vguale al detto quadroi mà fe'l diametro fofle per cf- 
fempio jy . mifure lineali,& fivolefle trouare quanto 
fofle il lato del quadro vguale alla iupcrficie del circo 
lo fi moltiplichi sy.per fe cioè per 3 y. farà i z z f .  & 
quefto fi moltiplichi per 11. farà 1347y.il qual parti­
to per 14. ci darà . la radice quadra,del qualnu 
mero è 3 1.0 poco piu & tanti pafii farà per lato il qua 
dro CDEF , vguale al cerchio infcrittoli.

Si fuole anco fpartire il diametro d’vn quadro in_. 
Io. parti vguali ,&  facendo vn circolo fopra le 8. di 
quelle,tal circolo farà vguale al quadro, oucro che no 
farà quali error fenfibile in coli fatta operationc.

Finalmente è da notar? che moltiplicando il dia­
metro d’vn circolo per fe fteflb,& quello che fa rimol­
tiplicando per 11. & tal produtto partito per 14.fem- 
prc quello che verrà dalla partitionc farà la piu prof­
uma quantità della fuperficie di tal circolo , che ha- 
nere fi polfa.

E anco da fapere che la circonferenza del circolo 
moltiplicata per il diametro di quello ci produce vna 
quantità il quarto della quale farà l’intiera fuperficie 
del propofto circolo il che cofi fi dimoftra, fia il dia­
metro 2 8. & la circonferenza 88. pafli,mifure, canne, 
ò  altra forte di mifura lineale. Dico che moltiplican-- 
do 88. per a l. haucremo 24^4. il quarto del quale è 
é i 6. &  tanti pafii ò mifure quadrate farà detto circo­
lo di fuperficie. Oucro che fi moltiplichi U metà del­

la circonferenza per la metà del diamctro,ír fi hauera 
l ’ifieflTo. Ancorahaueremol’ifteflbnelle parti della_> 
circonferenza moltiplicate per il diametro perche ef- 
fendo la circonferenza AD ,per eiTempio pafii 3a. & 
il diametro ACD , a8. moltiplicando la metà di 3 a. 
cioè 1 ó. per la metà di 28. cioè per 14, haueremo 224. 
il quale farà per tutta la fuperficie della parte ouero 
portione DAC ,&perlaportione ACJB, moltiplicare- 
mo la metà della linea curila AB ,cioè la metà di 28. 
per la metà del diametro ACB ,cioè per 14, farà 196. 
per la fuperficie della detta portione. Per la partei./ 
BCG.moltiplicaremo 14, per la metà di b G, cioè per 
¿---.che farà 8 7-|-. per detta parte b CG, & per la par 
teGCD ,moltiplicaremo i4.CG ,perla metà di ly-^ . 
cioè per 74-.che ci darà io g ^ .p cr  detta parte G C D  
fatto ciò raccolti tutti li detti produtti infierne cioè 
224.196. 87-jr. & 108 ~ .  ci daranno 6ió.per tutta la 
figura che è l’ifteflb fopra notato,numero .

Si fuppone in quella figura,che la fuperficie del cir 
colo A b C D ,fia <5i<5.pafii,& per fapere quanto farà la 
longhezza del diametro di tal circolo,fi farà in quello 
modo,moltipllchifi óiíí.per 14.& quello che fa fi par 
ta per 11.& di quello auuenimento fe ne pigli la radi 
ce quadrata,la qual farà la longhezza del diametro 
fuo.
Si prefuppone che la circóferéza del circolo fia iio.mi 
furc lineali,per hauer il diametro,& la fuperficie, pri 
ma fi partirà no.per 3 -A-, ouero fi moltiplicherà i io  
per 7.g¿ fi partirà il produtto per ai.com cdi lbpra_. 
fi diflc alla pallata tauola,& fatto ciò haueremo il dia 
mctro.Ia metà del quale moltiplicata per la metà del 
la circonferenza ci darà la fuperficie.

Per la ottaua,& nona l’Autore ci da à conofeero , 
chefapendolafuperficie.&ildiametrojoucro la cir­
conferenza c diametro d’vn cerchio,fi faperà il diame 
tro folo,& l’vno,c l’altro poi.Et nelle tre figure vltime 
cioè IO. u . & la .ci mollraalcuni modi per pigliare 
parte del ccrchiojilche non mi ellendo in parole fo­
pra tali fpartimcnti, hauendo in altro luogo à ragio­
narne á ballanza,come farò chiaro*
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Auendo fin qui per li paiTati eflempi iniegnà- 
to moiri modi,per mifurare praticalmento 
le figure circoiari,& infierne anco le parti di 
quelle. Hora in quefta tauola parendomi, che 

per via delle date regole il mifuratorc pofla procede­
re quafi ;U iicuro,fi propongono molte figure curuiJi- 
nee, le quali riquadrate con bei modi dimofl:rano,co 
me fi poiiano milurare facilmente,incominciandopri 
m adall’ouato perfetto, chiamandoloElipfis,detto 
perfetto per eifcr deferitto per via di due circo li, la 
circonferenza dell’vno pafiando per il centro dell’ al­
tro, & feguitando,all’ouato imperfetto deferitto dal­
li duequadri,diuidcndo l’vno,& l’altro in portioni di 
c irco li, come è manifefto alle portioni G  H A L , & 
A BCK ,perl’oualc perfetto,le quali portioni fi deuo- 
no mifurare có l’ordine c’habbiamo infegnato nel mi 
furare le portioni del circolo.il fimile dobbiamo in­
tendere per le portioni ABCK ,& CDEL,le quali fono 
fatte per l’oualc deferitto à torno li due quadri, onde 
fegue che mifurando diligentemente tali portioni fi 
haueranno per confequente facilmente le quantità fu 
perficiali di detti ouali.

In oltre diuidendo ancora detti ouali in altri modi 
cioè in capitagliati,& in paralelli con molta futtilità 
come è manifefto per le figure & R,mifurando ta­
le parti,St diuifioni,fccódo,che in coli fatte figure piu 
volte habbiamo dimoftrato,e per li capitagliati,& an 
co per li rettangolijhaueremo fenza dubbio la quanti 
tà di quelli con facilità,& fiaci per eiTcmpio fo n a lo  
Pjdalqualc fi fianocauate Icdue portioni N ,0 , per­
che il diametro del circolo fi preiuppone 14. palli, a- 
duuque laportione 0 ,hauerà i4.palfi per la to , pcril-

chc mifurando la circonferenza GH A , & moltiplican 
do la m eti di quella per 14,haucremo la fuperficie di 
tutta la detta portionc ; 8c all’altre deferitte nella det 
ta tauola fogettc alla d i conferenza del circolo , fi fa­
r i  l’ifteffo.

Proponefi ancora la figura A B C D E FG H , ouata_. 
cioè limile all’ouo,largo di fopra,& ftretto da balTo,il 
quale ftando diuifo in piu maniere di figure, come è 
manifcfto,mifurate che quelle fiano fi haucra la fupcr 
ficie di tal figura facilmente . Ma la figura curuilinea, 
& irregolare ABCDEF,pofta in vanj capitagliati, & 
altre limili figure fi milurerà con numeri diligente- 
mente,& fi hauerà la fua quantità per via di quelle,co- 
me è manifefto per la iftelfa fenza altra efplicatione.

Per trouare la fuperficie della biangola AECF , pri 
ma fi troui col compalTo li punti B, & O, li quali fono 
li Centri delle circonferenze AEC ,&  AFC, fatto que­
llo fi tirino le linee rette AB,BC, AD,& DC,le quali li 
nee faranno li mezzi diametri delli circoli fopra dei 
qualis’hanno da deferiuere, onero che fono deferitte, 
o tolte le dette portioni della detta biangola. fatto 
qucfto le la circonferenza AFC , farà per ellempio 28. 
& che ciafeuno delli mezzi diametri AB,3i: BC, fia 14. 
fi moltiplichi la metà della curua AFC>per 14. & ha- 
ueremo iptf. il qual ipti. farà fuperficie di vna d e llo  
figure BAFCb , onero del’altra A ECD A ,& da quella., 
fideucleuarneil triangolo BAGCA,moltiplicando 9. 
BG ,per 12. metà della bafa AGC ,che fa.108. & tolto 
1 08. da 19<5. refta 8 S. per la portionc A F C G  A, & al­
tre tanto farà l’altra parte A G C E A , & quello balli 
per dichiaracione & regola generale di tutte le por­
tioni.
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Oiiefi in quefta tauola alcuni modi per 
crouarc certe linee proportionali.ilchc 
fi moftra per via di numeri, perche ef- 
fendo la linea AB,della pianta a4,pafli, 

&  volendo defcriuerc vna pianta ,che foiTe 
per la metà , fi moltiplicherà adunque 24. 
per 24. che furij^ó.  del quale toltone la_. 
m età, che è 288. la radice di 288.che è 17. 
farà la longhezza della linea, la quale farà 
fcala , onero mifura, per la quale fi potrà 
hauer quello che fi defidera ; llfimile fi fa­
rà volendole 11 tre ottani , ouero due terzi, 
ò cinque fefti, perche prefo li cinque fedi 
d i i  76. che ¿480. & prefa la radice quadra­
ta di 48o,haueremo 21. in circa-. . On-

de 21 pafib farà longa la lineai della (cala..» 
di quello edifitio che hauerà di grandezza 
li cinque felli della notata pianta.
Ancora fi manifcfta per lince poterli fa r o  

l’ iftelTo , perche volendo d op p iato  
la AB, faremo come fi vede per la 

figura,facendo l’angolo ABA» 
retto , & la linea A E A » 

farà doppia alla.» 
linea AB ,

&
la A D,farà metà 

di A S .
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N  qiieíla tauola ha pofto l’Autore molti corpi fo­
llai è cubijgli qualbcgli no folo dimoftra cò linee 
come li formino, intédino,& defcriuono,mà ci da 
ad intendere con quali modi fi deuono mifurarc, 

dicendo che quelli che hanno fei faccie,& angoli vgua 
li li dicono Cubi, è quelli che fono di figura rctt'ango 
la,hauendole fuperficie,òfaccie vgualiii dicono fo- 
lidi,mentre incisi non fiano vani evacuig li quali di­
moftra per ordine nella tauola, & pone le loro mifure, 

j co me faro manifefto per le feguenti annotationi.
Cliiamafi quefta figura Cubo,perche hauédo fei fac 

eie vguali quadrate,& gli angoli rctti,ta l figura è re- 
golata,& per tal regolarità lì polTono poi haucre le^ 
quantità di tutti gl’altri corpi folidi anzi che li corpi 
folidi regolari fi póno componerecon tali cubi come 
Ìì dimoftra per la feconda figura ’

Quefta figura chiamaremo Cubo compofto da mol 
ti cubi perche come fi moftra per le diuitìoni tal cubo 
lì potrebbe fpartire in tanti cubi vguali al picciol cu­
bo X,quanti ne dimoftrano eflì fpartimenti di detta-. 
figura,& perche gli fparcimenti fono 6. per ogni lato 
diremo adunque che il detto Cubo cótenga 216. di det 
t i  piccioli cu b i, come è ì  cubo X.e qucftò fi mdfiifefta 
chiaro perche nel primo ordine della figura ve ne fo­
no 3 0. & perche la figura ha <?. ordini adunque faran - 
no é. volte 3<i. piccioli cubi,fimili al detto cubo X.

Per quefta figura fi manifefta che il corpo cubo fia 
compofto di ts. faccic vgualijle quali faccie pofte infie 
mè co alcuni regoli,végono a moftrarfi fimilhSc vgua 
li,mentre che quelle fiano prefe fecondo l’ordine della 
veduta, & oltre a ciò fono ancora tutte quadrate per­
fette rettangolari, eflendo che gli lati A lìC D , fono 
vguali alli lati EFGH, oppofiti, & li lati b C,EH, fono 
vguali alti lati AE),FG,& li lati ABHG, fono vguali .al 
li iati DCEF,ma fc in carta dimoftrano efifer varij ciò 
dipende per rifpetto della veduta laqualc ci fa parere 
che le cote che fi veggono per fcurcio fiano minori di 
quelle che fi vedono per faccia.

Quello che habbiamo detto della terza figura fi po 
tra aplicare ancora a quefta quarta nella quale con li­
nee fi manifefta fiftefib.

La maniera di mifurare li corpi folidi fara tale che 
ciTcndo di figura quadrangolare il folido o cubo fem- 
pre fe gli mifurino prima tutti i lati, &
ch i la longhezza per la larghezza.., & quello che fà fi 
mukiplichi di nuouo per raltezza,come per eflempio 
in quefta quinta figura che ogni lato fi fuppone .1 s 
adunque moltiplicado i altezza fegnata per NR, 
per 1Í-Í-. longhezza fegnata N O ,& quello che fa re- 
moltiplicato per íí-l-.larghezzalegnata O L , quefto 
vltimoprodutto farà la quantità dclli piedi cubi che 
contenera detta quinta figura.

Elfempio di quefta fefta figura la quale ha per 
ogni verfo moltiplicato f ~ .  per &*quello che fa 
di nuouo rcmoltiplicato per j-^ .di modo che 10 tro­
no in quefto vltimo produtto 137. adunq; dico che 
dettacubo contiene 137. piedi quadri c u b i ,&refta 
* P9 . quale è vn Rotto.

Quefta fettima figura ci manifefta come fi mifuri 
yn corpo cubo vano cioè che di dentro fia vn vano 
òcubo ò folido cioè di figura quadra cuba.. , ò 
quadra fo lida ,&  per far quefto prima fi deue molti-

plicare is-j-. per fe medefimo cioè per 1 ó-~. & quello 
che fa fi remultiplichi di nuouo per i 6-~ .8c quello 
che ne verá fara la quantità della pietra infierne col 
uacuo;fatto quefto per mifurare il vacuo fi terrà poi 
quefto ordine,cioè che fi mifuri il vacuo per di detro,
& quello fi troua fi moltiplicara come habbiamo fat­
to cioè il longo per il largo è quello che fà fi remulti- 
plichi per raltezza,& tutto quefto produtto fi cauera 
dal primo produtto,& il reftante farà la pietra lòia., 
fenza vacuo .

Elfempio dell’ottaua figura, moltiplico 11 -f-. per g
1 1 -  Í-, fa 147 - r — - il qual remoltiplicato di nuouo 
per 12 fa 178 2 . quefto dico elfer il cu­
bo di detto corpo fòlido , e cubo, ma perche in elio fi 
vede il vacuo fegnato TSjil quale è 0. per ogni verfo 
in quadro,& 1 2 ^ .per la larghezza, onero groli’ezza 
di detta pietra.-adunque per leuare il detto vano mol 
tiplico ó.per <5. che fa 3 6 .& quefto rimoltiplica to per
12- '-,farà 43 «-— •*1 sual43ó~.leuarò di 178 2—  -{—~
& quel che refta farà la quàtita della pietra folaséza 
il vacuo perche il vacuo farà riftelfo436-^. cornea 
chi di queftecofe ha pratica nelli numeri farà mani- 
fello .

Chiama 1* Autore quelle pietre quadrilonghc Pa- 9 
ralelli ; & non cubi,& ciò perche non hanno le faccie,
& lati vguali ma nondimeno nelmifurarle 11 tiene le 
medefimc regole come nelli cubi ho infegnato, & per 
quefta decima figura fi manifcila .

Sia il paraldlo ABCD ,longo dieci, largo fei,&r alto i ® 
quattro piedi per hauer la fua mifura faro in queito 
modo cioè che io moltiplicarò lO. per 7. che fa yo. Se 
remoltiplicarò jro. per 4. che fa 200. & tanti piedi c u 
bi farà la detta pietr«t.

Per quefta figura fi fa manifefto la forma della det- * * 
ta pietra lineata con regoli al modo del cubo .

Nella duodecima fi gura fi vede che moltiplicando i » 
3 3. altezza per 2 o. larghezza che fà 6<5o. & quefto re- 
moltiplicato per 17. groiezza fa 9900. piedi cubi per 
tuttala pietra.Ilfimile faremo a tutte l’altre pietre-, 
notate in detta tauola mentre fiano quadrangolari,& 
Rettangolari come fono le fopradette è come è anco­
ra la decima terza,decima quarta, & decima quinta.. 
figura dieifatauolà,lequali in fimilefigura fi propon *4 
gono,Ma quelle che faranno variate d’angoli,& lati fi 1 S 
mifuraramio come nelli feguenti eflempi farò mani­
fefto.

La pietra fegnata A, per hauer li angoli, Se Iati in tS  
uguali eiTendo di figura Romboide, prima fi trouerà 17 
la fuperficie della bafa b CDE,&  quella moltiplicare- 18 
mo per l’altezza ouerogrofezza della detta pictra.il 
fimile faremo per hauer la mifura dell e pietre regna­
te B ,& CjNotandocheper hauere le fuperficie di coli 
fatte bali che farà neccilario tronarle perla regola- 
che ho fegnata nel mifurare delle dette figure alli luo 
ghi Olle ho parlato delle fuperficie piane, il che non 
replico in quefto luogho perche mi rimetto a quelli e f  
fern pi,8c quefto farà facile a fare poiché le dette fu­
perficie rombiche fi ponno diuidere in due triangoli,
& tronare poi la fuperficie di ciafeuno fecondo la re­
gola dclli triangoli.
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D E L L A  T R E N T E S I M A P R I M A  T A V O L A

CHE SEG VE I L MÏ S V  R A R E  DI P R A T T I C A .

' Abbiamo fin bora attcìb alla prattica dellc^ 
figure regolari,& irregolari,& dimoftrato in 
quante maniere fi poflbno defcriucre,diuide- 
re,& raaneggiare,ranto col compafib, come 

ancora con gli numeri:nia bora per pafl’ar più oltre, 
farà neceiTario venire alla prattica del mifurare in ca 
pagna,alcbe babbiamo propriamente applicate tutte 
le noftre attieni. Ma perche alla campagna fi vfa vn_. 
certo iftrumcntOjcbiamato fquadro,per il quale fi ti­
rano li luoghi,& le piante à figure piccioIe,& commo­
de, per confequente è prima neceiTario, che io dimo- 
fìri che effetto faccia qucfto fquadro, & come fi deb­
ba adoperare perle dette mifurationi.il che per mag 
gior chiarezza delle coie nella prefente trentefi- 
maprimatauola, fi manifeftano gli modi di adope­
rarlo,& aggiuftarlo tanto in luoghi piani, come mon- 
tuofi,& in oltre fi vedono anco modi di faper conofee 
re quando detti fquadri fono fabricati giuftamente, 
&  come fi dcue,le quali cofe dalle fequenti faremo a- 
perto,c chiaro.

Sia il fquadro ABCD,fegato,come mofttano le tra 
guardi,ò vedute Ab CD, ftando adunque tal fquadro 
fopra vn afta ficcata in terra,& prolongate le vedute 
lino alli punti E,F,& GH(li quali punti E, F, G , H, li 
pongo che fiano pofti ad angoli retti)fe adunque le vi 
ile paifarannoper li quattro punti giuftamente, fi di­
rà per confequente che il fquadro fia giufto tagliato, 
onero fegato ad angoli retti, & per eifer piu chiaro» 
fi volteranno le vifte ABCD,corac fi vede eifer fatto 
nella prima figura,& fe quelle cadono à punto nclli 1«

gni EFGH,farà il fquadro tagliato perfettamente.
-Quando fi farà nella feconda figura,& che prefe le 

ville ABCD,quclli pallino per li punti G ,H,I,K,fc voi 
tando il fquadro cioè A.verfo G ,&  B,vcrfb H , & che 
^guardando per la villa CD,quello varij,& vada per e f 

( fempio verfo MN,aIl’hora fi conofeerà manifeilamen 
te che detto fquadro non fia giufto.

Se ftando in campagna vorremo fare vna vcduta_. 
moltó longa, perche l’occhio alle volte inganna, farà 
lieceifario piantare alcuni baftoni fimili alli baftoni 
CDEF,per li quali mandando la vifta nella fommità 
effendoui polla della carta picgata,per hauer la veda 
ta più facile,fi polfa conofcerc la diftanza più dritta, 
& g iud a, & quefto fatto con diligenza importa-, 
molto.

Ancora fi vede per la quarta veduta,che in campa­
gna lécanne con certe cartuccie alla cima fono com­
mode per trouarc vna,ò piu diritture fra vari] luoghi 
fenza feruirfi del fquadro.

Per quella figura fi vede che ftando col fquadro in 
luoghi montuofi fi può facilmente trouare le dritte_> 
linee che difeendeno in baffo dall’vna, & l’altra parte 
mediante li fegnali pofti nelle canne, come ho detto.

Nella fefta,& Icttima propofta, fi dimoftra, che 
il mifurare del terreno con la canna, paffo, 

ò altra mifura,cofi per tetra non ric- 
iceie il piano non è perfet­

to  piano.

'•■Ì: ìOUiVìt- ‘
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■ D I C H I A R A T I O N E  D E L L A  T A V O L A

T R E N T E S I M A S E C O N D A .

‘N  qucftatauola l’Autore per la prima figura ci 
fa manifefto la maniera d’ adoperarci! fquadro, 
perche data la tenuta A B C D E FG H I, & tirata.» 

' per mezzo di quella la linea A E, porto lo fquadro 
nelli punti K ,L,M,N,0 ,P,Q^, & fatte con diligenza.» 
le perpendicolari K1,Lb , MH, N C, O G , PD, & QF, fi 
hauerà,perconfequente, la figura diuifa in quattro 
triangoli ortogonijj& in cinque capitagliati, come.» 
fi manifcfta per le piccole lettere a,b,c,d,c,f,g,h,i;on- 
de per hauer la fuperficie di turta la figura terremo li 
fcquenti modi.

Per il triangolo ALB,moltiplicaremo AL,cioè i^o 
per LB,cioè i<5i. che ne verrà i4poo. $cdi querto ne 
pigliaremola metà che farà 1x4/0, èc tante mifurc 
quadrate diremo, che detto triangolo contenga i Et 
per hauer la fuperficie del capotagliato B L N C , fare­
m o  in tal modo,giongafi lóó.LBjCon 1 6 3 .N C , che fa­
rà 3 ap.la metà di querto moltiplicato per la bafa LN , 
ci darà l’intiera fuperficie di cofi fatta figura. Adun­
que con gl'iftcliì ordini trouaremo la fuperficie di o-

gni altra parte della proporta figura , le quali fuper­
ficie gionté infieme ci daranno la quantità di tutta la 
fopranotata figura,

Per querta feconda figura fi vede che chi defidera 
hauerne la quantità,pcr confequente è ancor neceflì- 
tato procedere per la medefima via » che di fopra hab 
biamo accennato , cioè tirando la tranfuerfale R K, 
& mettendo il fqpadro à dirittura di ciafeuno delli 

angoli B ,C,D,E,F,G,H, come è maniferto per la 
figura, & ciò fatto, pigliar poi la fuperficie 

di ciafeun partimento, come di fopra 
hò detto : auuertcndo che chi fa- 

pràfareil feompartimento 
giurto,faprà facilmen­

te anco mi- 
' fura­

re !
fenza erro- 

r o .

i -   ̂ iv -w/j il là SiTqsr
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D I C H I A R A T I O N E  D É L L A  T A V O L A

T R E N T E S  I M A T E R Z A .
. . r i - J i H  . L  Í

' N qucfta tauola hà pofto firailmentc l'Auto­
re due figure molto à propofito per dare ad 
intendere al pratico l’arte vera, che egli de- 
uc tenere non folo nel raifurare delle figu ro  

irregolari, ma ancora per dare ad intendere a 
chi non fa in quanti modi fi poiTa operare col 
fquadro, & in qual maniera fi debba procede­
re nel diuiderc coli fatte figure. Onde perche la 
figura da fe ftcìTa ci dimoftra chiaro il tutto non 
mi eftenderò in altri particolari eflempi ; iolo di 
ròcheilparalellodeueeiTer miftirato da fc , & 
& che tutte l’altre parti che fono attorno fi doue 
ranno mifurare fecondo che di fopra hò dimo- 
Arato per la tauola trcntefimajeconda.
1. Qi^eftoper clfcr triangoloortogonio fi mifu- 
rerà moltiplicando ia 7 ~ .p c r  pigliando 
la metà del produtto,
3. Giongafi 6i  .con 74- & la metà fi moltiplichi 
perla bafa,cioè per ffO.~.Sc il produtto farà la., 
iua fuperficie.

3. Si moltiplichi 74*pcr 74.& fc ne pigli la metà 
del produtto.
4. Giont0 74.con4j,&  tolta metà della fomma 
e quella moltiplicata per ii/ .il  prodotto di tal 
moltiplicato ci darà la quantità di tal parte.

Jl fimile adunque faremo d’ogni altra delle fo 
pradette parti notate in detta figura, & ancora 
del medeiìmo paraleilo.- 

Per queftafecondi figurali manifefia mede' 
fimamente come fi'deuc procedere nel pigliare 

con giuftezza la quantità di tal fito irrego- 
latiflimo »circondato da fiumi ¿ palu- 
Ü d i , ò altre cofe limili ; per ildhe

cflendq la figura da fe alfai !
chiara, non mi eften- 

'Merò piu in longo 
con altri ef- 

fempij.

! k

--------
o :i.
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D I C H I A R A T I O N E  DELLA T A V O L A

T R E N T E S I M A  Q „ V  A R T A.

P
Roponefi qui per la prcfcnte tauola il mo 
do di mifjirarc le ftradc j fiumi,folli, & al­
tre cofe iifnili,&.iìianno roanifefte 1* iftcf- 
fe figure, che di lopra habbiamo dimoftra 

to per le pafTate cauolci proponendo che l^flra- 
da fofie tortuofa,& mal lineata,come il piu delle 
volte occorre.

Solo fi auuertifca, che le ftradc fi deuono con 
deft rezza lineare per hauer Tempre il giuftomcz 
zojcffendo che coloro à chi tocca di fare i paui- 
menti paghino ciafeuno la lor parte fenza tocca 
re quello del compagno,& di qui auuiene, che.# 
hauen do lineata la linea retta AB,la qual fi chia 
ma guida,da quella poi lì liano canate le perpen­
dicolari dairvna,8t Taltra parte : come fi dimo­
ftra per la iftelTa figura, la mifura fi hauerà poi 
facilmente.

Volendo fapere quante mifure quadrate fari 
il fiume di fuperficie, prima fi ticaranno le linee 
rette d'ambi li lati » come è manifefto» poi con_.

lo iquadro fi andari diligentemente deferiuen- 
do le figure,e partimenti fcgnati ABC, DE, FG, 
Hi,.& eofi gli altri che feguitano, fatto ciò fi mi 
fureranno detti fpartimcnti con ogni diligenza, 

giongeranno tutti gli fuoi produtti infierne. 
Poi fi troueri la fuperficie di tutta la figura che 
è fri dette due linee tirate, & da tutta quella fi 
leuarannq le dette parti, onde di neceflità ci rc- 
ftarà l’intiera quantità che occupa la larghezza 
del fiume,ouero foflb,ò palude.

L’iíleíío faremo ancora volendo mifurarc-» 
il folTo qui propqfto,ilche fenza che io 

miftendapiùin parole, per ef- 
fcr ogni cofa chiara,& aper- ’ ' 

caper la figura,mene * 
paffarò lenza al­

tro eflem-





T R E N T E S I M A  Q jy  I N  T  A.

DICH.IARATIONE D E L L A  T A V O L A

I
N  queilaTauoIa fi manifcfiafimil- 
mente > come con variati modi fi 
poflano riquadrare le figure, & fu- 
perficic diuerfe, perche ftando al4 

cuna figura in modo, che per qualche oc* 
cafione non fip'oteiTe andar dentro a mi- 
furarla , in tal caibmifurandola, & fqua- 
drandola con diligenza per di fuori,fi 
potrà hauere la quantità nel medefimo 
modo, come ic quella fi mifurafle per di 
dentro , & quando tal figura haueflo 
qualche pendino di monte, fi vede c h o  
per via del perpendicolo, tal pendiuofi 
può facilmente hauere còn giuftezza^.

Dice poi l’ Autore, che quelli fopra- 
iianzi di fuori fi togliono dalli vicini, &  
chcciòfapertrouare la gialla quantità 
del luogo > ilche dimoilra per le calcola«

tionì fatte nelle figure, oue appare pri- 
pia la fuperficie dcitutto, cioè delle par­
ti di fuori,& di dentro, & poi mette la -  
fuperficie del di fuori fola,& leuando l’v- 
na dallaltra, piglia il rimanente per la -  

quantità della figura propolla ,  & 
perche quelle cófc fono affai 

chiare da fe Acffc,fcnza— 
maggior effempio me 

ne paffarò più 
auantiiU ' 

feian- 
do

la cura allo lludiolb dì 
crouar tutto il 

rcllo .

Di
-1
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D I C H I A R A T I O N E  D E L L A  TAVOLA

T R E N T E S I M A S E S T A .

I dimoilra per quefta tauola, conio, 
che non folo gli Agrimenfori,Murato- 

lri,Architetci<& altri fimili,ma che an­
cora gli Soldati,Ingegnieri, 8c gl’ iftefli 

Capitani hanno bifogno dell’Arithmetica, 
& Geometria, & che ciò fia vero, per la fi­
gura della prefente tauolalo fa manifefto, 
perche quando non folo in figure regolari, 
ma ancora nelle irregolari facelfe bifogno 
di pigliar la pianta di una fortezza, per fa- 
per la fuperfieie di quella,farebbe neceiTario 
lineami dentro gli Icompartimenti, conio 
quiperqueftatauolafi vede eiTer fatto, & 
porto in effetto; perilche lineando, & fcom- 
partendo la fortezza,&miftirando come fi 
iniegna , & calcolando minutamente ogni 
cofa,fi hauerebbe la quantità intiera della_. 
fuperfieie, & per confequente fi potrebbe 
non folo fapere quante habitationi in effa_. 
fi potriano fabricare,computate le ftrade , 
piazze,& altre cofe fimili, ma in oltre fapc- 
re le ipefe ncceffarie, per via di detti com­

puti; & le in campagna faceffe bifogno li­
neare alcuno alloggiamento campale i ra­
pendo la quantità delle gcnti,cofi da piedi* 
come da caualIo,& quanta fuperfieie di ter 
reno fi fuol dare per ciafehedun Soldato,ag 
giuntoui le ftrade, piazze,& altre parti,del- 
Talloggiamento; fi potrebbe in oltre anco­
ra hauere il giufto circuito di quello facil- 
mente,il che giouarebbe tanto per effcrc-» 

ipedito al lauoro,come per non hauer- 
fi à cingere piu luogo di quello fa­

ceffe bifogno ; cofe,chc da_. 
chi nclli numeri, & mi- 

fure non foffe ver- 
fato,non po- 

treb-
bono effer porto 

in effecutio-





D I C H I A R A T I O N E  D E L L A  TAVOLA

T R E N T E S I M A S E T T I M A .

AVuiene il più delle volte,che nelle cam­
pagne fi trouano laghi, paludi, 8c a ltro  
ofefiroili, le quali poflbno impedire al 

imfurarore la coinmodità dell’ hauer la 
fiiperficie di quelle coie,che farebbe neceflario, 
ilche per la prefentc Tauolafi fa manifcfto per 
la figura ABCD,dentro della quale fi prefuppo- 
nccflcr defcritta la città, & il lago attorno à 
quella; onde per hauer la fuperficic di tutto quel 
che tiene il lago,e la città,habbiamo per conic- 
quéte defcritta la detta figura attorno,di forma 
quadralonga rettangobjlonga 1310. mifure, & 
larga Sox-i-* perilche moltiplicando 1320. per 
8oi -J-. fi haucra la fuperficie di tutta la figura-« 
infierne col lago,& habitato di detto luogo.

Fatto quello per Icuar poi gli auanzi, che at­
torno foprabbondano, fi farà, come fi vede per 
le linee defcritte col fquadro, cioè che fquadran 
do tutti gli detti auanzi con diligenza, &mifu- 
randoli, raccogliendo infierne gli loro produrti, 
tali produrti fi leuaranno poi dal primo pro­
durrò della detta moltipIicatione,& il reftante, 
ò r  imánente farà 1‘intiera quantità del la g o ,&  
città infierne ,&  per che hò già in altre tauole 
wfegnato il modo di mifurare cofi fatte figure.

& diuifioni,qui laiTarò la cura al ftudcntc nel tro 
uare il refto.

Ancora nella figura ATMR,della detta tauo­
lafi vede,che fiando lineato il bofco entro la fi- 
gura,fi prefupponc,che non potendo andar den­
tro per mifurarlo,che farebbe cofa molto efpc- 
dita lineare all'intorno le linee A T R M , &mifu- 
rare detta figura con fordinc fegucnte ; perche 
fi prefupponcjche la figura A T M R , fia vn capo­
tagliato per hauere gl’angoli M,R,rettiiadunque 
giongendo82o4-.lato AM,con 117 7 .  lato T R ,  
haueremo 1997-|-.del quale ne pigliaremo la_. 
metà per vgualiare le perpendicolari, onde la_. 
metà di 1997-^-. farà 998 - f  .& quefiomoltipli- 
caremo per la bafa M R , cioè per 1743 4 - .& Ì 1 

produtto farà la quantità di tutta la figura 
infierne col bofco ; poi mifurando li 

auanzi, che Ibno attorno con., 
diligenza, & quelli leñan­

do dal produtto, il rc- 
fiante farà l’ in­

tiera fu­
per­

ficie del bo­
fco.
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H I A R A T I O N E  D E L L A  T A V O L A

T R E N T E S I M A O T T A V A .

’ Autore è flato curiofiifimo ncllt^ 
figure «ielle miruredi prattica * per- - 
che hauèndo «gli fatto qucft’ arteJ 
del mifurare molti anni, & eflendo 

fiato vno delli piti periti mifuratori chc-* 
folfero al fuo tempo, fi vede che nel com­
porre qiieft’operà non hà tralafciato cofa_. 
alcuna adietro, che fofle tieceiTaria all’arte 
del mifurare,hauendò trouate inuentioni di 
mifurarefino gliluoght occupati dagl’ albe- 

- ri,«;he fitnd neìie'càtnpagne,le bafe delli mó 
ti,colli,& altre cofe tutte neceflarie à faper- 
fi,per operare con ragione doue il bifogno 
richiede>& perche quelle cofe fiano ancora 
piu chiare al ftudiofoi le dimoftraremo con 
l ’eiTempio.

Stando vn’arbore in campagna, Se volen­
do fapere quanta fuperficie di terreno occu 
pijfi farà in quefi-o modo ; lafciaremo ca­
dere attorno dalli fuoi rami più linee per- 
pendicólàri interra,& piantati alcuni fegni 
nel terreno, tiratemo poi lince rette all’ in- 
lòrno, Sccofi haueremola figura deferitta.

come è manifeflo per la figura A B C  D  EF- 
GHIK , la quale mifuraremo con l’ ordine,^ 
delle figure irregolari,diuidendola in parti 
fecondo che in quelle habbiamo, infegnato 
douérfi fare-

Ma per hauer la bafa del monte, 9 colle.» 
porto in detta Tauola, fi manifefta,ehe ha- 
uendoui lineata all’intorno la figura rettan­
gola ABCD , & quella mifurata con diligen 
za , & tolti poi li fpatij,che fono attorno da 

tutta la quantità, ci reftarà la fiiperfi- 
eie della bafa della figura, monte# 

ò colle ; ilche per eflere il 
tutto chiaro dalla fi­

gura lineata--, & 1;
mifurata in_ ^

efla_.
tauola, non farò al- j S ì »'i

tra dimoilra- 
tione.,.

r  

■A-
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D I C H I A R A T I O N E . - D E L L A  T A V O L A

T  R E N T E S I M A N  O N A.

1 ’ Infegna per la prefente Tauola l’ or­
dine che fi deue tenere volendo col 

I fquadro difegnarcj& porre in carta o- 
gni gran luogo con niifura, c propor- 

tioncjper la qual cofa tutta volta che s’ ha- 
ucflero à pigliar fiti in cartaio fianp di for- 
tezze,ò campagne, & altri potendo cami- 
iiarui per dentro facilmente fi potranno ha 
nere giufti,& con mifura.Ma fi noti che ciò 
s’intende per luoghi piani, perche in colli, 
valle,& monti, non fi potrebbe hauer tali 
commodi, feperò non fi pigliaflero in più 
voltc,& fi cercalfero le bafe de i colli,ò mo­
ti, come di fopra hò dimoftrato. Ma in_. 
vero,che quando la figura foflfe di moIta_. 
grandezza,farebbe neceifario operare dili­
gentemente , & in quei luoghi doue foflero 
fiumi,bofchi,paludi,& altre cofe fim ili, li 
quali iropediflero le lince rette , che paifa- 
no á trauerfo della figura,cercare con quel 
miglior rriodo che fofle poffibile per via^ 
del fquadro allargarfi, ò da dritta, ò da fi-

niftra m ano, sfuggendo tali luoghi ad an­
goli retti,e poi ritornarfcrìb‘(mifuratx che-» 
quelli foifero)fopra del diritto camino.Ma 
quelle cofe habbiamo dimoftrate per mag­
gior chiarezza del fìudiofo nella ifteifa fi­
gura per la città,ò caftello A , per il luogo 
B, &  per il lago D , & ancora per li caftelli 
E ,G,fi come medefimamente fi vede. Ini, 
oltre per il bofeo, ò felua H,oue che sfugge 
do verfoEjhabbiamo deferittoje Imee ree 

te fuori del detto bofeo, per le quali 
cofe potrà ogni mediocre intel­

ligente delfarte del mi fura­
re cauarne frutti tali, 

che in ogni occa- 
fione fi po­

trà
reggerCjC gouernare fenza fott<^ 

porli ad errore al­
cuno.

r



-'^?í ^Xy q î a - ) ? x x í ó c



D I C H I A R A T I O N E  D E L L A  T AVOL A

CXy  A R A N T E S I M A

N  quella tauola fi dimofira come con vna certa 
riga lbodaca,ßi nella fnodatura eflendo deferitti 
akuni nuineri,& quella appoggiata agl’ angoli c- 

_ ileriorijò intcriori delle iigure,fi poifa facilmente 
deicriucre tali angoli in carta,6i per via della deferit 
rione di quclli,niettere la figura in pianta giuilamen- 
te come nella tauola per la figura Ab CDEFGHL.Ìì ve' 
de manifeilojcioè appoggiando la fquadra prima nel 
l ’angolo A,Hi notando li gradi,ò punti deU’apcrtura_. 
&  fimilinente le mifure dall’angolo A ,a ll’angolo B> le 
quali pongo fiano 70.Sc coli facendo per ciafcua*ango 
lojcomeii vede notato nella medelìma figura ; fatto 
quello per metter poi detta figura in carta, pigliare- 
mo la medefima riga ínodata,a¿ /opra del foglio fare­
mo vna mifura feompartitain 1 oo.ò zoo.ò più mifu- 
re,& aprendo la riga nella carta della larghezza come 
ella ilaua eiTendo neH’ango|o A,tiraremo la linea ret­
ta AB,la quale faremo loiiga 70.di quelle mifure, che 
hauemo fatta la fcala,o linea fopradetta.-fatto quello 
3ppogguteraopoi la rigaaU’cilremità della linea Ab  
cioè in punto B,& liando vna parte della riga ferma_> 
fopra la linea A B , allargaremo l'altra gamba tanto 
che li venghi al punto,& luogo come ella llaua elfen- 
do nella figura al punto B ,&co li fiando riraremo poi 
la linea BC,la qualefacendo longa $ 7.mifure,¿5c in ca­
po feguädo il puto C , ci darà deferitto l’angolo ABC. 
Hor di nuouo mettendo la riga in punto trouado 
li gradi delle diuilìoni,com’habbiamo fatto fin’ hora, 
haueremo facilmente là deferitta figura in campagna 
polla in carta,con le medefimc.iiìmili, & vguali mifu- 
re,come fi vede per !’•" fià cai-í a hauer deferitto, per 
g li ordini detti,iiche :¡an"oriufi faranno le opera-

.¿iormente fi troucran-tioai con diligenz 
no le figure giu^ 

Siauuertifr 
riga nelle fig 
qualche pa 
do che gli 
altramer 
«endo d 
per tei 
modr 
pra ’ 
della. 
potelT 
la rig 
pòteli.

ipolije lati, 
nell’ operare con tal 
necelVario feruirfi di 

tener la riga in mo 
r facilmente perche 
'oterfene ieruire ha- 

ctendo la detta riga_, 
rebbe neeeiTario accó- 
letta,& la tauoletta fo- 

ione in terra nell'angoli 
ido in piedi il mifuratore 

etti angoli, & quando nel- 
iardijO mire , per le quali fi 

ite,farebbe ancora l ’operatio-

ne piu ficura,& certa,tanto di dentro, come di fuori 
delli detti luogi piani, li quali non haucflcro circuito 
di muro.

Nel pigliare delle muraglie angolari, fi potrebbe 
ciò fare con la riga femplicemente fenza altri intrichi 
perche appoggiandola alle cantonate dei muri, come 
è manifefto per il terzo difegno della prefente tauola 
quella fi potrà adattare in tutti quei modi che l’ huo- 
mo defidera,facendo però la operatione come di Co­
pra. habbiamo dimoilrato per la prima figura.

Queila riga dall’Autore è chiamata fquadra zoppa 
la quale io chiamo riga fnodata,& in eifa nella fnoda­
tura fi può accommodare vna boifola , o boflblo, nel 
quale fiano fegnati li venti ordinarij per fapere la de- 
clinatione delle muraglie,delli angoli delle figure, Se 
di ogn’alcra cofa che l ’huomo defidera nelle fue opera 
tioni, il qual boifolo per elTer inflrumcnto notiflimo 
ad ogn’vno fi dimoilra qui in detta tauola fenza altra 
dechiaratione, ma folo col fcmplicc difegno fpartico 
nelli fedici venti marinarefchi,cioè Tramontana, O . 
flro.Leuante, Ponente.Maeflro, Scilocco.Greco, Li- 
becchio,&fra eifi l’otto quarte .-cioè quarta di Tra­
montana, verfo Grecojquarta di Greco,verfo Leuan- 
tejquarta di Leuante,verfo Sciloccojquarta di Sciloc 
c o , verfo Oflro ; quarta di O lirò , verfo Libecchio; 
quarta di Libecchio,verfb Ponentejquarta di Ponen­
te,verfo Maeilro;quarta di Maeflro verfo Tramonta­
na, poteuafi anco incominciare da Tramontana voi* 
gcndofia mano manca,cioè verfo Ponente, dicendo 
quarta di Tramontana,verfo Maeflro, Se cofi feguen-

Potrebbefi ancora per molti altri modi dimoflrare 
come fi defcriuonogli lìti in carta, cioè col quadran­
te Geometrico,con la boifola grande, &  con altri in-
llrumentijma perche quelle cofe appartengono piu à 
Geografi,che à prattici mifuratori,& eifendo gli mo­
di che IO fin qui hò dettfirjon folo fufficienti per tali 
eiFetti,ma ancora commodiliimi, & facili da mettere 
in eifecutione.non hò voluto eflendermi piuoltre,poi 
che ne anco l’Autore hà pofle altre maniere,parendo- 
gli forfè quelle à baflanza,come di fopra hò detto,per 
la prattica della mifura,&ancora oltre à ciò molto 
intelligibili,& à propofito per foldati,Architetti, Mi 
furaton,& altre perfone,che lì danno alla pura pratti 
ca di quell’arce della Geom etria, fenza intricarli ìj l  ̂
tante maniere d’infrrumenti.
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D I C H I A R A T I O N E  D E L L A  T A V O L A

Q J T A  R A N  T E S I M A P R I M A.

H
Aucndo fin qui ragionato,& diraoftra- 
co con quali modi iì poiTa,non folo mi Ai 
rare le Aiperficie,e corpi praticalmente 
ma ancora date molte regole,per deferì 

uere i luoghi in carta,& altre cofe Amili ; reAa_̂  
hora che dimoAriamo come che con il fquadro 
ordinano fopradetto A polla ancora mifurarcj 
grandiffime diftanze di linee diritte come_» 
per queAa Tauola ci manifeAa l’ Autore , per 
le fei propoAe Agure,ilche coA dimoAraremo.

Pongo che io voglia fapere la diAanza dal B , 
a lp ,m etto dunque il fquadro in punto B,& fac­
cio l’angolo retto C b  A,facendo la linea B A, per 
eAempio longa 42.paAì,fatto queAo pongo poi 
il fquadro nel punto £,per eAempio i 2. paAì ló- 
tano dal punto A,fatta la ED,equidi Aante alla_, 
BCjla qual mifuro, 8c pongo 30. paAì, hor fatto 
queAo dicojchc tante volte che EA , mifurera_> 
ED,che per confeqyente tante volte A b , mifure 
rà BCjilche A fa tnanifcAo per la proportiono 
dclli lati delli due triangoli A b C,& A£D ,per ef- 
fer equiangoli fra loro.

5’io farò nel punto A , & che mi Aa conceAb 
poter deferiuere col fquadro la Agura rettango­
la ACDE,allongando la A E, Ano in poto B,8<rper 
cOnfequentc lineando la CB,hauerò Amilmente 
deferirti li due triangoli CDF ,&  ACB.li quali fa 
ranno equangoli,& haueraiino li lati fra di loro 
proportionati,perilche tante volte,che FD, en­
trará iti bC,tante volte Cò -entrerà in A b .

Effempio, Aano  
& CDE,nella ter 
& CD paAì i t .  '
Aa palli 42.d‘ 
la longhez>
d e l p i c r i r ’

golo,q

i due triangoli C B A  
'a  CB,paAi 4 9-i-, 

a BA,cioè la DE 
del tre A trouerà 
ìrò,fe 12.catetto 
baia di eAo trian 
;ctco del gran tri»

angolo ; onde moltiplicando 49 44.& par
tendo il produtto per 1 a.ha uerò 174 & t^nti
paAidirò che Aa tutta la longhezza della B A , &  
chi noi crede ne faccia la proua in campagna,co 
me io faccio del continuo con li mei icolari.

Quando farete nel punto B,& vogliate troua-  ̂
re la diAanza BD ,fatta la BC,ad angolo retto lo 
pra la BD^& meffo il fquadro in punto C , fe non 
A potrà andare dal C ,verfo D,con linea paralel- 
la,perrifpettodi qualche impedimento, faremo 
la CA,perpendicolare fopra CB, come A moAra 
nella Agura,¿5c Aando in punto A fatta la veduta 
AED,diremo che quàte volte CE,mifurerà C A , 
che per confequente tante volte C  B , mifurerà 
BD;&per numero diremo le 18. C E, mi danno 
40.CA,che mi darà 6) -—.che io prefuppógo che 
Aa tutta la CB,onde moltiplico <53 -r-per 40. & 
quello che fa parto per iS.& trouo in Ane dello 
fpartiraento il produtto cAer palli x 40. per la di 
Aanza BD.

Ma venendo alla quinta Agura,dico che io p cf Í  
fo anco per queA’altra regola hauer la quantità 
della linea AB, Aando in punto A , perche fatta-, 
la perpendicolare A C ,&  allungata la linea retta, 
BA,Aiio  al punto D ,& mifuratecon diligenza le 
linee ÀC ,&  AD,A trouerà che quante voìte D A , 
mifurerà A C , tante volte per confequente AC , 
miAirerà AB,& queAe coA; non Allo potrei dimo 
Arare con ragioni,ma ancora còft picciole diui- 
Aonidicompaflb.

Quello che io ho eletto nel 4. eAempio, fi 
verifica ancora in queAa feAa fequen» *  

te figura, la quale per eAer da le 
AeAa chiara, lafcio alla con 

fideratione del Au- 
diofo.
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DI CHI ARAT I ONE DELLA TAVOLA

<3_V A  R A N  T E S I M A S E C O N 0

I
N quefìiatauolal’Autore hàvolutodimoftrarci, 
che non folole cofe dette nella tauola fopranota- 
ta fi poflano metcere in efiecutrone^er via de’tr i- 
angoli ortogonijjcomchabbiatno tatto , ma chet» 

ancora ciò fi poiFa fare col mezzo di qUalfiuòglia tria - 
golojcome dimoftra in quefta tauola, métre però,che 
Ì’huomo poiTa in campagna defcriuer tali figure, & in 
oltre ce mfegna ancora l’ordine,che debbiamo tenere 
nel defcriuere detti triangoli, & n^lla campagna col 
fquadro, & tirarli in carta fimili a qiftlli che fi' faran­
no defcritti in campagna,come dinaòflrarò per le fe • 
quenti efplicationi. I g

ja Pongo che io voglia fapere la difta^a B A ,& che io 
nonpoifa mettermi a defcriuere la p£rpendicolare_> 
in punto H,come fi fece nelle operationi delli triango 
li della tauola quarantefima prima;aaunque farò la_. 
linea DE,equidiftante alla C A ,& notarò con diligen­
za oue tal linea taglia il Iato BA,& tagliandolo in pun 
to E,notarò li palfiBE,DB;?i CB,ppi dirò per regola 
del tre,fe i i.DB,m i danno 3 i ~ . b E, che mi daranno 
3 9. CB,& cofi trouarò la longhezza B A , & anco la_*

* Per il triangolo ACBjd’angoli ihequaìi, hauendo 
commodita di poter defcriuere la DE , equidifranto 
alla CB , per confequence trouarò facilmente la lon­
ghezza CB,conie è manifefto per la medefima opera- 
tione.

3 Stando nel punto B,& volendo fapere quanto fia^i 
diftanza fino al punto C.farò adunque il piccioi tria- 
golo BAD,notando la bafa DB,la quale prefuppongo 
chefiaio.paffi,IaBA,2 4.paiììjO. '̂ >’>'0 ,che tante voi
te che DB,miinraEA; tante , 
perche eiiciido DB,bafidi
te vòlte,che la bafa D 3 ,r 
BA ;tante volte la bafa  ̂
coläre b C: onde perchì 
a-|-.adunque fi moltip 
rà Í 7 - T .& tanta fa 
fclfe iapere la diitiu2f

I«

imrerà B C; 
1 di BC, tan- 

. in di ciliare- 
pdi pendi- 
• he viene 
c ne ver- 

chi vo- 
24. per

44.6 J7 -f-.per 7 7 la radice quadrata di queiU 
due productigionti infierne farà la longhezza del la- 
to A C .

C^ii fi manifefta che col quadrante Geomètrico fi ' 
poflà facilmente defcriuere il triaugolo ortogonio m 
campagna per feruirfene alle fopraderte operationi, 
& perche da fe ftelTa l’operatione è aifai chiara, non., 
ieriuerò altro fopra quefta figura,

SeftandoilpuntoB,nonfipo.iTa defcriuere Ì1 tria- 
golo d’angolo retto,fi formará adunque il triangolo 
ABC,ottufiangolo,auuertendo di defcriuere 1’ ango­
lo D,con la linea DE,fimiIe,& vguale all’ angolo B , il 
che nella carta fi farà con le portionr di circolo fegna, 
tcH ,&  in tal cafo la proportione della DA,nella DE,| 
farà limile alla proportione'della BA,nella BC; & qu2 | 
do non fi potefl'e hauerela DE,per qualche impedimé 
to, fi farebbe l’iftefib con la linea F G , come li dimo- 
ftrò per la prima figura di quefta tauola, perche 
proportione della BF,nella FG ,faràfimile come la_. 
BA,nella BC.

Ma fe ftando nel punto C , fivclelfe fapere la lar­
ghezza BA,prima tronare irlo quanto fía dal C , al A, 
ouero quanto fia dal C ,al E(,fecondo gl’ordini fopra- 
notati;farco quefto faremo U picciol triangolo CED , 
d’angoli vguali al triangolo CBA , & poi fecondo le^ 
proportioni delli latitrouaremo la tranfuerfale BA , 
in qutfto modojdiccndo4o|CE,midanno34.DE,che 
mi dardnno 216.CA, dico che-moltiplicando 21 ¿ ,per
24.6 partendo il produtto per 40,|Ttrouerà la quan­
tità della B A,eiTer i83.paflt,&-^.mentre pero chela 
detta DEjfipolfa fare equidiftante alla B A,cioè che_̂  
il triangolo CDE,fia d’angoli vguali al triagolo C e  A 
cioè CDE,vguaIeal CBA;& CED,vgua!e al CAB,co-

me nella figura è manifefto,il che farà facile à fa 
re,mentre che la figura fi metta in carta-, 

giuftamente.perche in campagna ciò 
farebbe imponibile po­

ter fa r o .

li I

^ 7 ^

i l

li .

' O
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X A T I  O l i  %  r  P E L L A  T AVOL A

A ^ A H ' t  S l'M^'A'T^E'-R^t'.-A.,

’ ìn q u e f H - A u t o r e '  belhflimi
mòSfpVfnAÌarirc^^ facjUc^

[ 4  i in i i  «itricìiiiGtìftiBÌlqi3Ìì[ ’̂ tto dimoftrafg- 
, V  Prima dico, che iVaudo nel punro B,v^Wo 

nbuarequanto fiala larghezza del fiume ^ 4 ,   ̂
per fk  quello haucrò doi bailoni 1 vno di grady 
Lzz-iVopFO al altro come per 
none BCfoife IO. piedi,che il baftone CD , fi^P 
picdìipS^POi il baftone CD, nella ripa del û-
ìrie.iS- poVtàbdo il baftone BC, tantomdiedro 
qù-anto fa bi%no guayrî ndo per la i
ciafeuno hauerò per ct^tequente tanta 
dàl punto B,al punto C, quanta e la largnewa_i
del fiume. ... n

Sia nella feconda figura il baftone CF,/.pSed , 
* & il baftone AB,u.per fapere la larghezza C D, 

mifnraròla diftanzafralprimo.efeconj) ballo
iie,Uqualeefl'endoperefifempio 4«. palli, diro
che eiiendo il y . cinque duodecimi d> 
confcquente CD.fia li cinque dodicefimi di AC.

&;pcr haucrtìe ancora parlatQi'&d>moftrato nel
la fefta figura delia quarantefima fecotuia tauo-
laihon farò qui altra replica fopra quella figura,

i auuertendo però d’hauer primole: diftanze AB,

i ^  Pongo che io fu  nel punto A|,^che 10 v o g h ^   ̂
faper la dillanza AB,dirizzando ilXbaitone A C ,

V ad angoli retti fopra il piano , & facendo 
\per li traguardi D E , le viftejD E potrò dc- 

fcriuere li triangoli d’angol(i'3a!lati vguali fra di 
loro.Onde tanto farà dal A, l̂ B,vcrfo i caftelio 
Bicomcdal A,verfo B,dalla.partc F,ilche chiaro 
fi vède per l’ egualità delli trtahgoli fofpati co 
le vedute; ma quefte operatiofii Se nella\quinta, 
& neik fefta figura della taubla fi fanno da le Ilei 
fe chiare,& perciò non ne faccio qui altra dimo- 
ftrationc. Notando però, che è neceiiario che ta 
li operationì fi faccino in luogo,oue il pianoO- 
rizpntale fia talmente cc.mmodo,chc gli baitoni 
AC,ftiano perpendicolari Se ad angoli retti con 
lediftanzepNàne AB.eifendo che doue il terrenoconlcqueme fi„ura^ le diftanze pNàne AB.eflendo che done 11 terrene

Hauendo vn Pî ^̂ 'olo ‘nftruuiento U g  ̂ ^,jj.i intrichi, cioè bafto-
ni „ a f f i l i a  trauetfodUlibaftoniAC, a Jan-crtan^Oiarc,aiunu lULtuiMvnvw  ̂ c a

celle, come fidimoftra per T inftrumento E AD, 
& per il trauerfo FG,fi potrà facilmente troua- 
re con quello la ppoportione delli lan delle figu­
re triangolariiilche per effer chiaro dalla figura.

11 traueriaii,«! ti aiiv-iavy ------- --------
goli retti con traguardi per hauer le linee piane 
a liuello per 1 orizontc.
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DIÇHÎ AR ATIONE DELLA T A V O L A  XLIV,

E T  V L T I M A  D I  M. G I O V A N N I  P O M O D O R O .

Otche habbiamo per le fopranotatc tauole.inr la vifta HFB,foiTe 4aJHta,l E>tf .piedi,& dal E,al F, io, 
^"natunolci mod  ̂per i q L li  il mifuratpre,fol & dal F,,al C , i piedi,m tal cafo diremo 6 a  danno

tro- IO. che ci darranno, i 6 , & cofi moltiplicando i 6 . per 
lo.farca i^o. che paitito per_ó. nc verranno piedi
2 5 -A^

Quando faremo in punto Q A ' fi voglia trouare }’al 
tezza GB, hauendo li baftoni Q O , & RP, drizzati per 
pendicolarinente,& facendo la yiftaOPM , eqniditfa- 
te all’hprizóte dico che per la proportion del picciol

____ I / ^ n T *  i l  rii i4é»fr^ rr\r—

d^to,ò altro,può con facilità grandiflinia tro 
uare ogni longhezza,è larght^zajHora per ĉ ucr 

Ita preiente infegnaremo come facilmente fi polla an- 
co trouare l'altezza d'alcuna cofa eleuata fopra il pia-r
no dell’orizótei&quefip faremo fimilmente per yarij
modi come in elfa tauola per le difegnate figure e ma 

nifeltof^Eo. _ __  «r„rtolìa r-iDcre Tal- t r i a n g o l o  O P T »  fi potrà faperc l’altezza di detta cor-

' r  Ì c o  chê d”r k L o  il bafione AB, farò col tra re.mentpe che fi fappia la bafa.ouerp linea piana C Q ^
rezza ^ ^  n „ q trauerfo cofi fer- perche la proportione di OP.ln P T , fara finnle come
' ‘‘i^'Ìlon^^ròt fino al ponto £,& tanto OM.in MB,oucro che allongatc le vedute fino in pmi
mo allongaro layi, p q aL-i f he ocr confe toS,la S Q ,  nella Qi>,lara finiilc come SC, all altezza
.jüanto è dal Pd«p A ,al punto H £ f  fegui, i  ancora (landò „pi pò

^  ri>a.utu* <t. X w* »wMiifcjw  ̂ *

fe dette,& /o^Va'^fe AE ,7 oiTe na GB,per la dillar za EG.& fatto quello fi dnzzi in^
«” & a h ' foffp .<1°¿ che per cònfeqocnK A B , fodc fa- p êdi ,1 baftonc D C .tàto ..c ino . o lontano dallo fpec-
fà L n te a S  pasRpprtrOTarcladittaaltptzaBC.lidi ci..O(bPguardandopcrlac,m aorom m itaC,fino,.pI
l  bbp per rigolaVrs.m i da . o.chc mi daranno asma- rpfcchio fwcgga la fomimta B,,n detto fpecclno.d.co 
rebbeperreg laie , partendo chp Bando le cofeanqutfto modo che tante volteche

ne verrebbe ¿ c V if i  direbbe^che Tal- ED.tnifurcrà DC,che per cófcquéte tate volteEGqni 
»80. per 8 . ne verrebbe p  fureriGB,efsépiofia ED,4.pafsfi& DE.fia 6. pafM,&
tezza bG. roiie 3 y, p̂  BA Bando nel pun- EG,fia lU.paili,diremo fe 4 bafa mi danno 6, perpen-

* CG^facendofi la operatione col ?ego dicolare,che mi daranno i é.bafa i onde moltiphcan-
peri» f ig -a . do I .  per Gfa . . .  il qual partito per 4. mi da *4. per

3 hi quella terza fi vede che per^m D  ̂ p^^go ^he il fole mi fiiccia l’om
baftone poiio^ i ^ o U  |  p^ma.. bra CB,& .1 bafione PF,mi faccia l’ombra D E . f e a -

A G  L t a la  linea ò vift^ D b B .fed a l pù dunque l’ombra Í B,farà zo,piedi,l’ombra ED, 4 .  & >l 
A /fi» baft^e DF,^. dirò per regda fe 4 mi da 6 . he zo. cu­

to Av rr P ^  quefto partito de moltiplicato zo.per .  fa i zo.< he partito per 4. mi
lo jp ie d i. d a ,o .& ra „tip ied lfa rà ra lttttaB A .

' fiìì fe ftaremo nel punto H,col baffone EF,^ facendo

Fine delle Tauole di M.Gieuanni Tompdero,efplicate,ér dichiarate da M. Cieuami ScaUf
4a" ridotte di lui alla loroyer alitarUt p'intelli¿^en'j¡ .̂
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DICHTAR ATIONE D E L L A  PRIMA T A V O L A
^¿gionta,nella ¡¡uale ft mantfefla vm  bdlißima frattica dt compaßo,perfaper defcnuere vane 

ßgwe jpamrle giongerle l’-vna con l'altra,cangiarle V^na nell’altra,ÌXfare altre 
belle operattoniiComefi y>eaeper li \i[fempi,Ù‘ dichiarationi.

30

i emo il triangolo equilatero.
Date le tre linee iKljfatta la df, vguale alla linea I,

Ancora la e hli potrà mettere in due parti facendo
rintcrfccationi g,h,come èmanifefto.  ̂ - rr t r

Sia la ik,l'opra la quale fi voglia la perpendicolare, prefo il cópaflb della quantica K,& mefio nel punto r, 
porto ilcoropaiTonelli punti i,'& k,fatte T interfecatio fattala curua eh, & prefo detto cópaflo della quàtità 
m l,m,la retta Im,farà ciucila cheli cerca.

D^ta la retta n o, & dato il punto p , fatto il mezzo 
cerchio q o,& finterlecatione r, la retta pr,farà perpé 
uicolm c in punto p.

11 medefiino mi verrà fatto in quefta propofitione, 
come nella terz i fi vede; ohde porto il comparto nelli 
punti a,b.fitte le lettioni c,d,la retta c CjCadera orto­
gonalmente l'opra la a b. lare fopra la bafa ac,métre gli lati ab,& br,fiano vgua

 ̂ 1 n quella iuueremo l’opcratione limile alla quarta li,e fatte le 2 .bf,& fc,paraleìle,e vguali alle 2.bd,& de, 
opoiicione. rt paralello bdcf,vguale al triangolo acb.
Mettali il cópaflb in putoB,faccdo il cerchio ede. Dato il triangolo acb,ineguale,volendo la perpédi

& rtando il comparto fermo nella mifura, fi porti nelli colare b d, metterò il cópaflTo in punto c, facendo la_. 
punti c,d,e,facendoil legaméto f, la retta fb, farà poi curuabd,& rtielfo il comparto m punto a , farò la cur-

31

i,meflb in puto d,fatta la curua eg, tirado poi le rette 
d e,& fe,baucremo il triSgolodef,di j .  lati vguali alle 
3.linee i,K,l>ma fe alcuna di dette i,K,l, forte maggior 
d d l’altre due gionte infierne,il triangolo nó fi potreb 
be fare.

Dato il triagolo abc.c porto il cópaflb nelli putì a,& 
C j f a t t a  i’interfecatìonecjla retta bde,farà perpédico-

»3

s
perpendicolare fopra larcttaa b,in punto b.

Data la retta gh,porto il compaflb in punto h , & in 
qualfiucijlia punto rtiori della linea,:ome In i’, in mo- 
00 che tlTendo i, cen roTì deferiua il cerchio khl, che 
f  ghi laghjin punto k,fatta la diametrale kl, la retta 
Ih,farà ortogonale fopra la gh.in punto h.

51 Data la retta mn,ik rtando il cópaflb in m, facciafi 
la curua opq,& porto il comparto udii puti o,p,q, lìa- 
no fatte l’mterfecationi m,r,rirata poi larctta mr,fa- 
rà fitto r ingoio retto rmn,in punto in.

In quella decima propofitione fi manifefta poterli 
ha nere vna perpendicolare in punto c,l'opra la ab,per 
roperatione dimortrata nella quarta.

Data la I nca h i,& datai! pùto k,volendo dal pùto 
k,far cadere vna retta perpendicolare fopra la hi,meC

to

Z i

ua dbjtirando la retta bd- 
Dato il triangolo abc.per metterlo in vna figura pa 

ralella,fpartirò la perpendicolare bd.in due parti v- 
guali in punto e,tirata la gefparaldla alla bafa a c, & 
tirate le ga,fc,fecondo le intcrfecationi fatte, hauetò 
il paralello agfc,vguale al triangolo abc.

Giongafi la metà della bd.alla ac, in longo, fatto il 
mezzo cérchio afe,dico che la perpendicoiare fc, farà 
il quadrato di tal triangolo propoito.

Siano gli due quadrati A,& fiano fopra vna me 
defima bafa,dico,cheil quadrato ch’io farò fopra la_. 
retta CD,fard vgualealli detti due quadrati A , & B, 

Sia dato il paralello abed,fatta la de, vgualc alla db, 
Bi fatto il mezzo cerchio cfe,allongata db,fin che toc­
chi la circonferenza cfc. dico che il quadro che fi fa-

»4

tiamo li cópafi'o n punto k,& facciamo la curua hml, ceiTc fopra tutta la deterrebbe i’ifteflafuperficie, che 
Iparrédo hml,in due parti vgualkn punto m,tirata la tiene il paralello abed.

4 *

Kni,quella cadera á piombo dal punto K, lopra la h i 
Sia la retta n o,& il punto dato p.fuon della linea, 

volédo vna perpendicolare,che cadajdal puro p, fopra 
la n o,mettcte il compart'o in punto p, facendo la cur­
ua q o,pot mettete il comparto nelli punti q, o, facen­
do rinterlécatione r,& tirate la p r.

Dato il triangolo abc.equìlatero,& fatte l’ interfe- 
cationi e,& f,tirando le rette ec,& fa.douequelles’in 
terfecano,iui farà il centro de! triangolo.

D atoli triangolo abc,ineguale,& volédo trouarll 
cétro d’vn cerchio,chc parti per li 3 .angoli, ouer putì 
a,b,c,fate prima la linea gh,che cade perpédicolarmé

a#

17

1%

Z9

«3 Data la linea ab,volédo fpartula in molte parti v- te à trauerfo della linea bc,& la efehe cada perpédico 
guai I,come in 4  fate le due uc, bd,paralelle, poi date lare nel mezzo della retta ab,fatto quefto doue dette

punti fopra la ac,& 3. fopra la bd,co quale apertura 
di cópalTo vi piace;5c daU’vno all’altro pùto tirate li­
nee rette,& la ab.reftarà fpar tira in 4.0 in più parti v- 
guali,fe faranno dati più punti fopra le ac,& bd,però 
l ’vno all’altro vgualmente lontani.

Dato l’angolo abc,pollo il compaflb nel punto b,fa 
rò la curua a d,& rtando il comparto nelli punti a,& d, 
farò l’mterfecaiione e tirando la retta eb,farà l’ango­
lo abc,fpartito in due vguai parti.

Sia l’angolo retto fgh,& pollo il cópalTo nel pùto g, 
fia fatta la curva f  h, la qual fpartita in j.parti vguali 
quella parte data di più ci darà l’angolo del pentago­
no regolare.

In quefta propofitione fi manifefta l’ordine di deferì 
ucre l’angolo retto,& fpartìrlo in 2. vguai parti.

Propofto vn cerchio,qui fi vede come fi porta fpar- 
tirlo in 4-parti vguali.

Propofto il quadro Ab CD , dcrro dì quello potiamo 
deferiuere vn cerchio, che tocchi gli lati,& fatui vna 
croce in ertb.

Dato il quadro abcd,fatte le curuc,fi vede che per

*4

»7

14

*7

?»

linee ef,gh,fi fegano,iui farà il cétro del cerchio chc_» 
paflarà có la fua circonferenza per li tre punti a,b,c, 
bifognachela ef,parti per mezzo della ab,m aquièoc 
corlo errore di chi hà tagliata la figura nel rame.

Qu^ella propofitione ferue per trouare vn cerchio, 
che paiTi per li tre punti a, b,c,&è fitnile alla palTata.

Siano li 2.quadri A,6¿B,vguali,ó inuguali,fate fango 
lo retto edean modo,che le linee cd,& de,fiano vguali 
ad alcuno de’lati di elfi quadri,& fi trouerà che il qua 
dro f,fatto fopra la diagonale ec,farà,ouero terrà la— 
medefima fupertìcie di detti 2. quadri A , &c B, propo' 
ili.

Facciafi l’angolo retto iKl,có li due diametri delli 
cerchi G,H,in modo che iK,iìa vguale al di.imetro G  
6c K!,iìa vguai al diametroH.e fopra la diagonale i l,li 
faccia il cerchio iKl, dico che tal cerchio i K I, farà v- 
guale alli due G,H,lÌano vguali, ò nò fra di loro.

Sia il triagolo equilatero abc,s’io pongo la cd,per- 
pendicolare fopra il punto c, tirado la a d, il triagolo 
ch’io farò fopra la detta a d,iàrà doppio al propofto 
abc .

Sia

3«

3 *

3*
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D E L L  A S E C O K D A T A V O L A

A G G I O N T A  D A  ME G I O V A N N I

S C A L A .

S
E ad 'mq'.ieyorremola quintítá del­
ti piedi'Cuoi, checoiicieue U prclcuce 
pictrijla q j a k  è aiti  dqiici piedidon 
ga i3 ,a e ìu  baia,de i ì .nella luiiiaiità. 

Dico,..iieli giongi x j.  con i j f .  che farà 38. 
thè la inecà è 19- poi a inolciplieara 1 y .pcr 
1 ».altezza la x xi.dt qiieito di nuouo luoiti 
plicato per la g oilezzj,cu)e quattro fa 911 
piedi cubi.de cui! per ogu alti a cofa litnil>»» 
li operará. • , ,

a Perche quella pietra hà vane longhcz- 
ze_» , & al ce z z o  , volendo la Ina quan 
tità terremo il Rquente o rd in o  j tirili 
le linee finte per il longo , & traucrio,
come li v e d o  > poi li vguagliaranno lii-» 
tal modo» li gionganoue>con 1 1 — .A do- 
dicl»con dieci,di tolte le meta , lì nioltipli- 
cheranno i'vna per 1 altra-., • imolciplii-aii- 

> d o '1 prodotto perla giolKzza^ di li ha- 
uerà la vera quantità di tal pieci u_., cioè » 
dell a metà,& li limile li faccia dell ultra-, 

metà.
I 3 tUempio per quefla tei za figura, gion- 

to quattordici, con ledici, & dodici con_» 
qu.itcordici, & prefe le metà » .Si quelle, 
ino ltiiphcatcl’vna per 1 altra.., h.*ueremo 
i p i . p e r i l  paralcllo A ,  ragguagliato , & 
per il pjralello i3,giongercmo /•& .coru. 
cinque, fa 11, d i c h e  la meta e 6 4-. & 
pionto cinque, con fe i , fa vndici, clic la., 
metà è cinque, e mezzo. Si moltiplicaremo 
6 per 3 4  .che fa 3 + 4  . per il paralcllo
B.  ^

Fatto ciò fi gionghino poi le groflezzo  
infierne,cioè quattro con tre ,d i mezzo, 
fa 7 f-. la metà che è 3 poi lì gionga.. 
jnlìeme 1 9 y. con 3a — • Si quello che fa fi 
molriplkhi per 3 Se quello che ne verrà 
farà tutto il fodo di tal corpo,chc fonopie- 
di 8ó(»

4  P e r c h e  le cofe fiano ancora pili c h ia ro ,  
e minifelì-c,metterò oltre à c iò  il feguen- 
te ellcmpio; fia adunque la pietra C, grof- 
ia piedi cinqui ,longa vintitre per il più , Se 
quattordici per il meno,3i fia larga da vii_. 
lato 7 4-.Si nel mezzo fctte.come è mamfe- 
fìo.

D ico, che giongcndo quattordici, con..

vinticre. Si fette con cinque & mezzo, & 
pigliando la metà, dell’ vua , S¿ deli’ altri, 
lom lU , Si . che moltiplicando tali metà, 
l’vna per i’altra,hauercmo tutta la quanti­
tà luperfieiale quadra della faccia t.,di dcti 
tapicera , la qual fiipertìcic moltiplicata 
per cinque che è la grollezza,cì darà tutto 
il fodo Ut detta pietra,qualefara piedi cu­

bi 3 7 8 4  •
Ancora giongcndo dicinoue , e mezzo , j  

con dodici, che fa 31 4~* ^  moltiplicando 
la metà per n o n o  , Si rimoltip>licar\do 
il produtto per tre groflezza ,  hauere- 
mo la quantica di detta preieute figu­
ra.

t i T e m p ì o  p e r  l a  f c f t a  f i g u r a , fi  g ' o n g a  s  

d o d i c i ,  di m e z z o ,  c o n  n o u e , fa  2 1  ,  Si li
m o l t i p l i c h i  » i , c 4 - . p e r  d o d i c i  m e t à  d e l l a  

b a i a  f a  2 j 8 . d i  f i  m o l t i p l i c h i  2 3 ? . p e r  2 4 - .  

g r o H e z Z d f a  643. c h e  la m e t à  è 3 1 2 0 4  ,• 

p e r  la p a r t e  l e g n a t a  B  ,  d i  c e t r a  p i e ­

t r a .
Facto ciò per l’altra parte fegnata A ,  

fi moltiplichi dodici altra metà della 
,ba fa per noue, fa i o 8, Si qncfto moinpli- 
cato per due. Si mezzo, fa 270 la me­
tà è 133.per la parte fegnata A , Se giolito 
tutto mlieme fa 437 4 * detto
fallo.

Sta,pcrla fettima figura , la prcfcntc-, 
pietra, la longhezza della quale nel mt z-  ̂
zopongo iia vinti piedi. Si alta quattor­
dici da vn capo » Si dieci, dall a l d o .  Se di 
groflezza inequale da tutti i lati; per ha- 
ucrc la fua mifura , giongafi quattordici 
con dicci fa vintiquattio , la merà è dodi­
ci, il qual dodici moltiplicato per v in t i , fa 
140. Siqueflo fi ferbi. Poi lì vguaglino 
le groflezze dalli capi in tal m odo, giorno 
quattro,e mezzo,con cinque,fa nouc,c rnez 
zo, & la  metà C44-. po igionto otto col 
fuolatocorrirpondcntc, & di nuouo pi­
gliando ancora la metà , Si finalmente., 
giongcndo qudti due numeri coli vgiu- 
gliatì infierne, & toltane pure la metà, la 
quale moltiplicata poi per il prodotto fcr- 
bato,ci darà il tutto della pietra , che fata 
in circa i40.piedi cubi

M Quefta



T A V O L A  I L  D E L  S C A L A . '

Qjiefta fi può miTurarc in due modi, 
c io c ,ò  per via della regola delle pirami­
di r o t t o , oucro per via delli vguaglia- 
mcnti , come nelle figure prattichc f o  
jnfegnò ancora nelle medefimc fuperfi- 
c i o .

il modo della prattica fcmplicc fatata­
l o  , trouifi U fuperficie delle due bafe A, 
& B, & quelle giontc inficm o , la meta— 
della foinma fi moltiplichi per la loaghcz- 
aa della pietra,..

Eflempio , moltiplichiamo vndici per 
qu3ttrr,gli qual; fono lati della bafa- A ,  
fa quarantaquattro, &: dipoi moltiplica*

to fei per doi e mezzo,lati della bafa B, fa- 
quindici,giongemo quindici con quaran­

taquattro , fa cinquantanouo, - 
&  la metà di 5 9.che è 29 

fi moltiplichi per la— 
longhezza della— 

pietra- , la 
quale 

e
vintiquatcro, &' farà 

in tutto 708.

2 '





D E L L A  T E R Z A  T A V O L A
AGGIONTA d a  m e  GIOVANNI SCALA.

A Colonna rotonda, fi mifura per il mo­
do del cerchio,perche trouando U iuperfi 

I eie della baia,quella fi moltiplica poi per 
¿’altezza, & fia per eflempio la colória prc 

Lente,U quale ha lo.mifure di diametro,adunq; 
inoltiplicando io.per io.&quello che fa nmol- 
tiplicando per i i .  & partendo il prodotto per 
i4.fccondo la regola dclli cerchi, moltiplicare- 
mo per l’altezz I ì ?, quello che ne refultera, & 
tanto farà la detta pietra.

11 medefimo faremo ancora a queit altra icco
da colonna,la quale hà la medefinia grandezza.^.

; Ma in quefta,la quale hà lo fcauo di dentro fe 
vogliamo lapere quanto fia detto fcauo,fe il dia­
metro dello fcauato farà 6. piedi, moltiplicare- 
mo ó.per 6 farà jd.epoi jiS.per ii.fara396.chc 
partito per i4-nc viene a8 -f-. qual z8 -|--fara la 
fupcrficie del vano,che moltipliCuCa per 27- fA- 
- 5 ,  .per tutto il detto vano, 

f  Ancora volendo mifurarc la pietra che cinge 
il detto vano,faremo in tal modo,prima troua- 
remo tutta la quadratura della colonna, ik poi

leuarne7<53-f-* , ,
» Ma fe la colonna non folle tagliata a punto.Sc 

haueiTe piu longhezza da vn lato , fi potrà In tal 
cafo ragguagliare le longhezze,giongendo lo .co  
»7-& pigliare la mctàjmolriplicandola per laba 
fa fupcrficialc.

In quella fi parta »2. per 3 -|-.chehaueremoil é  
diamctro,& per haucrc il fodo,faremo vt fupra.

Ma Tela colonna farà più grolTa nel di fiotto, y  
che fopra, fi giongala fiuperficie di fiotto coiu. 
quella di fiopra,& la metà fi moltiplichi per l al­
tezza-..

11 medefimo modo olieruarcmo ancora nella 8 
colonna qui poila,fegnata 8. alta 24.Sc di varia-, 
grolfezza-..

Dicono alcuni,che le piramidi coli fatte, cioè 9 
coli diminuire per la cima , fono la terza p a r to  
dcirintiero cubo,onde fi mifiurano dette pirami­
di come la colonna, pigliando il terzo del prò- 
dutto.

Et perche la piramide tronca fi potrebbe fini­
re con le linee come fi vcde,& mifurarla poi fe­
condo li ordini detti,balla à chi mi hauerà intc- 
fo il vedere rclfcmpio della figura,fenza piu pa­
r d o .

Quando farà vn pezzo <Ji pietra, come quello 
di quella figura vndecima, fi potrà... 

trouare la fupcrficie delle d u o  
baie , & feguìre l’ o rd in o  

della fiettima figura., 
fopradet-

1»

I I
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•.V , V '  ••

T AVOLA "III* f c a l a

íí̂ L=

 r  ' • 
.- í-k;- '1" .

, .\  - 1.

a

'■■ti

H

‘ H

D\
14  .

h3C--

1

' i';;Í
Ì
i  - 2 * 7  W

,ií_
\
•¡

' t i
í »>'■

ñ
u\

'ú'
Ì  ^
 ̂/T

1 í - - M i

WM

10

I

A

i

c

-73

i"‘'̂

ß

-tA3

-H I
VL

f 13
yl r.§ ^

Aátjura Jt • ŷ Q ĵyalmi
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D E L L A  Q^V A R T A  T A V O L A
A C G I O N T A  D A  ME  G I O V A N N I  S C A L A .

Z I
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"M queila prima figura fi vede come nelle pirami 
di quadrare ii proccda,riCl tiiiiurarle, & delcriucr 
le,eircndo neceiTario trouare la loro altezza per 
via della perpendicolare dj mezzo,conie fi vede-» 

per la linea legnata aj.dt per la mifura ; adunque cófi 
li larà,t.ioè che gionic li quadrati delle bafc,& molti­
plicata per l’altezza 2 3 quello che v e n a  farà il pro-

^°Ma in quefta feconda quale è acuta quadraremo la 
bafa dicendo lo.volte lo.ta i oo.& moltiplicato loo. 
per iz.pigliaremo il terzo d.l produrrò,copie è mani 
fcfiojòi co l medclimo ordine,tnifurarcmo 1 altre che 
eli feguouo à canto .d le fpezzate,& l’intiere , onde la 
terza.'a quarta,quinta,iv. Ila,fi.ctinia, r-ttaua , nona_., 
& decima figura,faràno tutte finirli nelle loro mifure, 
ne di alcune di elle parlarò altro,poi che tutte fi mifu 
rano per l’ordine,ouero per i modi che già habbiamo

^^Mancirvndecima figura ho pollo vn modo didimo 
Arare muraglie tramezzate,© altre cofe fitnih, le qua­
li muraglie fi potranno mifurare con femplici modi, 
cioè  molriplicando li longo per il lafgo.ouero alto,& 
il prodotto fi rimoltiplica per la groiTezza del muro.

Qui fi vede vnamilura d’ vn mattonato piatto il 
quale fi mifurapcr il )6go,Margo,come le muraglie.

Qui fi prefuppone vna mattonata per cofta, la qua 
le eliencio longa pereflèmpio 39 & larga lo.palraufa- 
id 390. palmi,cheall’vfo di Roma fara3.canne,c 9®»

 ̂ Ancora bauendo da mifurare U testo fi procederà

come fi vede in queila figura,moltiplicando la
za per la larghezza del tetto. -t,..! i f

sarebbe ua ragionare alcuna cofa fopra alcuni bel­
li modi di tabricare,& mifirar gli gradi delle fcalc a 
lumac3,come fi moilra nelle tre hgure 15. i 6 . &: i 7-ii
che IO fo che dal diligente A rchicaio fi mifureranno 
fecondo l’ordine dell’altre pietie,efiendo cofe di poco 
momento,auuerrendo che gli gradi fegnati 1 i* ierui- 
ramio per far le lumache Icnq'lici, ordinarie,& di po­
ca ipefa.éc gli fegnati 1 g.feruuno per quelle Ivinachc, 
che non hanno lume fe non per l’afle, 6¿ li potra fare.# 
ampia,& grande,ma gli gradi fegnati 17. Iciuiranno 
per t<ii,e vna lumaca doppia.per la quale due perionc 
potranno montare à vn tratto » fenza che vno veda-»

Quefta machina cofi fatta fi mifurarà con tal ordì 
ne,cioè moltiplichili i4 per i a fata 168. per la ipon- 
da del muro A,¿v altrettanto la; à l’ altra ipouda, che 
polle lulieme fommano 33<5.&cio moltiplicato per 3̂ 
grolfezzafarà 1008.palmi cubi» che Itcondo Ivfo di 
Roma fono io.canne,di 8.palitii,eiTendo che i o p . pal­
mi quadri fanno vna canna di mui o . ma volendo 1 ^  
mifura della volta giongafi lo.coti 3o.fa jo .la  meta e 

ciò fi moltiplichi per il longo, & per l i gioflez»

Ma fi deue notare,che le volte delle calè, cantine.»* 
fcalc,òaltre,fimifurano moltiplicandola longhezzx 
per la larghezza,(enza comprendere groflezza, & fi co 
M poi per tre rauriiCioc a ragione di tre ^ u n  ordi­

nari}.





D E L L A  QJV̂  I N T A  T A V O L A
A G G I O N T A D A  m e  G I O V A N N I  S C A L A .

Q Vando s’haueiTero da mifurare gli fondarne 
ti dd baluardo A,prefuppofto cn elìì tolfero 
g.piedi in groifezza,& nella cortina longa-  ̂

palli 40.& a a.nella longhezza dd fianco e 
fpalla,& /o.ndla faccia,dico che in tal cafo ridotto 
o^ni cofa a piedi,faranno 200. piedi per la cortina-., 
perche/.volte 40.fa2oo,& il fianco farà piedi 11 o.Sc 
la faccia 25o.che il tutto fa jóo.piedi,adunque fi tnol 
tipi]chi j 69-per 8.che fara 44^®*P*^diqudii fi mol 
tiplichino per l’altezza dd fondamento,la quale eflen 
do per dfeinpio ó.piedi, cioè che le il detto fondo del 
muro f-rà piedi 6. moltiplicato 4480.per <i. fara_. 
aó8 8 o.piedi cubi per tutto il muro dicofi fatto fon- 
ilamento, il quale per ridurlo in palsi cubi fi partirà 
per I i r .che è il cubo di piedi /.

N dl’cifcmpio fcgnato B.fupponiamo fia vna cupo­
la,© altra cofa fimilc,onde per mifurare coli fatte voi 
te fi deue pigliare le circonferenze di fuori, & di den- 
tro,&  il giro,ò sboccatura alta,& baifa,&: ragguagUa- 
do le mifure mifurate,& tolte con diligenza, molcipli 
carie poi per l’altezza fimilméte ragguagliata,& quel­
lo che fa rimoltiplicare per la grofl'czza. la bafa fi mi 
furata fecondo l’ ordine de’ corpi folidi voti di den* 
tro . 

Col medefimo modo mifuraremo ancora la figura 
fegnata C ,  lidie lion fa mcitieró eh’ io altro eifempio 
iquiponga.rf«

Se vogliamo la fuperficie della palla fegnata G ,  il 
diametro ddla quale pongo fia iS.faràil maggior gi­
ro luo moltiphcàdo / 5 -^.per x8 - haueremo
quanti piedi quadrati fuperficiali contiene; & per fa- 
pere quanti piedi cubi contiene,aggiongeremo a que­
llo produtto il fello del detto produtto,, & haueremo 
il fuo fodo.

Se fi vorranno mettere lepalleD ,E ,P,in vna fola-, 
fi trouino gli quadrati de i loro diametri, & fi gion- 
ghino iuficme,e la radice quadra farà il diametro cer 
caro.

L’ouato fegnato I,fi mifurerà fecondo fordinc del­
la figura sferica,ouero fecondo l’ordine detto nelle cu 
pole,perchc fonale è compofto di due mezzi cerchi» 
& vna portione ; ma quelle cofe flanno notate nella-, 
tauola 28.nella quale fi è dimoftrato f  ordine d elio  
portioni piane,& delli ouali.

Le figure K,L,8c la figura H, infieme con gli folidi 
M,N,Hanno aifai chiare nella tauola treucelima, n o  
altri elfempi porrò in quello luogo.

Ma hauendofi a mifurare il piano R, con le fponde 
O  P CLi procederemo nel pauimenro come fi procede 
nelle iuperficie piane, & nelle p-reti procederemo co 
me neili muri femplici fi fa.

n





D E L L A  S E S T A  T A V O L A '
A G G I O N T A D A M E  G I O V A N N I  S C A L A .

la il muro B,da miTurarfi, perche la parte 
ègrofl'o 44-*^ 8.moltiplico 8 .per

^  j  & quello per j  i.fa 111<5 & tanti palmi quadri, ò 
piedi quadri cubi lari il detto muro nel baiTo; 

ina per la parte piu alta dlendo groilo 3 . & alto io . 
moltiplico 20.per 3;fa 60. &. 60. per 31.fa iSói.dc di­
co che tutto il iiiuio farà jpró.palm i, dal quale tolta 
la  metà farà 1488,palmi di muro ordinano groifo a. 
palmijchc partito per loo.ne viene i4.canne^ SS.pal- 
metti,iccondo 1 vfodi Roma—..

Ancora fia il muro A ,il quale pongo alto 24. groifo 
5, longo 3 6 palmi, moltiplico 3 <5. per 24, fa 8154, 
demoltiplico 8(54. per 2-^. fa 2160. piglio la metà è 
j 080.parto p erico , ne viene canne io. palmi 80. al 
modo di Roma,che il muro ordinario fi fuol fare di a. 
palmi groifo,& è il prezzo l'uo giulij vinti la canna-..

- Per le muraglie che circondano la cafa fegnata C , 
farà bifogno mifurarle fuon,& dentro; di fuori pongo 
f a  2 6.per longo dalle due bande, che fono in tutto y i  
p.ifii, & dall’ altre bande pongo fia 6. palli per lato , 
chefonoia pairi,che fanno in tutto <54.paHi di muro 
per tetro il giro,ouero per le quattro faccie : il qual 
muro ell'endo groifo 2.piedi dalla prima cornice in_, 
AsCSr tre dalla detta cornice in giu , fi mifurerà in tal 
modo, fare 64 palli in piedi,moltiplicando per jr. che 
iono 320. piedi,& quello moltiplicate per i o. fa 3200; 
piedi di muro di 2.palmi groifo, & dal la prima coriii- 
t c ìn giù moltiplicate 3 20.per i4-fa 4480.piedi di mi» 
'o di 3.piedi groifo,& coli líamete tutto’I muro à pie-

di,il qual per ridurre à palli partirete per 2f. perche 
2 j.piedi quadri fa vn palfo quadro, onero che non vo 
lendo ridurlo à pa lli, h riduca à canne , ò li ponga^ 
in palli cubi.

11 medclìmo farete per la mifuratione della calà-, 
fegnata D,& per il palazzo legnato G , oc’ quali non.., 
pongo altri tflèmpi.

 ̂ M àperlafcala legnata F,farà bi fogno mifurar la_. 
lóghczza,& larghezza udla fcala , & moltiplicarel’v* 
na per l'altra,A poi contare quello che fà per tre mu­
ri. £ÌIempio,fia la icala longa 22 & larga 9. moltipli­
co xx.per p fà ipS.palm ,ò altra mifura per detta fca 
la,& quella dico lì conta per 3. muri, onde moltiplico 
ipS.per j.fa  j94.che fono canne j  & palmi 94. & per 
il piano F,moltiplico ip.per 9. & conto al meticlimo 
per 3 murijSc giongo il tutto infierne; li p ila llr ich o  
fono fotte la fcala fi mifurano come li muri ordinari! 
& fi contaranno aH’ordlnario.

Con gli mcdefiini modi andaremo mifurando anco j 
ra li muri di qucft’altre figurc,chc lègucno,con- 

tando le volte per tre muri, & li fbndainen- 
ti,i pilaftri, i tramezzi, & muri 

macftri,li anderanno mi 
furando, co- .Av

me
fepra hò dimo-

iiraco.

Ilil









D E L L A  V L T I M Á  T A V O L A
A G G I O N T A D A M E  G I O V A N N I  S C A L A .

PHr hauere la mifura della cortina fegnata A, la 
,juale è fenza parapetto, moltiplicareni0 4». 
ionghfzza per jx.altezza farà 13 ix.poi gionto 
8.con 4.fa I x.chc fono la grolfczza,la meta e 6* 

c¿ moltiplicato 13 ix.per 6 fa 7S7x.&  tante imlure_»
fara_..  ̂ . .

Ma il muro B, fi hauerà mifurando prima u para­
petto da fc,& poi il retíante da fe,& gionto i prodotti

inliemej. r , -i
Nel muro C , prima mifurarcmoil rondamento, il

quale pongo lia alto y.& groifo 1 o.& longo 40. adun­
que IO.voi te 4® fi4®®*ótj.7Óìte4®° la 2000.5t tan­
to farà il fondo; fa tczza.iJt il parapetto fopra de; cor
done li mifurcrà vt fupra-..

In quellodifegno iì manifefta vna bella manieradi 
rapprefentare in profilo,ò prolpettiua vn follo con il 
muro della cortina,vi muro della contraicarpa,li fon­
damenti l'otto il piano del foiToiSt la Ifrada coperta-,. 
Con l’arginCiOuero fpalto,& tutte idltrc parti,come e 
chiaro per lo lettere,e punti corrifpondenri,iui polli, 
quiui dichiarati. _

A , nulo delia cortina verfo il rerrapieno,dentro la
ciftà, . .

3J,muro della contrafc.irpa verfo il follo. 
C.fiiperfide piana del lolib.
Djluogo loteo la fiipcrfitie del fofib.

j ccrreiio della campagna dietro la contrafearpa. 
r,piano della ftrad i coperta fopra la contrafearpa. 
G,muro che fa parapecro alla Itrada coperta-».  ̂
H,tcrra della campagna che fi dimanda arg in o , ò 

fpalta Icuato onero parapetto di terra poilicci»o. 
l,K,qui lì mamfella il muroddli fondamenti., enfi

«ella cortina come ancora nella contrafearpa , & fì_
deuono intendere eflfer polli lotto la ruperfiele d».l fol 
fo.

Le mifiiredi quelli muri fi hauerànno,per le mede- 
fimc regole,come habbiamo di fopra'dimollrato.

In qnella quinta figura (1 manifella ancora vua ma­
n i e r a  molto intelligibile per vn profilo del recinto di 
Vna fo r te z z a ,come li dichiara per le letccrisis ini polle.

A,piaiio della città,doue li vede vna calcica da va- 
lerlene per vn corpo d> guardia dietro il riparo. 

JiC,qui fi vede la falita del riparo.
CD ,qui fi manifella tutta la larghezza del riparo. 
DE,qui fi vede vn certo grado .11 cena puffo dietro 

al pa.-apetro.ferue peralzarlì,&gioagcre facilmente 
ail’altezza di quello.

EF,larghezza di detto fcalinó.
FG,quella è vnpoco di pendenza del parapetto, 

^erfo il riparo.

G IH , tutta quella è la groflezza del parapete© di 
muro,e terra infìemc,c.omprefo fra la linea KL.

HM ,KN,qui li feorgeil parapetto di muro lepri 
del cordone,legnato M N.

NMOP,qui fi manifellaia cortina fotto il cordone
Oppiano del folfo- Qlì.,fondo della detta toruna-,» 

il quale è cómprelo forco la fupcrficie del iòlÌo,cioe-» 
fotto terra. R>,groiTezza del detto fondainenio.

TVXY,quili"manifcftala picciola tontraruina che 
fi fuol fare dietro la cortiha,& per fot io li ripari.

Qucll’altre figure faranno facili da miforare men* 
tre li oiferuino gi’oraini,che di fopra habbiamo dime 
{Iran nelle palTare mifurationi di quelle tauole.

Eircmpio.íia il muro ouero fabrica del callello le­
gnato A,perche quello è fatto à fcarpa dal cordone m 
gin,adunqueniifuraremo tal muro prima fccódo l 'or 
dine delle fcarpe.ò pendenze dc'<ouri, giongendo le_» 
groliczzc infitnie,&. moltiplicando la metà della forn­
ir la  per l’aitczz3;ma il muro che è fopra il cordone 11 
nij furerà feconao fordine de i muri d’ vna gtoffezza-, 
fola,come hò detto di fopra...

11 medefimo dunque faremo per 11 torre quadra fe- 
gnataB,& per maggior chiarezza fia per cfl'tuipio il 
muro 1 j.per le due faccie di fuori,*; 7.pei le Ci c cii té  
tro.cioèà baflbjgionto le due fponde c.t è ¡3 & 13 tó  
7. & 7. f i  40, per il giro da balio . 6ì gionic k  qu. in o  
faccie d’alro,cioè 9.con j.&  y.fa 28-& giorno 28.

•con 40.fa 68 la metàè 3 4.hor figionga la groin zza_> 
dàbaiTocoii quella thè èal cordone,che vna è y & fa i 
tra 4 che fi 9.U metà è 4^ .farro quedo, fi moitipli- 
chÌ34-per 4 .& quello thè fa fi rimoltiplithi per Tal
rezza 1 i.fa 163 3.piedi cubi per tutto il fodo dai cor­
done in giu.

Per trouare quanto fia il parapetto da! cordone in 
fu, fi moltiplichi ig.per 3.cheè lagroiìezza del para­
petto fi  84. & 8 4.per 3.che è l'altezza,fi 232. & li gió 
g i  ogni cofa ic.iìeaie.

Col medefimo rnodò fi mifurano ancora le torri ro 
to idé, le quali luucndo lagroiìezza varia, cioè mag­
giore à batfo,che nella fommirà,le groliVzze lì giorgo 
no inlìemc,& (i ragguagliano; & fi ragguaglia auto 
il giro,6¿ il tutto li moltiplica per l’altezza delia tur­
r o .

Ancora in tali cali fi potra tenere vr.* altro modo 
più fpeditOjcioè mifurando il giro al mi zzo d dì’ iìrea 
za lielii torre,3¿ quello fi troua moltiplicare perla.. 
grolTezza prela nel medclìmo luogo, & quello t ht la., 
moltiplicare per la grofle zza della torre.tolta dal pie 
de fino al luogo delia fcarpa,ò pendenza.,.

I L  F I N E .

R E G I S T R O
» a b c d e f g h i k l m n .

Tutti fono duerni eccetto cheòfogliofemplice, & N che e terno.

1 ^pprejja Stefano TAolini M D 1 C%
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